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LEnERA DAU^SARDEGNA 

La D.L. 

isolata 


/9 iiprilc. 

A dii SI ri\ol"()iiu Guiidlii, 
Gedda e jdi altri (|iiaiido pai lauti 
di forze antiiui/ionali, di Iran- 
•sfiiglii della denitHia/ia eee.'' 
L’iiiterrof^ativo s.iiue spoiitaiieo e 
lecito quando si è pereoixi in 
tutti i versi lii Sardejriia e nn 
solo dato cosiante è emeiso: l’i- 
solainenln quasi toiale dilla D G. 
e non soltanto la inipopuliirità 
della sua politica. 


NEL NOME DELLA FEDELT À' AGLI IDEALI DEL LAICISMO E DELLA COST ITUZIONE REPUBBLICANA nuovi dispi^ eri per andreotti 

11 FRI di Roma sconfessa Pacciardì 

e IH Vii 51 51 VAl 5 IV*A GAOAHnA OAClOIAllVfl Dunque nè ore //. nò ^d-.cld dooccup.vn. D.rtb^ 

AAS V A bCBit Ul W mM mimmiM WM ™ M ■ ■ m Mmmm, lU!Ìm.t andranno a rappresentare innamorai, ^ta il richiamo semplice 

«ratMI W W ^^f Bin ^^f ^^f ^^f ^^F pinlls Pfsriv.il cinematocrafico e naturale della iiiovinezza; contro 


Una lista in difesa dell' autonomia capeggiata a Palermo dall'on. Cipolla - Largo schieramento 
democratico a Cosenza - L'atteggiamento del Pii o Benevento - Nuove alleanze fra DC e MSI 


.. ...... s.....„.,u ,a .nqn.puiariui Gli avve-..menti pol.t e. roma.o v^ni appaiontamento con la D. C. ni ternani ,n fotare secondo d tìoa nazionale è Kmnta nel frat- che entreranno nella Usta, ^'ono: " f.iri.,7«r:n'.r 

<lon<i sua poliiMM. ^ c(nU'nuaiu) :id aitunicate in- e pei invitale apei lamento i re* doMa/iie dollu cosciencci-*■- tempo eia Palermo, a ootiformare Tavv. Oddo Ancona, ex vice sin- peno dall on. Andreotti: ingenuità di a gue o c i i * l. i i 

I loprìo (fin il) Sardcirua. set- d’cativi de iror'entumcnte delTupA- pubblicani a votaie secondo la litro Non possiamo tollerare — a.:;- eccezionale ampiezza che assii- daco dì Palermo, capo dei giup- artisti, che vìvono nelle nuvole! Il dì tt donatore dì sangue*; fattosi 

tiniane or sono, aveva eoinpinto nione pubbl.ca m que-ia vigilia coscieu~n. giunge quindi il manifesto, in tuono noi Mezzogiorno lo .schiera- pi di Azione monarchica m Sici- nostro sottosegretario avr.\ sogghi- sacrestano per camp.ye, viene cac¬ 
io siili prima ispr/ione pieelci- clettor.nle, nel suo desideiio di n- II m.inife.-to ricorda che il Con- aspra polemica con Paceiaitli — mi'nto demociatico c la adesione th ha, il rag. De Marines, presidente guato dolcemente alla pretesa. ciato il giorno in cui si scopre che 

tornio Gmik!!;;, •! -piale pensata nella cunceidia i eoncreti messo del PRl di Koina. con man- che sul iioslio liseibo e sull.i vo- divello forze politiche ai coneioli — ■. Ma c’è un folletto maligno a scom- la notte lavora ad appiccicare manife- 

forse (li aver messo tutto a no- cit'l'clH.a, della ,jioruii:a di due terzi, si pronunciò stia compattezza si speculi, e che progiamm- di rina.scita. L’on. E. Ci- (Continua in 8. pagina 2. colonna) ■„i;‘ ^ j..; .ottose- sti per gli «scomunicati» comunisti. 

sto iwr b. rni-tii... .loti f-' ni.snponmibile ostilità al malgover- per un anione che riconducesse il irrida allo sforzo coraggioso, ap- polla, già procuratore generale --- ^ ‘ . ' i u ..i Alh fine il rnitrimom'o dei due è 

sto per le /orli ne della DG. e demoer.diano. In p.irl.colare il pait.t» al rispetto -.dei oos*utao pena iniziato da voi. di riscatta- pre.-so la Ca.inzione c primo Prc- u • • . . r* gretar. parente al Pnck scespiri.ino Alla fine il m. tr.mon o dei due e 

per 1 avvenire della patria oeci- d,stacco della base socialdemocra- democratici, laici e sociab .. della ic le lagioni essenziali di azione sitlcnlo del risorto parlamento .si- NUOVI StiOpCII ìli GÌ3pp0n6 ‘■'l'c, nel bosco di Atene, si diverti- una ribellione, due soli i di spcranz.v 
dentale. t.ca o ropitbblicnna didl’inflnen:a scuola iepuhbl.caiia mazziniana, o del Partito, e che si arrivi perfino ciliano, capeggerà la lista che il a I I I •!*»/> ^ imbrogliare- le corse e i sospiri e tutta la ricchezza con cui vanno 

f.a prima risposta rel.be da elencale è diventato un punto di si pronunciò contro rapparenta- a definire "episodio banale" la Comitato per rautonomia c la ri- (OllirO l6 iDQQl l3S(ISi6 degli amanti. A Cannes andr.\ Dite alle nozze. 

.Sassari, dove tutti i fiartiti dj. fifunmento per giudicare di tutta mento con le forze confessionali e v'Oblra ribellione! Non è il vostro nascita della Sicilia ha deciso di - solili Hi speranza. Siamo stati a ve- Non c’è polemica nel film, nè ran- 

__ .1» • i. _ I In SltllPZIOI'C DOllt*(*n nioriciionnlo Hi'lln r'nctitll/ìnTio T*/»r»iib- it*k <i-k 41 t»v... ». ___ T nn^f.FiFN io _ _ i _* _J?____ ..*V a! 


Dunque nè Roma ore //, nè Bel- dei disoccupati. Dalla parte dei dua 
I lissima andranno a rappresentare innamorati sta il richiamo semplice 
l’Italia al Festival cinematografico e naturale della giovinezza; contro 
di Cannes; c. fino all’ultimo sein- di loro sta la miseria, il bisogno del- 
br.vva die pure Umberto D. doves- la « roba », Tamara legge dei paesi 
se entrarci dalla finestra, - fuori meridionali per cui non ci si può 
concorso ». Perchè, se si tratta del- amare c sposare senza la « roba ». 
le tre opere piu interessanti delTan- La ragazza, acerba ed imperiosa, non 
no e tr.i le più belle clic siano uscite comprende questa legge e ne comoi- 
dagli studi cinematografici italiani? na di colte e di crude; e lui passa 
. Il regista De Santis attende di sa- inutilmente dal mestiere di soldato 


(icnialc. ^ tica o rcpMbbbcnna dall iiifliien; a scuola lepubblicana niuzziniana, o del Partito, e che sì arrivi perfino .oliano, capeggerà la lista che il 

f.a prima rispoeta Tebbr da elencale è diventati) un punto di si pronunciò contro Tapparenta- a definire "episodio banale" lajcomitato per Tautonomia c la ri- 

.Sa".arÌ, dove tutti i partiti di. fifenmento per giudicare di tutta mento con le forze confi’S‘;ionali e voglia ribellione! Non è il vostro nascita della Sicilia ha deciso di 


Nuovi scioperi in Giappone 
(ontro le leggi fasciste 


IO locale, ma il dramma j presentare n Palermo. L;i lìMa .*^ 1 - TOKIO, 19. — Lo sciopero gene-1 dorè questo film e ci siamo divertiti core; non c‘c questione di lotta po- 


cogliunza n Gngliari. a Ximrn e nppeHo pobt.co ai rcnubblica".; rna del PIU ha risposto «no.., e si (j 
in ogni (‘entro dclTlsnla. tniifi. b'-an per nb.id re .1 suo ripudi j di è dimessa, invitando i repubblica- tt 


che si ebbe un vero e proprio 
passo di ministri, softosegrel.iri c 
(liriireiifi miz'onali dei partiti mi- 
iioii iiotorinmentc allo dipenden¬ 
ze di De Gasperi, accorai tnlf 
per mettere le lopi>e dove era 
ancora possibile. 

Inangnrnzioni di pietre. lusin¬ 
ghe nei riguardi dei deboli, mi¬ 
nacce contro "li esitanti, rie.iflì 
brillali contro gli oslin ili hanno 
caratterizzato c earatl-T^zzani' 
Tutiivilà di (pienti nomini: i (pi,.- 
li. per/), si son trovati rome di- 
iiaii/i ad nn n.nro ogni (piai vol¬ 
ta hanno avanzato In pronosin 
di apparentamenti con la f) C‘. Il 
partit(t, cheeontruila Toltant i per 
cento dei eomnni sardi, che ha in 
mano le redini del governo re¬ 
gionale e di quello naz.ioii.ile. non 
ha trovato sinora ima foiiiiii/io- 
iie politica seria, con la (piale 
legai'i. in ne-—nn p‘)'io. se si 
escliidoiio due cittadine del ba¬ 
cino minerai io. 

A dir il vero, nei centri minori i 
clericali bnnno imbare-ifo nella 
loro lista i missini: uni anelie 
({tiesfa .gente, dove ha appi'iia nn 
po’ di forza, pieft ri-re andar (In 
sola come dice il pioveibio. Così 
albi ^fridd.alena. per <*=‘‘'111*10, do¬ 
ve alle nnanrrs d’M 1 D G. es.si 
hanno ri-posfo cliò r ctp'.i |;] mf- 
tà dei posti in li'-i 1. ì! --mdaro in 
caso di vitto*‘ia e <t • <'os.i d: 

extra: che l.i po-t.i v;i)",t ni-1 
meno il ri-.cliin «b and.ire con la 
D.C.! K le tratlaiive sono finite 
anche lì 

Nei tre (‘ìipoliioghì. dove per 
il momen/o l’intervento brutale 
dal (‘(‘iitrtj lui latto fallire la co¬ 
stituzione di li>te cittadine con 
la partecipazione ufficiale di tut¬ 
ti i partiti di renlro e di sinistra, 
la D.C. è rimasta pur tuttavia, 
come dicevamo, isolato. 

A Cagliari sono in lizz.a quat¬ 
tro liste: Demoerazia cristiana: 
PGf-P.SI e indipendeati: mon.ar- 
chici e .M.SI; sardisti c partiti 
minori. .-X Xnoro si ha b» stesso 
schieramento. A Sassari. inviTf. 
v'ò una situazione ahpi.anto dif¬ 
ferente, determinatasi dopo Tin- 
fervenlo brutale di Paeei irdi ej 
di Romita neITnperato delle se-, 
zioni repubblicana <• 'oei.ddemn-1 
crafiea: ma. ron ogni probnbi-l 
Iif:i. sj avrà ngn ibnenfr una li¬ 
sta cittadina di larga unità. 1 


le ideo, ed é alle 
tulio c dovuta la 




Convegni 
1 a Roma 


- ■ — — ■ iiiri uui Kovurno xu:.i)iuu, uiiu , . , * I c *1 n J • t. C 

e idee che saprai- mondo della cultura, della tecnica, vuole la restaurazione del fascismo sud; il giovanotto e la ragazza son grida: « be il 1 adreterno ci ha rat- 
in fedeltà. Il ma- delle libere professioni, che con nel Paese. Lo sciopero si è esteso a fatti l’uno per l’altra, ma lui è sen- ti, ci deve pure d.irc da^ mangiare! • 


I r -, ... • I, '— .. .-.1 no fatto servizio. Gli equipaggi di | ■. . . , nelle Lostiiuziom moucrne. 

•Abbiamo ii.crito ampiamente il ranno por definire lo schierameli-1367 navi ancorate nei porti si sonoD*‘-P* fichidindia e la piazza bru- , i • 

testo del manifesto dei repubblica- if, elettorale. Tnt le personalità,'messi in sciopero. ‘ciata del paese, dove s’allunga la fila ,.^*'*'** ‘ . ’. ’ reseta 

ni romani poiché c.^sso conferma . di questo tilm non c iscritto ad un 

quanto noi siamo andati obicttiva- ~- - 7: . : ' • , ' . - - , , . . pai-tjfo di sinistra: prima della giicr- 


nelle Costituzioni moderne. 


monte rogi.strando in questi giorni, 
e respinge ipocriti appelli alla di¬ 
sciplina rivolti dai dirigenti pac- 
ciardiani agenti della D. C. La 
ribellione dei repubblicani roma¬ 
ni è un fatto politico ricco di 
Significalo, il diMacco della ba-te 
renubblic.ina dai dirigenti parciar- 
diani ò profondo, e il volo dei re¬ 
pubblicani romani sarà conforme 
a questa realtà 

AUrottanto esplicito è l’orienla- 
mcnto della maggioranza della ba¬ 
se .socialdemocratica. L’Esecutivo 


nei {jiinrlieri della capitale i cittadini si 
raduneranno in IH assemblee popolari per 
discutere i loro problemi. 

NEL MEZZGGIORNO COMIZI SI 

LONGO a Matera 
SCOCCIiMARRO a Bari 
AlMENDOLA a Napoli 
PAJETTA a jMes.sina 
LI CAUSI a Ragusa 
TERRACINI a Catania 
BERLINGUER a Reggio Calai» 
MONTAGNANI ad Avellino 
PASTORE a Foligno 

CONGRESSI DI POPOLO avranno luogo a 
Foggia, a Cosenza, a Salerno, a Rieti 

Avanti per la conquista dei Comuni 
sotto la bandiera della Rinascita l 


fro li-jlc; Democrazia cristiana: | UNA PRIMA LEZIONE Al BUGIARDI D. C. DEL «POPOLO » Imerosissimi industriali, IavoraU)ri,j5ero"dTreUamenteT 'più‘7mpo7ta'nHh‘'*‘\o>^°* carbone, pellicole, semi | J-, joio j] cinematografo. 

PGf-P.Sl e indipendenti: mnnnr- ---- uomini d affari, studiosi. settori dcircconomia romana. ^T^ ènnde nnviU della rnnferen Costoro si arrovellano perchè il 

““"•FSvSjla montatura elettorale di Mnnteenmpatri ..•érS-iSig - 

^ £«,ì ««I «r* -J. SI INASPRISCE LA BAHAGLIA SALARIALE 'r" 

Icrvonto ..rnlala di . .. Ò 0^1112113 IPFI RPl filli ClSnUlrflSfl F|l||C0ln IHUI-.H JHXHn.HLD a m,op... Co qualcosa d, p,u aliar- 

di Romita nelTnper.afo delle •=(- W tfl UilCW» Idi llwl UlU ViUllllf I IfOU I lUIlfUlw nd c.sempio, e ridotta a poco P'“ _ _ _ mante per loro. In questi anni stanno 

zioni rcpnbblie.ntm e -oeinhlemo-_di quella anteguerrt, la mutando il contenuto e l’ispirazione 

eratie.'i: rn.i. ron ogni probnbi- , ’t t I TI ' . I ’.t t . il'^ liwll^^elle vendYle*^ rici ^negozi I^Cl I <inadri, di commedie, di 

lità. -i avrà iigii ibneiitr un.i li- IlìOeilliìlo UH tlìiltllfcsto cIlC <-/ JJtulcl'Sf llDCOLl deììllIICllìto COlìlC fdlsO precipitando e in alcuni set- NT film. Io non so quanto resisteranno 

sta citf.ndin.'i di larga unità.-- ' tori ha raggiunto la stasi assoluta. » BB * ■ al tempo .an'he film come Ladri di 

Il panorama dell.n provincia e p., fjQ 5 'i '|{0 INVIATO SPECIALE nella sua cronaca del Lazio aveva il signor Eugenio Cocchi, per una Le svendite e le liquidazioni stan- KdllUl^dl^n biciclette o le opere narrative di Jo~ 

(■crtntn"nte nià nitido, h .-illean- _ riprodotto denunciandolo come fai- futile questione alla fontana, il si no divenendo normah forme di at- pavese Sento 

zc «Olir» chiare e iii(li-ciild»ili e MONTECOMPATRl, 19 — - De- .so. .Metodi da gangster americani, gnor Giuseppe Schina, nonché i '«vita commerciale. Gli stessi con- - p--;! «..al -u., ,,, ’ j 

‘ lIlTb'irhmenlo (vlhD G "elltl'le n ^r. a on- fX^dél.'a" puIcineHaL? TStor/ Z^'fcUcT che'^lo ^dZun'ziaZno'"'' d:minuiti"''”La ‘ di.soccupazione .si La Segreteria Nazionale della economici già decisi per i pubblici a vele spiegate, nelle opere degli" ar^ 

In prm.m .a di Gagban gaudio è andate a irovcre a FrasciU il eco che chiacchierava er,n aìcn- 80 nula unita. 1 fa limenti .-ono la CGIL di intcnsir,care la lotta cefi, dell’lNPS sono già state ef- ‘ Ou-to avviene. la 

«tale "la preK-nfaic in lina .'A'*, w Aro ce.ta:, su una preti.so democristiano ferito e che ni amici, ed era attorniato da una Vus.aX, nel giro degl, ultimi tre per 1 aumento «lei c degli fettuate ieri e saranno ripetute «gionc che tali sono le questioni ar» 

lina «li pae«i li=fe nnit.irie f he l”' ' ra^ no-z .*. d- cronaca ver far- perfino De Gaspcr. si è interessato nutrita scorta di untuosi individui auni, d.i <a a <29 e da 300 milioni stipendi ^ ha deciso di far s^ti- nelle giornate di martedì, merco- denti della vita e del dibattito oggi 

conipn-ndonn cnmiiiii«!i. '"i".»li-L' -r (.aioiin di battighci della loro de! suo stato di salute. tacilmenie riconoscibili. Abb.amc ^ a miliardi come import^ ^ dere in scioi^ro per dne ore (d^- ledi e sabato prosami. Jn Italia. L’Italia c questa oggi, con 

... r,-,M,I.Sn,,n- I-d d« cdrubiu-Vri cu.;- che il ccp» dri.d "nf Sn„o ^a 1 °s7g Per ,u.nto rigiri, l'a^azip. ^ 

ni. «ardisti ed indipenden'i In rr.!i<,ra.,.e,.v .i ‘-<.r:<) ci: nroomenu serra il suo aspetto tranquillo, nul- as.sentas.re un momento, ed abbia- la S^ch Lo la s^^«enti orovinL™ giornalisti e dei poligrafici ^ reazionarL 

;;iu'<-c;,,.;ir il iiu ."'-I..dente cc-I,,.u.u.u per «-.Ho- Benp..i -Mdrrcrco, ri .cric D.C?.. -Noe ,rcr,«„ d-, Breda i?evi”°"S'Sr'ile “ r"™ Ì"S B'"' «tnbuzloni- drndp coscienr-, di «li qucrloni. 

nc il dado ò "Jà inatto- lùfe d-*'' f Se nel -39 vi erano a Roma Jarànto. Palermo, Cagliari, Croio- gtomale. pertanto Sara respirano nella loro giornata, in 

n .11 (lac - ir . G | n-r, eh --sto r<.n apprcn.^ir-nc noti.i't un fat.o di cronaca che non ha cisamente l interessato —; nessun _ .. addetti airinduMria. og- ne fza ànritrì ^ pubblicato nella giornata di mer- ufficio a oranzo al caffè^ In 

iiniifi dem.Kr.afKca c di ni. i-if. c-,,?' celiito ^ E come a Pb * nulla di politico. ^ I giornali, i cicr- partito. Ma quando mi alzo, mi ’f»f«23 aprile). uitnie, a pranzo, al catte, m tram, 

Qii. n<‘or(!ano ben.- Ir f .rr*ii,i‘ di con mmr.-nto mr<- nu!,. -Va dove te vanno a Uovarc,. iscrivo allo D.C.,. Benissimo.^- dellf popolazione - ess, si rrudo^afTamrnentlf dA^e t%t^ Si ha notizia, infine, che ieri, le 

Dr G.n«p"ri .diro,, ., d» d-,sfro imnor- che nn.ia: i gicriij isn ne Sd racconto del sotliiffìc;ale. il remo noi i primi o dare fa noty,^ ^ ,uit<> /al» mento tre Organizzazioni sindacali hanno di radicale, di «sovrersi- 

c Ir pronir-.- di -yrco7-\ mimo- .it-mzio s.rrie ucrrc. e-o era ora fedo assume , contorni di un tipico coLeph: del Popo.o Fuo/dei salari che era nel *39 di 220 5® Ira.smesso al ministro del Lavoro ™ un film minore come Due 

^ •" <»;■■■» r‘',r{j,’i:=bS.?o'LcÌ ■cSii.'S'.fetss'Aj'pn s; sii 1,a'r.rLi‘S7““ 

,„C„,o ,.r, dnr,.rn., , d b, r,,,.,. ..^-J„rrp „ „rr.r,. d,™popd^ 

r In ;, «tt riTimz: c~o- ^ht^i Z- ^ uj,,. j,„, „™rd;, „. 


AL CONVEGNO SULL’ECONOMIA ROMANA 

Industriali e commercianti 

chiedono gli scambi con ri].R.S.S. 


di questo film non è iscrìtto ad un 
partilo di sinistra: prima della guer¬ 
ra faceva film calligrafici, in punta 
di penna; è probabile che il iS apri¬ 
le abbia votato per la Democrazia 
cristiana. E oggi, anche nella sua 
opera, penetra come una folata la 
storia della povera gente: egli va 
a « girare » dal vero in un paese del 
sud, sceglie i suoi attori tra il po¬ 
polo c vi trova volti efficacissimi, 
interpreti eccezionali; rinfresca i suoi 
dialoghi con i motti, Ì proverbi, 
le immagini degli indotti c degli 


lueiuu oem. uuiKKiurunzu uc..a oa- -J || ^ j ,j 

SO socialdemocratica. L Esecutivo an-ilfahetì- vnl‘ndn far- nn fi 

rieHr^dJ'cfiio^nr^p^c^^dail^^^ imoDo prospelUve commerciali aperte dalla Conferenza di Mosca damorc, 'pieno'' di speranza, po^ 

gioranza dclTUnionc socialdemo- - - ■ -- ■ ■ In macchina da presa in mezzo agli 

cratica contro l’apparentamento^ q^^j. p^-sibibtà esistono, per la personale è ridotto a meno della Polonia. Ungheria, Romania. Ger- ruT^L'nS’-T’voirrln 'T'ò™ ‘ 

Capitale d’Italia, di ri.^llevare la metà di quello anteguerra. Un al- mania Orientale, Cina; vini e ver- volerlo, in questa antica 

stato invitato a sconfc..sare lappa- p,upr,jj economia in cri.-.! atiraver- iargantcnio degli scainlA inlerna- muth in Polonia, Germania Orien- fiucsnone italiana dei ricchi e dei 
reiuarnenio. .uopo (tue canmi.-ite Tinten.siflcazioiie degli scambi zionali può quindi rove.sciare l’at- tale, Romania; macchine utensili, poveri. Vedi dove vanno a cacciar- 
nmiioni, uomna, ftiatteoiti. Jh'tiia commerciali con l’Unione Sovieti- luale tendenza depressiva c con- e.scavatrici, attrezzature varie, mac- si i «tenebrosi intrighi del Comin- 
^nie.sn e .kusso hanno iuvet-c avai- j.j ^7 Questo il tema attuali.ssimo del tribuire notevolmente alla rinasci- chine cinematografiche in tutti i forni»! 

iato la iruila compiuta dai dirigen- convegno nromo.s.«o ieri dalla so- t.T doiriulnr;) eronnmì.n di Roma, nziecì Hr>iiVc« nm-nnon- motpt-in «io- »#_ _.. «■ 


clreoni» Codignola c Cossu hanno de, era nffollal):>*iina di esponentijno, e dopo ax^cr polemizzato con strumenti ottici in Polonia; prodotti tracciava un quadro delle intimida- 
votato contro Tapparcntamenlo. di ogni categoria produttiva e com- io capzioso argomentazioni del mi- farmaceutici in Romania, Un»;hc- ^'•oni c dei ricatti miserabili, dello 
Re.sta ora da vedere se la maggio- incrciale di Roma. nistro La Malfa contro le grandi ria, Polonia, Cina; produzione ci- bocciature sotterranee — ma efficaci, 

ronza del PSD! presenterà o meno Fra -gli altri, erano presenti i pro.spettive aperte dalla Conferen- neinatografica in Cecoslovacchia, ocrchè spaventano il produttore c 
una lista autonoma. Certo è che la rapprcicntanli delle ditte industria- za di Mosca, il doti. Regis ha di- Ungheria, Polonia; carta in URSS, j’cdiiorc — che si vengono tessendo 
dtcisicne presa dalTEL'ecutivo non li Meloni e Fiorentini; i noli coni- mo.Rlrato come gli accordi coinmer- Romania, Ungheria; tessuti di lana jmorno i Dro"etr: <• -i nm-r. A, 
vorrà costringere gli elettori social- nicrcianti comm. Anselmo Cai-tel- ciali con l’URSS e con le Demo- 'n URSS e Cina; cappelli in Cina a u 

democratici a vuotare per la D. C. nuovo, della ditta «Prima», e Ezio crozic Popolari non abbiano tro- Germania Orientale; guanti nel- ntenuto. A nie s^bra >nvcce 

Lo .stesso .Andreoni ha dichiaralo ai i^erenghi, coii.s. comunale; il doli, vaio pieno adempimento a causa Germania Orientale; calzature proprio il caso di Uue soldi dt 
giornalisti che, ce il PSDI non prc- Giacomo Figliola, della Direzione dei divieti politici opposti alle no- "^lla Germania Orientale; tessuti speranza conforta a pensare che opc- 
.‘=enterà una li.sta autonoma, non Generale delle Vnlute al MmisVeio sire esportazioni ver.so oriente. cotone in Roinania; vetrerie in re di questo genere ci saranno ancora, 
meno di 2.’».Ono voti socialdemocra- del Commercio Estero; l’avv. Ora, ha detto l’oratore, la piena chimici in Cma, Non sottov'aluto le possibilità di 

tici si riverseranno sulla lista de- D’Atri, della Banca d’Italia; la pro- 
mocratica cittadina. tessoressa Nora Federici deH’Uiii- 

Una no'izia di importanza poli- versila di Roma; il compagno Ma- 


La montatura elettorale di Montecompatri 
è crolla ta ieri nel più clamoroso ridicolo 

ìnoentato un manifesto che cVÌJnità^ aucoa denunciato come falso 


Il paiioraina drlla proviiuia .• * NOSTRO INVIATO SPECIALE 

certamente nin nitido, k alleali- _ 

7C «Olir» chiare e iii(li-ciild»ili e MONTECOMPATRI, 19 — - Di 
confermano in pii-no il giirli/ii» ìiTo o Moniccoinpalri i. - «/ com; 


Scioperano i gassisti 

e 200.000 metallurgici 


Costoro si arrovellano perchè il 
tal film o il tale romanzo nuoce al¬ 
la campagna .elettorale della Demo¬ 
crazia cristiana. L’osservazione non 
solo rivela un calcolo meschino, ma 
è miope. C’è qualcosa di più allar¬ 
mante per loro. In questi anni stanno 
mutando il contenuto e Tispirazione 
di libri, di quadri, di commedie, di 
film. Io non so quanto resisteranno 
al tempo .an'he film come Ladri di 
biciclette o le opere narrative di Jo~ 
vinc, di Pratolini. di Pavese. Sento 
l'aria nuova: vedo che sta entrando. 


- ^.. S('Vo ge.M.l su viui jircnso uimuiTisiia-ot jerim «■ tu 

tuia (Il pacM li-fe tinit.ine fhej crrènaca per far- perfino De Ga.spt.r. si è interessato nutrita scorta 

comprendono comiiniiii. L'^ tl caeoìiò d; bau iglici della loro del suo stato d: salute. tacilmente n 

>ti.'«K Ì.iMemiM ratiei. r(‘piilit)!icn- j , UT.oralc. sjìa- La caserma dei carabinieri con- atteso che il 


"Ulto al fallimento deilc trattative notizia, infine, che ieri, le radicale, di «sovrenì- 

r . .._.. . _■!__Ire OrMmrMZioni «inHarali hannr» '■ ui « sowerSl- 


£C die «rivol.i a v.-ille. 


•I::i!?a*c. - d-uF!rr.ndc non ya ir. rir.lla qtmle i’ Macini mene distolte interiryuto^ - e iscritlo lyytto^ uno dei motivi f«r,damcntali tratt^^^ rapporti retributivi fra mico-scnt imeni ale di Buongiorno eU 

\prima rolla che il MarUni UUoara. aa alcuni amici. Poi, forse per crr- — Mo come, lui dice di no. ^is.eda nella brusca ° ripresa e lavoratrici. (-_ a-ii- _ 


.\ moifrare lo -iato d'-inimo Ce ne st no -n«"!tr in paese che ri-icare uri rivincita, il Mattini nas- .Iscritto, iscrittissimo.' 


della crisi ris;eda nella brusca e 
generale caduta delle commcs'e 


Lo sciopero avrà luogo, in tutte “ 

Aziende nrivate del gas aderenti mu CKAIATA DI IMI E CHI fUTlO 


don Pippiet n .Vng’oj. che n"r ».j_ ^ ''cflro. s; nverma demo- vere, perso il lume per le baifi- 

pn-'ato f 'i.iìo ir.) ■ ir.a i''n.ci ino Si mette in moto la p**- ture, ce'ca un uh,ma difesa tu un 

anticomiinisii drlTI-ol i sj pre-ranZ- mr.cchira delia prorcranO.a tfmpenro che gii servirà per ra¬ 
senterà in li'fa con comiini-t' rj^Vri'r'e. i giornali •montano^ «• gl,-.re ,l pane II Martini in un 
oci.ilisti contro li DG i rn-rdièld '‘''r -c not'z a Si ìn-'crita per- primo t< mr-o r.r.n si accorge di cs- 
il nemùo della Sardegna è là >. "n ridicelo mr.nifesto corru- sere fento, c arriva a casa. Po: 

Tn provineia «li Sas-ari in qint- ” rbn.ta. -o portano a.. osp.edyy 

fro dei cinque cr.mdi centri \1- - ^ ^^ceo Martini? Un g O- 


ali’Associazione Nazionale Indu¬ 
striali Gas, a partire dal giorno 24 
e secondo il seguente calendario' 
24 e 2b aprile- M e 29 aprile; 2 e 
lume per le baiti-} J J maggio; 5 maggio e seguenti fino 

■ ■ ' '•» nuova disposizione. 

Le organizzazioni dei lavoratori 


Fermi per lo sciopero 
i tranivai a Torino 


Il dito neirocchio 


in# tifi 4i»M|iu- VA mix. »«- t _ • -t m«c »7 Qll3dFll0t0rO COflIuOSi© jt vf n 

hero. T«mpio. Maddalena e Ol- n« ila. Gedda e "li altri quando 1/S”/ ^ ^ d^r’ezir-ne'’neofascista' ha Avevamo chieste al signor A.M., m * i 

bi.i è '!’f" r.'*"‘jiunf<» l’accordo parlano di forze antinazionali, dìjf ' comunicato d» mfenre a sua II fesso «lei giorno 

por una b't.i «itndina alla (pian tran lu-hi della dimoc-razia cc . .j j, nferma che d liani ricavate da un suo articolo. ,dca di valersi delia moria (la pe¬ 
daranno «aiubd.aii ed anpogirin'L i -oiire l»-"itl'm(» il dubnir» <'ne <> iscr.ttn cl MSI dal 9 C» risponde il signor Oudenos on- si® m Corea) per un nuovo attacco 

com'in’-ti -oci.ilt-rt - •rdi'.li «n-Ico-loro con*»-cano gli italiani del-jTr.cgpio J'fìOi Sta di fatto che qual- ch’eglt del Quotidiano esponendoci a, rcipiTit democratici e presentare 


Selle trattative. lavoratori e lavoratrici. fsnte, dalla grave poesìa dì L'na- 

Lo sciopero avrà luogo, in tutte berta D. dal dramma corale di /fo¬ 
le Aziende nrivate del gas aderenti mu GIOHNATA DI lEHl E lEHl fUTiO 'v u* <vw- 

ali’Associazione Nazionale Indù- - '?’* P^’-oIost-'O 

nnali Gas, a partire dal giorno 24 nor In scinncro P«;rf«no da Don Ca» 

e secondo il seguente calendario- * ' ■ pvr lU »ViW|8 millo sbuca lucri l’Italia; e sembra 

24 e 2.a aprile- M e 29 aprile; 2 e j (rapivaì A TorìnO rI» sberleffi alle fatiche del- 

i ma%siO; a m.aggio e seguenti fino * Fon. Andreotti 

a nuova disposizione. „ 

Le organizzazioni dei lavoratori TORINO, 19. — Sino alla raezu- Fer vincere, i poliziotti delToscu- 
hanno esperito ogni tentativo per notte dì ieri si è protratto lo scio- raniissno devono recidere questo fflo 
evitare lo sciopero ma hanno ur- pero di protesta dei tramyieri to- j stabilito tra gli artisti nuovi 

lato contro la rigida resistenza de- rinesi, da tempo io agitanoiie per , 

gli indu-striali. ottenere miglioramenti reirìbotìvì. devono tronwe 

Esse tuttavia, neiriolcnto di of- La CISL provinciale, scendo me- ina sorgente la bnta che fa la fot> 
frire ancora nn mczxo che servi* todì ormai noti, aveva stipulato na tuna e la singolarità delle loro alti- 
ad evitare il disagio, eontempora- accordo con la diresioac dell’ATAM ^ Una simile battagltt- • 
neamente alla proclamazione dello accettami© condizioni inaccettabili. Kimal» i»« 

rf. velerà getta moria (la sciopero, hanno disposto che in tnt- Sconfessando tale accordo, i tram- <lu«to punto, diviene barcolla ^ 
l?c in !l!;?i i" cni esso, dovrebbe vieri hanno Ì»«5 

a» rcjTiim democratici e presentare Inogo. i lavoratoti invitino le ve di questa mattina. Solo ,6» vet- te e Tuitelligeaza m si e per se. Bat» 

_- _ 11 .a Inr» trami lane baiina rìrMilalo <• ii •_ jt— 


iKopIte del signor Oudenos c del 
signor A. .11 TI che non c bello. 


sic in Corca) per un nuovo attacco 


« ìalil. m.ir radei rcnubblie.ani cd le n(»strc regioni C i loro problemi che giorno fa. vedendo un d ffusare » Txireri di sua moglie. Dove si n- come un mostro quel generate locali Amministrazioni comunali ad ture trillarle baMo cirrato alla lunga, disperata; poitfflè 

< laidi m. rraiKi -a ore,«annoco^ come D» Gasneri d, i nostro pio-nnlc vendere Ihjniik. leva che U signor AM., c U signor Ridgieag che tonto bene fece in assumere la gestione delle .Aziende con picchetti di agenti armaU die- * *7 crediaiL che di artisti ita- 

indiprndemi In '0 p.ir-i mi -IPrci» appwo come u. oa p ri. / no i . altrcttan- Oudenos, ambedue del Quotidiano Corca come umanitario successone la durata della verten». Nelle tro le spalle dei cmidnccoti. Oggi noi non crcdiarro eoe gii a^t ita 

ono -tate già pr.-enfate li-fe che eppe dell ^isfenza di uim con J l’Asso di Bastoni - e •La hanno una moglie in comune. Di Aziende in eni si elTettaari la ge- Io sciopero ha avato inisio alle ore Iiani e il pubblico siaTO disposo a 

unifarii' e di nna-eita. regione pur abifata da gente di ideale-. Testimonianze sul jùù, *ul Popolo di Roj^. ** «ffuor ,t5one provvisoria dei Comani lo St per coBtiaaare tlao alle dae del lasciarsi condannare, di nuovo, alla 

Qne-sfi i primi d.itì <1111-1 «itiia- amico ceppo italico, la Calabria, carattere ne abbiamo raccolte cessare a Eiscnhoicer chiamato a sciopero non verrà attuato. mattino. Doaa^ dOMeaica, sarà ^^jdità e alla noia; e dù la iagagjia 

zione pre-clctforale dclTDola. i -'olo ne cor-o di un suo viaggio molte, se pure in brere tempo. Ha più olii doveri ». (Conte Carlo Sfor- E’ stata, inoltre, ripresa Taglia- assicarato fl serrisia naraMle. L’m- _, u aauallàk de- 


Qne-sfi i primi d iti <iilla «ima- antico ceppo italico 
zione pre-elctforale dclTDola, i -'olo nel cor-o di ni 
«unii "iii^t’firano il no-tro infer- nell OkIaliom«i. 


nn suo viac"io «colo-dal lesto identico e. quello 

un suo viag-io molte, se pure in brere tempii. Ha ^ Quoiidiano. 


jcmrrf^itijto fm gli nitri, il sfpnorl si rileva che anche *I signor «Corriere della Sera»). Ifione dei diperd^nti dcll’INPS, llaitaxionc caw 

^ .*r r» r,«/'-.*-f-' if 4 Mnix-en. usufruisce rteita ASMODEO Iquali reclamano gli adeguamenti inel prossinii giami. 


MnlX-en. usufruisce drlla 


riprésa confessa, egli stess^ U squallida de- 
Icatlcnza a on è 


1 

**i*. 
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LETTERA DA FRANCOFORTE SULL’ODER 

NaDifestazioni d’amicizia e di pace 
sdì co ntine deli’Oder c dei Neisse 

La «frontiera della pace» — L’unità tedesca e il trattato di pace 


trattato di pace, con la realizza¬ 
zione delle clausole economiche 
indicate dalla nota sovietica. Tutti 
1 problemi in Germania, come si 
vede, portano al trattato di pace 
e all’unità. 

Giudicare la situazione matura 
non è però sufflciente; occorre che 
a tale giusta analisi faccia seguito 
una lotta di massa, per imporre le 
soluzioni che dall’analis'i stessa di¬ 
scendono. l.a conclusione prima 
che ne deriva è l’inconciliabilità 
fra il trattato generalo che viene 
attualmente preparato febbrilmen¬ 
te da Adenauer e dagli alti com- 
mlssarii e il trattato di pace c la 
unificazione del paese. O l’uno o 
l’altro. Non è azzardato prevedere 
che, nelle prossime settimane, la 
popolazione della Germania occi¬ 
dentale saprà manifestare, con 
scioperi e dimostrazioni, la .sua vo¬ 
lontà di pace che questa notte si 
ò alzata da ogni paese e da ogni 
casolare situati sulle rive del- 
rOdcr e del Neisse. 

A questa lotta intensa il comitato 
centrale del «SED» ha chiamato 


questa sera tutti i patrioti della 
Germania occidentale invitandoli, 
senza distinzione di partito, a scen¬ 
dere nelle piazze e ad organizzare 
scioperi per opporsi al trattato ge¬ 
nerale che significherebbe la rina¬ 
scita del militarismo tedesco alle 
dipendenze degli imperialisti stra¬ 
nieri e lascerebbe la Germania di¬ 
visa e senza pace. 

SERGIO SEGRE 


Trasferiti alle carceri 
j « rapit ori » di Scarabelto 

LIVORNO, 19. — Nel tardo po¬ 
meriggio si sono presentali alla 
questura, dove sono stati interro¬ 
gali dal questore dr. Marzano, la 
signora Maria F'ede Aureli, ed i 
due fotoieporters romani Fianco 
Fedeli e Luciano Palomba, gli ar¬ 
tefici del « rapimento > di Scara- 
bello. 

Stasera .si apprende che i tre, 
dopo gli interrogatori, sono stati 
trasferiti alle locali carceri del 
iDomenicani ». 


Tifosi 

in Tribunale 


Due condanne a 10 mesi e 
due a 8, col benificio della 
condizionale 


PERUGIA, 19. — Dinanzi al 
tribunale di Perugia, ha avuto 
oggi il suo epilogo la clamorosa 
vicenda ■ verificatasi a Deruta, al 
termine di ima partita di calcio 
disputata il 16 dicembre dello 
scorso anno, tra la squadra lo¬ 
cale e la « Grifo » di Perugia. Al 
termine dell’incontro, vinto dalla 
squadra ospite, il direttore di 
gara, sig. Chiari, di Terni, venne 
malmenalo da alcuni tifosi che 
gli causarono ferite alla testa e 
al naso, giudicate guaribili In 
35 giorni. 

Durante il dibattito è emerso 
che l’incidente fu causato dalla 
mancala convalida, da parte del- 
rarbilro. di un goal segnato su 
rigore dai « derutesi » e In se¬ 
guito. l’ira della folla giunse al 
massimo, quando il direttore di 
gara, al termine dell’incontro, 
provocò la folla con gesti di sfi¬ 
da. Il tribunale lia condannato 
il presidente della « Deruta » Al¬ 
do Pelli e Alberto Mari a mesi 
10 di rcclu.sione ciascuno, e Car¬ 
melo Favaroni o Giulio Ficola, 
a mesi 8 di reclusione ciascuno, 
col beneficio della condizionale 
ad eccezione per il Ficola, che 
era recidivo. Gli altri quattro 
imputati sono stati assolti. 


PROFONDA ECO IN INGHILTERRA DELLA DENUNCIA DEI GIURISTI 


L Economista confuta le menzogne 

di Wasl iinfllon sulla “guerra del D atteri„ 

Insetti infettati rinoenuti negli involucri per il lancio di manifestini 
Quattrocentornila malesi deportati in ijochi mesi dal criminale Templer 

L’Economist ritiene oggi necessa- stione di stanziare maggiori fondi 

per le ricerche sulla guerra batte¬ 
riologica. 


COMIZI 

VOLANTI 

Chi è imperialista . 

La Democrazìa Crisiiaìta ho 
avuto un’idea davvero origina¬ 
le. Ha latto un grande manife¬ 
sto con la carta geografica di 
Europa, dove si vede VURSS • 
colorata in rosso c te Democra¬ 
zie Popolari colorate in rosa; 
sopra ci ha scritto « Chi è im¬ 
perialista? »; c sotto: u CU uo¬ 
mini liberi proteggano . la loro 
libertà » o cose del genere. 

Naturalmente gli uomini li¬ 
beri — i quali sono molto me¬ 
no fessi di quanto non creda la 
D.C. — invece di guardare i 
ìnanifesti democristiani si guar¬ 
dano semplicemente attorno. E 
vedono ufficiali c soldati ame¬ 
ricani che scorrazzano per le vie 
e le piazze italiane, vedono na¬ 
vi americane nei porti di Na¬ 
poli, di Livorno eccetera, vedo¬ 
no le jeep americane nella pi¬ 
neta di Tombolo, vedono gene¬ 
rali americani che installano i 
loro « Hcadquarters * in una 
dozzina di ciffd italiane. Allora 
agli uomini liberi è facilissimo 
rispondere alla domanda « Chi 
è imperialista? ». E’ soprattut¬ 
to facilissimo per loro rendersi 
conto di chi non solo minaccia 
la nostra indipendenza, ma già 
se n’è portato via abbondanti 
fette. 

Di conseguenza gli uomini lì¬ 
beri votano contro chi ha vo¬ 
luto i soldati americani in casa 
nostra, contro chi co li ha chia¬ 
mati, contro chi li liscia e li 
vezzeggia dalla vwttina alla 
sera. 

Un porco loro 

Con un sensazionale lancio 
pubblicitario (intere pagine sul 
New York Times c su altri 
tornali a grande tiratura) la 
en nota rivista americana Life 
ha iniziato la pubblicazione a 
puntate della vita di Tito. « La 

storia di Tito _ scrive Life — 

è una delle più importanti del¬ 
la nostra epoca, opinione questa 
condivisa dalle più alte autorità 
del Governo degli Stati Uniti ». 
Tutta la stampa americana è 
piena di fotografie di Tito, di 
dichiarazioni di Tito, di aned¬ 
doti su Tito. 

Da questi signori, che si en¬ 
tusiasmano tanto per il fasci¬ 
sta jugoslavo, il nostro De Ga- 
speri spera di avere soddisfa¬ 
zioni — sìa pure soltanto mo¬ 
rali — per Trieste! Egli conti¬ 
nua a credere e a giurare sulle 
promesse angloamericane, con¬ 
tinua a punfore fttffe le sue car¬ 
te sulla « benevolenza » statuni¬ 
tense. Conseguenze: quelle che 
sono visibili a occhio nudo in 
questi giorni, nel pietoso trasci¬ 
narsi delle conversazioni di 
Londra su Trieste. 

« Tito è un porco », scrisse 
spregiudicatamente tempo fa 
un’altra rivista americana, «ma 
è Un porco nostro », E se lo ten¬ 
gono stretto. 

Propagandisti U.S.A. 

Non fidandosi dcWefficacia 
della propaganda interna demo- 
cristiana. Il Giornale d'Italia va 
a cercarsi propagandisti al¬ 
l’estero. Ieri l’altro ha intervi¬ 
stato il generale americano Ei- 
senhower, ieri l’ambasciatore 
americano William Draper, rap¬ 
presentante degli USA nel MSA, 
OECE, NATO e altri organismi 
atlantici. Che raccontano que¬ 
sti personaggi? Cose nieraui- 
gliose. La sola preoccupazione 
degli Stati Uniti — dicono — 
sono i disoccupati italiani e so¬ 
no le industrie italiane. Votate 
per noi, pardon per la Demo¬ 
crazia Cristiana — dicono — e 
noi daremo lavoro ai disoccu¬ 
pati e commesse alle industrie. 

Ma guarda un po’. Si sve¬ 
gliano sempre sotto le elezioni. 
Finora, strano a dirsi, tra « aiu¬ 
ti » Marshall, « aiuti » PAM, or¬ 
dinazioni «atlantiche», promes¬ 
se di emigrazione e altri am¬ 
mennicoli del genere, ì disoc¬ 
cupati italiani hanno continua¬ 
to ad aumentare e le fabbriche 
a chiudere. 

Per finire 

Vogliamo chiudere in bellezza 
— per no! — la lunga polemica 
con quei giornali che non han¬ 
no digerito le riduzioni dei prez¬ 
zi nell’Unione Sovietica. Ce ne 
danno occasione quei polemisti 
ì quali hanno tirato fuori il se¬ 
guente argomento: « NelVURSS 
un chilo di manzo costa 14 ru¬ 
bli: un rublo equivale a 160 lire; 
dunque Un chilo di manzo costa 
a Mosca 2240 lire! ». 

Eppure li avevamo avvertiti 
di non tirar fuori il rapporto 
tra le monete, che non significa 
niente in sè. Guardate che co¬ 
sa succede: un rublo vale 160 
lire; il salario medio dell’ope¬ 
raio sovietico è di 950 rubli al 
mese; dunque, l’operaio sovie¬ 
tico guadagna 152.000 lire al 
mese. Soddisfatti, ora? L’avete 
voluto voi. 

MASANIELLO 


tonfo Rossi, di 65 anni, da San Ze¬ 
none di Minerbe (Verona) che 1 fa- 
tTìlllarl avevano ritenuto di poter 
Ticonoscere. per alcuni segni parUco- 
'art. in un cadavere ripescato un mese 
fa nel canale Milani, nei pressi di 
San Giovanni Lupato, si è presentato 
stamane, per riscuotere la pensione 
a'l'Ufficio postale del suo paese, do¬ 
ve figurava «deceduto». 

11 Rossi, che da parecchio tempo 
rra scomparso da casa, aveva trascor¬ 
so le sue giornate vagabondando tran¬ 
quillamente nel mantovano, ma aveva 
l'-.'crrotto i vagabondaggi appena al 
T'cordò di dover riscuotere 

Il redivivo si è presentato quindi 
al.a moglie. Inutilmente dire lo stu¬ 
pore e la commozione della donna 
£i!a vista del marito, che ella pian¬ 
geva mantenendo uno strettissimo 
Juito. 

Per siWire b fidaiufa 
MHiOfe bi eyffb éi m ciwba 

C^LTANISSETTA, 19. — Ieri, 
menti c pilotava una niotolcgge- 


OAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

FRANCOFORTE SULL’ODER, 
19. — Questa notte, limgo il <.cor- 
so deirodcr fino alla confluenza 
del Neisse occidentale e fino alla 
frontiera ceco.Movacca » — le pa¬ 
role fra virgolette sono riportate 
dall’accordo di Pot.sdam — musi¬ 
che, canti e discoj-si hanno risuo¬ 
nato nella calda notte primave¬ 
rile, mentre migliaia di falò Illu¬ 
minavano le danze improvvi.sate. 

Le più importanti di queste ma¬ 
nifestazioni tenutesi in occasione 
del sessantesimo compleanno del 
presidente polacco Bierut, si è a- 
vuta a Francofolte. L’Odor divide 
in due la città e segna la linea di 
frontiera. Al di sopra dei 250 me¬ 
tri di larghezza del fiume, le pa¬ 
role degli oratori ufficiali e le 
grida di amicizia, « freundschaft » 
e «przyjazn» .?i sono incrociale e 
sono venute ad a=isumere un im¬ 
portanza intcmazion^ile. 

Campagna sciovinistica 

Molto difatti si discute m que¬ 
sti tempi, nei circoli ufficiali del¬ 
la Germania occidentale, sulla 
frontiera Oder-Neisse, nel tenta¬ 
tivo di provocare una campagna 
sciovinista che imiredisca trattati¬ 
ve internazionali por la risoluzio¬ 
ne del problema tedesco. Può dar¬ 
si che questa non sia la frontiera 
ottima per eccellenza, ma essa è 
oggi una «frontiera della i>acc>., 
ed è sotto questa visuale che il 
problema va visto. 

Questo hanno compreso 1 tede- 
sclii, e sopratutto le popolazioni 
di confine, le quali hanno ancora 
una volta con sincerità ed entu¬ 
siasmo, manifestato la loro volon¬ 
tà di vivere in perfetta amicizia 
col popolo polacco, cui l’invasione 
nazista ha causato sci milioni di 
morti. Le piccole questioni di con¬ 
fine, ! piccoli problemi pratici non 
sono mai ìrrisolvibìli; condizione 
della loro soluzione è solo un'atmo¬ 
sfera di pace e di amicizia. Oggi, 
Cài vuole la pace non può che es¬ 
sere partigiano di tale confine. 

Prenderlo a pretesto per cercare 
di impedire la riunificazione della 
Germania cd il trattato di pace 
non significa voler «difendere» le 
terre al di là dell’Oder, ma voler 
impedire la riunificazione e la pa¬ 
ce. Questo è invece il problema più 
importante e più urgente per la 
Germania e per l’Europa. 

Si ha rimpressione, difatti, che 
la situazione stia rapidamente 
evolvendosi verso la maturazione. 
Questa è l’opinione, sin del grande 
pubblico che dei circoli di Berlino, 
i quali l’hanno manifestata con due 
commenti ufficiali, una dichiara¬ 
zione governativa e un discorso del 
primo ministro Grotewohl. 

La dichiarazione afferma che «il 
tempo della decisione stringe», ri¬ 
leva che è possibile proc^ere a 
pronte elezioni in tutta la Germa¬ 
nia previa intesa fra ì tedeschi e 
richiede trattative immediate fra 
le quattro grandi potenze. 

Grotewohl, a sua volta, ha rile¬ 
vato che è venuta l’ora per l’unità 
della Germania nella pace e nella 
libertà; se non si riuscirà a co¬ 
gliere quest’occasione il pericolo 
di guerra verrà certo accresciuto 
e tale problema, per molti anni, 
non avrà più le attuali possibilità 
di soluzione. Questa non è l’opi¬ 
nione dei soli circoli ufficiali ber¬ 
linesi o della popolazione della Re¬ 
pubblica democratica, ma è una 
convinzione generale. L’ha, tra 
gli altri, manifc.stata il vescovo Di- 
belius, il quale ha dichiarato che 
la Chiesa evangelica si none al 
servizio di qualsiasi iniziativa mi¬ 
rante ad affrettare le elezioni ge¬ 
nerali. 

Libertà di scambi 

La convinzione che alla situazio- 
,ne anormale attualmente esìstente 
occorra porre termine, è stata pure 
manifestata, anche se in un altro 
campo, dalla commissione degli 
esteri di Bonn, con Fapprovaziune 
di una mozione per una totale li¬ 
bertà di scambi fra la Germania 
occidentale c la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. L’Unione Sovietica 
e i paesi dell’Europa orientale. 
Questa richiesta esprime le vedute 
di molti circoli industriali della 
Germania occidentale, i quali no¬ 
tano con preoccupazione il rapido 
avanzare di una grave crisi. 

Anche se non si è ancora allo 
stato della depicssione, ciò non di 
meno gli ìndici della produzione 
sono sensibilmente discesi negli 
ultimi tempi; l’industria tessile ha 
ridotto, nel febbraio e nel marzo, 
la produzione del 44 per cento, 
passando, quasi generalmente, alla 
settimana di 24 ore. 

In queste condizioni, la Confe¬ 
renza di Mosca lo ha dimostrato, 
la sola soluzione è l’espansione del 
commercio intemazionale. Per la 
Germania occidentale tale soluzio¬ 
ne è però in gran parte condizio¬ 
nata all’unificazione del paese e al 


ra in Via Eicna, il 26ennc Lo Re 
Salvatore, avendo distolto lo 
sguardo dalla via per salutare 
la fidanzata affacciata ad un bal¬ 
cone, non si accorgeva del so¬ 
praggiungere di un camion pro¬ 
veniente da una traversa e vi 
andava a cozzare contro. Il gio¬ 
vane veniva sbalzato dalla mo¬ 
to ed il suo decesso avi’enh’a 
quasi immediatamente per la 
gravità delle ferite riportate. 

Uh piroscab pwam c i ie 
venàrb airasta a 6 eiof a 

GENOVA, U. — n piroscafo da pas¬ 
seggeri ■ Roma > (ex Medina) bat¬ 
tente bandiera panamele c appar¬ 
tenente all « Compagnia Navlcra 
San Miguel» di Panama, in «'asta 
giudiziaria svoltasi presso 11 tribu¬ 
nale civile di Genova, è stato ag¬ 
giudicato per 374 milioni • Sto mila 
lire alla dltu Glacoeno di Genova. 

n < Roma • si trovava dal 11 aprile 
II931 nei nostio porto sotto sequestro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 19. — Avremo dunque, 
come comandante supremo delle 
forze atlantiche in Europa, il cri¬ 
minale di guerra Ridgway, respon¬ 
sabile dei massacri e delle torture 
di prigionieri coreani e cinesi, 
l’uomo che ha autorizzato l'impie¬ 
go dello armi batteriologiche? 

Per quanto dipende dal governo 
britannico, Churchill informò i Co¬ 
muni, già prima di Pasqua, che 
l'Inghilterra — anche se Montgo¬ 
mery aspira ardentemente alia 
successione — deve rassegnarsi a 
che un altro americano succeda ad 
Eisenhower; e visto che la scelta 
di Truman sembra orientarsi su 
Ridgway. la stampa governativa 
comincia a preparare gli inglesi 
con medaglioni e biografie del ge¬ 
nerale. 

Difensori d*ufficio 

Ma i presentatori di Ridgway 
non trovano la vena per tessere il 
suo elogio, ed invece di un fervore 
da .apologisti, hanno un tono fati¬ 
coso da difensori nominati d’ufficio. 

Da quando, un anno fa. Eisen¬ 
hower venne in Europa con la sua 
ipocrita maschera di buonumore 
alla mano, il militarismo americia- 
no ha avuto il tempo di scoprire 
i suoi lineamenti più ripugnanti c 
sinistri, e li ha scoperti proprio 
nel settore comandato da Ridgway. 
Anche per una certa somiglianza 
fisionomica, questi ha la maschera 
forsennata di Mac Arthur ed il suo 
nome ò macchiato di delitti, alle 
cui prove gli Stati Uniti non sono 
stati in grado di opporre alcun 
alibi. 


Prendendo a pretesto la senten¬ 
za della Corte di Lucca, a conclu¬ 
sione del processo Porzus. il go¬ 
verno di Belgrado ha inviato una 
ignobile nota al governo italiano, 
tentando di speculare sul patriot¬ 
tico comportamento dei partigiani 
della « Natisene » ai fini provoca¬ 
tori della cricca, che. attualmente, 
detiene il potere in Jugoslavia. 

Smascherando la bassa manovra 
del governo di Tito, il senatore 
Terracini, membro autorevole del 
collegio di difesa al processo Por¬ 
zus, ha inviato a Paese-Sera la se¬ 
guente lettera: 

«Come avvocato del Collegio d: 
Difesa nel processo celebratosi a 
Lucca contro un gruj^o di garibal¬ 
dini dela eroica Divisione Natise¬ 
ne. accusati fra l’altro di tradimen¬ 
to per la solidarietà di lotta in cui 
si strin.^ro nel periodo più duro 
della guerra e contro il comune 
nemico con i combattenti dell’eser¬ 
cito popolare jugoslavo, voglio 
esprimere il mio sdegnoso stupore 
per il passo audace che il Governo 
di Belgrado, prendendo a pretesto 
U processo stesso, ha compiuto 
presso il Governo italiano. 

«A parte il fatto che i àlagistrati 
italiani hanno, con la loro senten¬ 
za, solennemente dìcibarato gli alti 
titoli patriottici dei nostri partigia¬ 
ni che concorsero con il loro san¬ 
guinoso sacrificio a riconsacrare 
l'italianità delle generose terre 
friulane, stimo mìo dovere il dire 
che dalle carte come dal corso del 
processo. ;o dovetti ben convincer¬ 
mi che gii uomini, poi giunti a spa¬ 
droneggiare incontrollatanaente per 
la loro sciagura sui popoli jugosla¬ 
vi, 8ve\-ar.o indubbiamente acca¬ 
rezzato il piano di sottoporre al lo- 
'•o dominio parte di quelle terre 
Tanto più ammirevole giudica: 
quindi il comportamento degli ac- 
cit'ati i quali, nella loro sensibilità 
politica nutrita insieme di forte 
amore di patria c di sano spirito 
tntem.-» 2 ionalista avevano -saputo 
nell’azione contemperare la ne¬ 
cessità di una impellente e legitti- 
naa collaborazione militare con l’e¬ 
sercito sloveno, con la .«alvaguardia 
della indipendenza e della piena 
integrità del territorio nazionale. 
Da questa persuasicme io attinsi la 
forza di .sentimento e la logica ra¬ 
gionata «he sorressero nell'aula di 
Lucca la mia arringa. Mi sento og¬ 
gi autorizzato m dichiarare, .«icii*-» 
dì essere b;ion interprete del pen¬ 
siero dei miei difesi, che essi re- 


rlo occuparsi, in un lungo artico¬ 
lo, delia guerra batteriologica e 
della importante documentazione 
prodotta dai giuristi democratici ai 
ritorno dalla loro inchiesta in 
Corea. 

Il portavoce della City scrive che 
« non sarebbe saggio sottovalutare 
la forza o gli effetti» delle accuse 
rivolte dai coreani e dai cinesi e 
deplora che « la tendenza oggi esi¬ 
stente di parlare di tutti i mezzi 
po.ssitiili di guerra, come se il loro 
uso fosse già deciso » abbia ali¬ 
mentato il sospetto, non solo fra 
gli ignoranti, ma pure in alcuni 
ambienti di raffinata cultura, che 
gli americani stiano tentando degli 
esperimenti in Corca. 

L'Economist conclude col giudi¬ 
care che gli argomenti sinora ad¬ 
dotti dagli Stati Uniti per confu¬ 
tare le accuse cino-coreane non 
possono davvero considerarsi ade¬ 
guati: c.ssì si sono infatti limitati 
ad una generica accusa di falso, e 
l’unica più precisa smentita che si 
ò tentato di dare è stata l’afferma¬ 
zione che le bombe batteriologiche 
di cui è stata prodotta la fotografia 
sarebbero invece obici usati per fi 
[lancio di manifestini. Ma anche 
questo argomento è stato clamoro¬ 
samente invalidato dagli stessi 
americani, pochi giorni dopo che 
essi se ne erano serviti. Il 5 aprile, 
infatti, la Ncio York Hcrald Tri¬ 
bune ha disavvedutamente citato 
un discorso del rappresentante 
Robert L. F. Sickes, presidente 
deli'Appropn'nCion Committee della 
Camera di Commercio, che aveva 
discusso in seduta segreta la que- 


spingono e bollano jl tentativo dei 
governanti di Belgrado di sfrutta¬ 
re Feroismo e la lealtà dei com¬ 
battenti della Garibaldi Naxì,sone ai 
fini della loro torbida politica la 
quale non .'^olo insidia gravemente 
ramicizia che. nonostante tutto, le¬ 
ga fra di loro il popolo italiano 
e i popoli jugoslavi, ma minaccia 
in-sieme la pace del mondo intero. 

« E sono certo che tutti gli Avvo¬ 
cati, ì quali valorosamente e intel¬ 
ligentemente condus-sero a \ittoria 
per questo punto la loro diffìcile 
mi.ssicne difensiva, concordano con 
me in que-ste mie affermazioni». 


« I mezzi per lanciare i batteri in 
territorio nemico — ha dichiarato 
Sickes secondo la citazione della 
tlerahl Tribune — sono semplici 
ed implicano equipaggiamento del 
tipo di cui i nostri servizi sono già 
ben forniti, come gli involucri cor¬ 
rentemente usati per II lancio dei 
manifestini ». 

/ metodi di Templer 

Se gli americani si lasciano in¬ 
cautamente sfuggire dichiarazioni 
di questo genere, che confermano 
la realtà del loro crimini in Co¬ 
rea. non mancano d'altra parte in 
Inghilterra sorprendenti ed incre¬ 
dibili ammissioni circa la natura 
di quello che Templer sta facendo 
in Malesia. Il signor F. D'Ascoli. 
direttore della « Dunlop Plantalion 
Ltd - — una delie società interes¬ 
sate alle piantagioni di gomma 
malesi — scrive al Times una let¬ 
tera in cui pretende di difendere 
I metodi di Templer contro la ri¬ 
provazione che essi suscitano in 
strati sempie più larghi dell’opi¬ 
nione britannica. La deportazione 
di centinaia di migliaia di civili 
malesi in campi di concentramento, 
dopo la distruzione dei loro villag¬ 
gi che Ormai da quasi due anni 
procede in Malesia ad opera delle 
autorità britanniche, e che Templer 
ha ora intensificato (è di due gior¬ 
ni fa la distruzione del villaggio 
di Simpang Abnt e la deportazione 
dei suoi abitanti, fra cui 80 bambi¬ 
ni) è definita dal direttore delia 
« Dunlop Plantation .Ltd » « una 

mirabile realizzazione del governo 
malese ». 

e In un periodo di pochi mesi — 
scrive il signor Ascoli — sono stati 
trasferiti 400 mila potenziali colla¬ 
boratori dei banditi, spezzando 
contatti che avrebbero potuto por¬ 
tare ad un’insurrezione generale. 
Lo scopo principale del trasferi¬ 
mento non è stato quello di pro¬ 
teggere la popolazione dagli attac¬ 
chi dei banditi, ma quello di impe¬ 
dire che ì civili .assistano i banditi 
con cibo, denaro ed informazioni ». 

E' l’interpretazione di un com¬ 
petente ed essa dipinge la situa¬ 
zione malese in colori alquanto di¬ 
versi dal quadro ufficiale che ne dà 
il governo britannico quando parla 
dei patrioti come di un piccolo nu¬ 
cleo isolati dalla popolazione civile 
quando si presenta in veste di pro¬ 
tettore delle masse malesi contro 
il «terrore comunista», e quando 
qualifica la deportazione — per ri¬ 
prendere le parole usate tempo fa 
daU’Arcivcscovo di York — «un 
notevole ed estremamente interes¬ 
sante esperimento sociale ». 



Creduto morto do anni 

va a r iscuotere lo pen sione 

Lo ha ac colto commossa la moglie In gramaglie 

VERONA, 19. — Il pensionato An- 


LE SPECULAZ IDNI SUL PRDCES SD PDRZUS 

Sdegno dì Terracini 

per la nota iugoslava 





ERNIA 

Dichiaro senza tema di smentita 
che 1 conti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di semplici 
<asce che tutti possono costruire 
perchè non richiedono l’opera del 
Vera ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE te gli appa¬ 
recchi non vengono costruiti a se¬ 
conda della natura dell’Ernia con 
compressori adatti ad ogni singolo 
caso e montati da esperti In materia. 

VENTRIERE SPECIALI per rene 
mobile, ptogastTlca e deformazioni 
addominali di qnalslasl n<atnra. 

LE MISURE ALLE SIGNORE VEN- 
GONO PRESE DALL’ORTOPEDICA 
SPECIALIZZATA — PREVENTIVI 
GRATIS. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoH, fobie, de* 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali. ra> 
plde. pre-poBt matzimonlali. cura 
modernissima per li ringiovanimen¬ 
to. Grand’Uff. CARLETTl dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 • 
Pestivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti In Italia 
Migliala di attestati. 

Per Informazioni gratuite scrivere 
Massima ruervateaxa a serietà 
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SPECIALISTA DCRMATOLOOO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VAR1COS8 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

TeL 34-501 . Ore 8-20 - Pestivi 8-13 


IIUTTUR 

ALFREDO 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 



«rt. UMIDO B&RIOIOZII 

Piazza S. MARIA MAGGIORE, 12 
ROMA . Telefono 484.997. 


VENEREE ‘ INPOTENZA 


SRCUUàW ESOUILINO 

tCARL0AlBiRT0.4Xi>nUSUz SHRioo' 


CORSO UMBERTO, S04 

(presso Piazza del Popolo) 
Telcf. 61-929 . Ore 8-20 . Pestivi S»U 


Pochi sfuggono 

Pochi adulti, particolarmente con 
ablfulinJ sedentario, sfuggono 
Intemmente alle emorroidi L’ir¬ 
ritazione presto diventa un tor¬ 
mento, ma per fortuna si pub 
averne un sollievo, applicando lo 


MALATTIE degli OCCHI 

Oculistico Prof. D’AMICO 

Consultazioni - Operazioni - Cure 
ROMA - Via Farini 5 - Tel. 43.430 
(Stazione Termini) - Orario 8-20 

K MONACO 

Care Indolori rapide radicali 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico «BB. SEQUABO ». 
Specializzato solo per la cura fU 
qualsiasi forma d’impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali eon soli 
metodi scientifici ((o non propri). 
Prigllttà, sterUitA. Cura rtoglovant* 
mento ' (metodo Bogomoletz) Inno- 
merevoU guarigioni documentate- 
informazioni gratuite. Oro B-U, 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenze a. 5 (Stezione) 


UNGUENTO POSTER. Osatelo 
anche per eczema e per altri 
disturbi deUe pelle In tutte le 
Farmacie 


EMORROIDI. VENEREE, 6INEC0L06IA 

CnUrurgla plastica • Pelle - Impotenza 

V. Salarle. 72 - Ore 8-19 #n P|||MCl 
Ppst. 9-12 . TeL 862-969 (F. riURIC, 


Doti. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

ine Aronula. 29 int. 1 — 8-13^ 








1 FBDfi BCNn ricUtioM iirnvulsHt 
iti UmMas la titTiti riforBimratt di calete. 
iMifraiitM l’altoitBlixitiic cor il Crtatot 
Bifidi, chi li è ricco, il Rostro boakiao lo 
Mriailor* roI nodo pii broTO o pib 
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VERSO II XV ANNIVERSARIO DELIA MORTE 



a insci 



di EDOARDO D OIS’OFKIO 


I compagni della Federu/ioae 
Gio\tiiiilt* mi li tmio cliiesio che 
co^a penso del libio Fi/n di Aii- 
tuiiio Cìiuiitsci sciilto da L. Loiu- 
hardo Hadice e da U. Carbone; e 
bo sia bene che i gio\aiii abbia¬ 
no a leggeilo e a meditarlo. iSon 
ho nessuna dirrieolui a espiiiiie- 
re la mia opinione al riguardo. 
(J|Hnione che è netta: In I ita 
di Aiiluiiiu (iiittusci non solo è 
un libro riuscito, ma e anche un 
libro necessario ai giinaiii e a 
ogni coiiibiilteiite della ileniocra- 
zia e (h‘l socialismo. 

lai cccone <inche il perchè. In 
nie//,o a tante prodii/ioni leile- 
Tiirie e a tanto pai lare sii lirain- 
bci -studioso, ciitko. filosolo c 
storico, il (ìraiiisci die noi <in- 
ziaiii abbianio cono'i. imo. ap- 
prc/zato e amalo, d (ìraiii'Ci 
compagno di panilo che abbiamo 
\ Isti) — come si .suol dire — Jtal 
ln\oro> in Italia e all’csteio. in 
sitna/ioiie di lolleian/a legali 


Mi di dirigente e di capo. Il pre¬ 
gio di questo libro sta peiciò nel 
fatto di a\er fissato qiiel che" vi 
è di sostunr.ialmenie < oni|iiisl*ito 
nella vita e neira/ione di .Anto¬ 
nio (iraiiwi e che vale come in¬ 
segnamento ed esperienza per 
tutti noi, lavoratori e coniiinisti. 
K queste conquiste 'Oiio i tratti 
principali della storia del nostro 
partito del niov iniento operaio 
e s(H'ialis|a del nostro paese, che 
tutti, particolarmente i giovani 
comunisti, h inno il dovere di co- 
tiose<-re e saliere. 

.Nel libro di I ombiirdo Uadu'e 
e l'arbone un altio aspetto della 
vita (li Gramsci intercss.i e 
deve interessare i giovani I ’ l’ii- 
iiianità di .\ntonio Granisci 
I.' umanità di Gramsci in ipie- 
sto libro non ajipare solo nel¬ 
la conee/iiiiie (lolitica e so- 

Il * I.’i 'lì.n - -. - jeiale della siM-ietà per la (piale 

in (|iiclla dura delhi persecii/io- ■, .. • . ii- . , . i „ i- 

in I 1 . I'•gll eoiiiliatti*. nell amore elle egli 


(li tutta la sua elaborazione in-Ita di racconti, gli spiegava i mi- 
tenore e di tutta la .sua esperidi- {sten della lloia e della fauna 

delle nostre nioiilamie e qiiand 


ne, (Iella clandestinità, fuori o 
(lentio il carcere, ipieslo (ìreiii- 
sci (li partito, più intimo e no 
stro tende, in verità, a lestaie 
soffiK-ato e a Hoiujiarire le-lle 
mille e mille consideriiz.ioiii eriti- 


re Cile 
(‘ alle forze 


che ed esegetiche che 


I . * .^‘*'*""ile mille schiavitù. cIk 

sul suo jx'iisiero e sui smi: or.i- 

luai f.imosi Qiiudvnii dvl t'.ircc- 

re Fppiire. qimliiiKpie ens.i oe 

pensino gli intellettiuili che '•"i-iW..', 

.1-._ Il I • oa I < arri i 


porla alla sua lerr.i 
po|)o!.iri che possono riirnovarhi 
e farl.i proi/redire I a sp j pma- 
o'tà si (‘-.firime anche neirideale 
di lina ranii''lia nuova che sesrni 
retiiaiieip i/'one della (hmim d il- 

[lOgL'l sul 
solido rispello lerso la eomoii 
■MI ì (l'dla propria vita e si|l)‘ii 
jni'ire verso i fieli le sue lelten 
e sullo qii<*'lo riTiiar- 


(liano oggi con lodevole ardore il i,,,, „„ .nonumento letter-,- 

P^^M.siero pramsc.aiio. .piesio e ih,.;,, sentimei.io 

(jiamsci che centinaia e centi- 


iriia di noi vecchi conilinisti ah- 
biiiiiio conosciiilo e amato, e del 
quale ognicio di noi. malirrado il 
passar degli anni, conserva viva 
rinimagine e il ricordo. 1’ 'o 


I (iiiesto idi'ale. Ma riimanità rdà 
forte (• niirtriqipo ancora ineno 
nota (l! (ìrnmsci sfa nei suoi rap¬ 
porti con i compagni del partito, 
nel SPII Iiffetto \ersn di loro md- 


. il ricordo. I "]|„ enrn metlco'osa che poneva a'- 
conserviamo vivo questo ncordoj,,., fo,„n„in„e e al loro sv' 

a tal punto da provare — come 


10 ad esempio provo — ima certa 
istintiva irritazione ogni ipid- 
volta sentiamo ,iarlare di Ini. da 
scrittori e pensatori, solo o prin- 
c;|inlmente come nomo di cnltii- 
ra, staccato e avulso da (inella 
( he fu la ‘:na vera battaglia. Il 
Griinisci nostro, ipiello dell ' reti-} 
te .semplice, del compa.gno di ba¬ 
se. era sicuramente un altro. 
Grani'ci era un compagno, anzi; 

( ra il compagno, .soprattutto il 
comimgno. 

Il primo grande valore di que¬ 
sto libro di Lombardo llndice e 
Carbone — a mio modo di ve¬ 
dere — consiste appunto in que¬ 
sto fatto, che inso cioè» ci pre.sen- 
ta Antonio Gramsci militante co¬ 
munista. lottatore e combattente 
della classe operaia, nomo politi¬ 
co e fondatore del Partito Cirniii- 
iiista Italiano. L lasciatemelo di¬ 
re: un Gramsci non ancora co¬ 
nosciuto dai più. dai due milioni 
(li iscritti al partito e dai quattro- 
centomila .giovani comunisti; e rio- 
co o ancora non sufficientemente 
ap|>rofondito da noi stessi che ci 
consideriamo milifanli qiinlificati 
del partito In questo libro e con 
(pieslo libro. .\ntouio Granisci 
esce dalla cerchia degli intel'et- 
tiiali. degli studiosi, dei critici 
amanti della cultura c (h’Ila eru¬ 
dizione per entrare ncirambito 
cklle moltitudini, per mettersi alla 
portata di tutti. Con questo 
Gramsci torna tra .gli operai, tra 
i contadini, tra i diseredati, gli 
sfruttati e gli oppressi, in una 
parola; tra il popolo, tra noi co¬ 
munisti che egli amò c volle for-l-*. 

11 e agguerriti. 

Il secondo grande valore di 
questo libro sta nel fatto 
che attravers»! la vita di 
Gramsci il lettore apprende la 
storia recente e lontain del mo¬ 
vimento operaio e soci dista d"I 
nostro paese Rkostripfa -ii da- 


IuP|io Pochi san'io che egli scdmc 
'• o"quisf-ire noi oo(*rai al ni.irvi- 
siiio-leninisnio uno per uno. (le- 
dicand" ore e gìorn-'te d> p >/•• 
t(' eesell.-iio'Mito. i'ic't-Mi<l(K-i ,illa 
cultura e in (--11 assistendoci 
sfioigeiuloei a d;\-->-i ■••e (rrè>’eiifi 
e in (picsfo si"'''(>»-'iifl""i |’||(■^>/- 
zazóitie rP ni"/ -• (ccnu’i per 

m''t("rci jin’alfe/'i d"! nO'<r(, 

'•omp'to. Grani'-r'i ('' sf'i»o ncM > 


e nostre nioiiiagne e 
ciò non bastava più. lo sfidava al 
lancio dei missÌ a braccio e con 
II' fionda, nel quale egli era vo- 
ramente bravo e difficilmente bat- 
tdiile. Pcco come eia il compagno 
Granisci, come viveva con noi c 
come a noi |)ince anche ricor¬ 
darlo. 

I a l'Un di Aiitnnin (ìmnifri 
è un libro che si legge tutto di 
un fiato tanto esso è piano e .scor¬ 
revoli. F tutti i compagni faran¬ 
no bene a leggerlo. Ma dopo 
averlo letto, esso esige da ogni 
'■omiinist i una riflessione. Onesta: 
fu. coniimgno, in ogni eireostan- 
/a della tua vita di tirlitante e 
d' (prigi'iite. hai agMo e agisci co- 
iii" \'itoiiio Gr Musei, comi* gli ot- 
(Iella sii,i vita insegnano? .Se 
-i. bene; se tio rivedi c corrcg"', 
•lerehè Gratu-ei non è stato sol- 
tmio un iietis.itore profondo e 
geniale, tua anche un niilitante 
'oiiiiinista d< primo ordine, un 
-oiiinagno mor.ilmente s;nio. un 
combattente di carnttcrc le cui 
opere e la cui vita sono per noi 
un patritiioiiio e un insegnamento. 


QUATTRO RISATE IN FAMIGLIA 



-Mi pareva Lene el<e il 4iioto»e tOise iio|ipo jiilriuiuso per un auto 
(I oc a h.nei... ». 



ti c fatti inoppiignnbdi. la vitaM 
(li .Antonio Gramsci viene rir»ro- 


dott.T nel libro sen/a cons'd-T.v- 


/l'nt"/'! I h’iif-ei-l'-i s»K'i-i'‘..{q 

primo luo'’o forni ito-e e edne ito- 
'o di quadri e in f'info lei potuto 

fare questo, in qimnlo ‘‘1 v-oI;*va jp„jp,.j,j^ scalpore suscitalo dal 
liene e ci amav i come figli de)' 
tiopolo. come T'iiartenenti aMa 
'•lasse operaia, ("ome non rieor- 
dire a questo punto le intermi¬ 
nabili pnsceir"'>(/• e ronvers-i/?on> 
per le vie d’ Milano, i racconti, 
le lez'oni «nlle terze na'rioe *|ei 
giornali, spila lettèratiir.i il 'uo 
entusiasmo per i cani iP I icl 
T ondon così umani e sensd»''! 
sua g'o%-i (tienilo con 'q'i’ilehe 

strata'.reni'U’i r’Uselv.T .1 s< ift r r~. ' 

-il controllo dei qiiestur''ii pgr 
potersi rec.ire in U"a tiostr.i r'ii- 
nione cl.'i»'di-«f:n.a n .a un appun¬ 
tamento di p.artito’ t" II* sue !'•- 
••'U'i dì c o-p-'lisinri^ m*» *Imu""- 

t'/*l|/»rò inai l'i rf-o-’rn.| , / t," 

mi fece oliando .al’a f’n’f.'i di >t:- 
lano mi «ornrese s -r. 

-i-t'-ntn per la r P>» '.-i fl■•i Gio¬ 
vani » '’‘in 1-1 di 

vere. Gl* ••rt eoi' - iliss" — si fl"- 
vono serivero «-fui t.a penos f •. 
nn/'/h'UO da B"rH'e-e p-cn'lf* il 
«onrnvv'Tito sulla rirt/..c;.t 
-•‘•un ». invece, sy-o-re m"nn rapi- 
/* t "ez-opip-irroa '1 neiis--‘rn *'1’ 
p'ù vTC'ni e coos"i|te una ni ■•'- 
r'Ore nr(*r*'siorie d» Peris*"ro (■ ( 1 * 

see /t's volerif.Z 

t'n en**oili(( fr.a » tanti. \"l lon¬ 
tano noi 'ripv.ani comiin'st? 

.ovev.anin or./lipq cp|||.1-i 

el-in»t''it'»1.a pe • d•-i"eIIf^ cMr- 
p-(*''lp' To*l|b''r*|<». O-Ifiai f."'- 

Ga*>aiii»a 'f.ar.a. Gram-c* 


Dopo Giuseppe Gioachino Belli, 
che fu poeta unico e incontrastato 
della plebe di Roma dal iSij al 
1S63, la conoscenza della poesia ver¬ 
nacola romana, pur tra un pubblico 
di affezionati, balza di solito, diret¬ 
tamente, .1 Cesare Pascarella. Qual¬ 
cuno dei più interessati dilettanti co¬ 
nosce e cita lo Zanazzo (di cui giun¬ 
ge a proposito una parziale ristampa 
delle poesie), ma non c’è molto di 
più. F.ppure il genio di Belli aveva 
figliato direitamente, senza soluzione 
di continuit.\, una schiera di poeti 
che rimasero per la maggior parte 
fedeli all’originario schema del so- 
net'.o, c che non di rado si solleva¬ 
rono dalla mediocriti, con voce au¬ 
tonoma e forte. 

Se il Commedione belliano, c la 
poderosa mole delle note di cui l’au- 
tore stesso l’aveva diligentemen¬ 
te corredalo, possono essere a tut- 
t’o-.gi consultati anche da chi voglia 
scientificamente documentarsi sulla 
vita romana della prima met.\ del 
secolo scorso (un’opera del genere 
«.Non sento:...». 'fu compiuta dal Bovet) l’esigenza di 

LA FAMOSA I DRAZIDE E* STATA POSTA IN VENDITA 

Questi sono i primi risultati 
della nuova cura per la tb.c. 

studi s prove in 279 cliniche, sanatori e preventori - Gli esperimenti sugli animali e sugli 
uomini - E' reale l’au.nento deirappetito? - Come si manifesta la tossicità del prodotto 


AUGUSTO MA RINI, POETA DELLA ^MA POPOLARE 

Versi brucianti e attuali 
di u n discepoto dei Be 

Patriota e garibaldino - La polemica dopo la morte • / dicci contane 
damenti - Il deputato pontificio • Un quadro delle elezioni municipali 



documentazione rimane per gli an¬ 
ni che han da venire. Hd c facile 
trovare, nella fioritura di poeti ro¬ 
maneschi che scrissero prima e do¬ 
po la cesura del Settanta, perso¬ 
nal it.\ da ricordare e opere da con¬ 
sei vare. 

Feco il caso, cui volevamo giun¬ 
gere, di Augusto Marini, morto a 
Berna nell’agosto del 1S97. Ne ri¬ 
cordiamo la data della morte, per¬ 
chè essa è legata ad una curiosa 
coincidenza. Si pose, cioè, per il 
Marini quell’interrogativo che talu¬ 
ni clericali interessati si son posti 
di recente alla morte di Trilussa, 
quell’jnterrogativo stesso che sarca¬ 
sticamente il Belli riferiva per la 
morte di Bartolomeo Finelli; « Ha 
chiuso l'occhi scura confessione — 
Cosa ne ditef Se sarà sarvatof ». 
Una simile polemica, non eccessi¬ 
vamente fertile, si sviluppò nel set¬ 
tembre del ’97 sulle pagine dei gior- 


ino-s-i 


Passato il primo niomciifo di 
Àfona, lo scalpore suscitalo da' 
nuovo preparato antitubercolare 
l’idraride dell'acido ìscuicotini- 
co. c andato man mant sce¬ 
mando. 

Ma se oggi la stampa d’infor- 
mazionr ne parla un po' in sor¬ 
dina. altrove si studia, si ana¬ 
lizza, si .sperimenta e. iti dite- 
ccntoscttnuiaiovc cliniche, sa¬ 
natori e preventori antituber¬ 
colari italiaui. i medici sono al 
lavoro per poter stabilire con 
precisione i limiti e la portata 
di questo nuovo farmaco 

Sulla base delle pur scarse re¬ 
lazioni pubblicate dalle rivi.ne 
rcicutifielle é possibile così fare 
il punto della situazione e chie- 
de'.i, al ri» fuori delle miraco- 
l'isticiic previsioni formulate in un 
primo moli euro da certo stampa, 
se e fino a de punto possiamo 
coiilaic su ( vesta « idrazide » 
nella difìicilr Iot a contro la tu¬ 
bercolosi. 

Attunliuenie le ricerche fin¬ 
ge 1.0 eondot c iu tre diverse di¬ 
rezioni' viene studiata infatti 
l'at iviia del iruovo preparalo 
sia in >• fitro •• salir culture dei 
bacilli di Koch, sìa tu « vivo ». 
sugli animali da esperimento, sia 
Infine snll'uomo malato. Per il 
ì aturah' (• giustificato riserbo 
dei rice calori, poche notizie so¬ 
no filtrate e.d illuminarci sui ri¬ 
sultati ottenuti. 

l.*a'4Ì4Ui<‘ sili haillli) 


c «?»'T';i «'•iio'.T ora un»» 


,|,..-i; iriBogniinti. 


zionì arbitrar’»', •^.'nz.a If'ggr'nde o ."n tiii'-'C venne 


1 »1 giorni! (!•» 
SII al rifugio ji 


fantasie. Si direbbe die g’- in'".ire le v.aennz»- iin milite fe¬ 
tori. nel descrivere la vita d:’-ci'^ta F)os-'nim'» fargli buon s’i- 


Gr.am-sri. .-ddi'.Tnn vnTntn ••«-.••re. 
in primo luogo, «carni e r'goro«i 
.«{oriognfi pn'i ohe l»'«gr,ifi e let- 
lernfi. Non hanno \obito a.ggiiin- 
gore, nè togliere niente a niiel 
tanfo o a quel poro che i doeq- 
menfi rivelano. Non h.anno to1»(- 

10 «iipplire con Fitnmaginaz’one. 
ron le ronn«renze e con la loro 
cidfiira. alle lanine. al (Ffetto di 
dati e di docum''nti. ner e*;- qiie- 
«ta nifi pre«ent.i talora «■onclii- 
«ioni alle aitali nnef-.n una pre- 
me««a. nna g'ii«tifir'»rionz'. un 
pa««.Trgio ragionato. Si direbb** 
che gli autori «ì siano prono«1i 
di offrire al lettore i m«sm''nti bn- 
«e dell.! brese. rna iriten«T vita 
di .Antonio Gr.Tm«ci, piintinliz.- 
zandoli come t.ante pietre miba- 
ri lungo una sirnda. che \-'te noi 
nel loro in«irme fini«<'on*i *• t in¬ 
dicare il filo condtittore della vi¬ 
ta e non i particolari di e««.a e 
tahoh.i n(»n il travaglio che li* 
pre^'cdulo al «ito svolg»m* ntn a 
ogni momento. F!’. \cro « he in tal 
modo, il nrn'-’ero e Fazione di 
Antonio Gram-ci. u<imo politico 
e niilitante di partito, appaiono 
già ch!.ari e definiti fin dall'ini¬ 
zio della 5 u.a sita, mentre in real¬ 
tà «i «ono chiariti e perfezionati 
«trad.i f.acendo. nella lotta, nei 
contrr.«fi. nella «erapre jaiù gran¬ 
de penetrazione e a««iniilazìone 
del marxi'mo-lcninismo. della 
esperienza del movimento operaio 
internazionale, degli in«egnamcn- 
ti della Rivoluz.iPTie d'Ottobre. 
Ma ciò non guasta il libro, non 
nc menoma h> scopo. Tutto al 
più indica a chi ne avrà la forza. 

11 dovere di approfondire la co- 
niisccnza di Gramsci uomo polì¬ 
tico e militante comunista, al fi¬ 
ne di informare il pubblico e noi 


*■0 e riri»*'!', n- a o-'iii -nrta di ac¬ 
corgimenti per non f.ir.gli capbe 
ehi fo«5Ìmo c per continuare a far 
funzionare ugualmente la «nuda. 
Chi ei'celles.i nelle trovate fu 
(irnm«<i. Fu lui «he «eppe toner 
lontano il milite fa'e!«ta dal no- 
«fro gruppo. Gli faceva ogni lor- 


Per quel che fino ad ora si sa. 
I risultat', più incoraggianti si 
sono avit'.i sulle culture in « ci¬ 
rro rattività inibitoria del 
nuovo preparalo sul bacillo del¬ 
la tubercolosi c infatti, secondo 
(Pianto dicono i ricercatori che 
si occupano di questo aspetto del 
problema, ben cinquanta volle 
supcriore a quella della strepto¬ 
micina. 

Per quanto riguarda la sua 
tolleranza, negli espcrimeni 
condotti su varie specie di ani¬ 
mali si è potuto stabilire che un 


fXe slaiue parìanti 


V 



M.nifì Lucrezia — 
Facchino caro, in¬ 
comincio a sen- 
1 ire la primavera, 
’.-ovo un languo- 
c, una dcbolcz- 

e al tempo 
’esso una certa 
tizia di vivere... 
acchino di Via 
ala — Beata voi. 
.0 vorrei esser 

i.iorio eia ceiit'a.ini, tanto sono in¬ 
fastidito dalle cose che accadono. 
Vi dico il vero. Vorrei ritrovarmi 
al tempo in cui si credeva prossi¬ 
ma un’Italia libera dai preti. .Al 

tempo di Garibaldi, insnmma. 

Mjna Lucrezia — Per carità. Fac¬ 
chino, tacete. Non pronunciate più 
il nome dell’Eroe dei due mondi. 
Potrebbe passare Fèzìo. e udirvi. 

Facchino — E chi è Ezio? 

Mjna Lucrezia — Un nipote del 
Generale. Egli ha diffidato tatti 
dall’asare il nome dell’avo suo. 

Guai a chi dice Garibaldi — s'è 
messo a gridare. L’unico che possa 
farlo sono io, depositario di quel 
nome, della gloria, dei diritti d’au¬ 
tore, dcirescluslva, del Copyright e 
di non so che altro. 

Facchino — Sicché uno non può 
piu nemmeno attraversare Ponte 
Garibaldi? 

SLma Lucrezia — Forse ci vor¬ 
rà il permesso di Ezio... Costui af¬ 
ferma che solo scopo del veto è di 
impedire alle sinistre di presentar¬ 


si alle elezioni nel nome di Gari¬ 
baldi. 

Facchino — Disgraziato. E come 
può impedire alla gente di avere 
Garibaldi nel cuore? 

M.ma Lucrezia — I.4isciatcIo dire, 
poverino. .Anche lui deve vivere. 
Tenta di in.graziarsi i] governo, di 
reggersi a galla nonostante il peso 
(li qnei nome, troppo grosso per 
'ni... E poi. l’idea di proibire l’uso 
non è sua. è dei Comitati Civici™ 
Facchino — Dei Comitali Cippi- 
ci. vorrete dire» 

M.ma Lucrezia — Non so, credo 
sia la medesima cosa. 

Facchino — Questi comitali, sen¬ 
to dire, ne inventano di tutti i 
rotori, per far rimanere Rebecchi¬ 
ni in Campidoglio; fra l’allro. fan¬ 
no affluire a Roma monache c pre¬ 
ti da ogni parte d’Italia, facendoli 
figurare residenti nella nostra città. 

Mona Lncrezia — Dia I voti, chi 
ha preso i voli: questa é la parola 
d’ordine. Cercano di allargare il 
loro corpo elettorale. 

Facchino — E’ nella tradizione 
pretesca, ingrossare ÌI corpo a sca¬ 
pilo dell’anima. 

Mjna Lucrezia — Prudenza, Fac¬ 
chino. Potreste essere processato. 
Piuttosto ditemi quaPè la vostra 
previsione per il 2a maggio. 

> Farrhino — 

Quello nostro i un corpo suno. 
nè I ceroelU ubbiumo moPi. 
l'fittia mMfgio, « in Cvnf^dogUo 
uulgu U popola romuno. 

Pie’ di nmrrao 


catic (ratlato per tre mesi con¬ 
secutivi con un milligramnio di 
idrazide per ugni chilo di peso 
non jirescnta alcun sintomo tos- 


missario per la Sanità ha 
autorizzato la icgìs ra^ioiiL’ e la 
vendita del nuovo prodotto. Le 
! case farmaceutiche, d’olfra par- 
i tc, consigliano per ora la mas¬ 


sico, né alcuna manifestazione • . , ,, 

, , _ A.,,,...,, sinia prudenza nella .«nm sommi- 

patologica apprezzabile. 'Mina i-' ..sseiido ancora 

tando la dose a cinque cono.sciuti con precisione gli in¬ 

granimi è stata notata, al contro -potrebbero veri- 
rio, una certa perdita deirappe-i fir(ir.si, nc il comportamento dcl- 
lito. che cessa addirittura se la! rinfczioire tubercolare una volta 


dose iommiiiìstrata viene elevata 
ulteriormente. 

Non Oliò non venire in mente, 
a questo proposito, quanto fu 
detto (ill'iiiizio e quanto è s alo 
poi confermato in seguito circa 
in straordinario effetto cl e pro¬ 
duce il nuoin farmaco sull'appt - 
tito d' iudividuì maUttì. 

/ ihedici americani afiermaiio 
infatti che il ritorno deirappeti¬ 
to è talmente rap’do che nlcnni 
patii liti, i (inali finn a qualche 
srl iii.aua prima rifiviuvin o il 
cibo, dopo l'inizio del irat.'amen- 
to presentano una pimc. una vo¬ 
racità addirittura insaziabile. Si 
parla nientemeno di malati che. 
non soddisfatti di quanto hanno 
iiiongiatG. toruiano code interm:- 
nabm nei refettori e velie cii- 
C'.iir degli o.spedah r chiedono, 
tre o (lual'.ro volte ài .•seguirò, di 
» I is.'.arc » il pranzo n la cena. 

Questo repentino e formidabi¬ 
le ritorno dell'appetito è stato 
l’argomento priviioale su cui si 
sono basali, neirottimismo dei 
primi giorni, alcuni giornali per 
affermare la sicura r indircuti- 
bilc vittoria del nuovo prepara¬ 
to sul l’oc’llo (li Koch. In effetti 
oggi i riccrca'ori. pur confer¬ 
mandone i prodigiosi effetti si T- 
l'appctito. non escludono che 
questo sia censeguenza. non di 
un'azione diretta dclVidrazide 
dc’Vacido ismiicotinico sul ba¬ 
cillo di. Koch, ma di un'azione 
SI/molatrice diretta sull’appetito 
stesso. ^ 

A parte questo, oggi siamo in 
possesso di sufficienti rlcmcn'i 
per poter stabilire la tossicità del 
nuovo preparato. 

Sappiamo infatti come sian 
frequenti, dopo un certo periodo 
di cura, le vertigini, i disturbi 
visivi, la ritenzione urinaria, la 
sonnolenza o al contrario l’in¬ 
sonnia, le manifestazioni cntar.ee. 

Per di più, e queste ha la sua 
importanza, anche se molti ma¬ 
iali presentano, dopo poco tempo 
dall’inizio della cura, l’espetto¬ 
rato privo di bacilli di Koch, il 
referto radiografico seguita a di¬ 
mostrare l’evidenza e Vimmula- 
bilità delle caverne polmonari. 

Questo va detto con chiarezza 
e con obiettività. Ma con altret¬ 
tanta chiarezza va detto contem¬ 
poraneamente che, nei casi spe¬ 
rimentati, la febbre risente su¬ 
bito della cura, le condizioni ge¬ 
nerali subiscono un rapido mi¬ 
glioramento e la tosse diminuisce 
notevolmente, tanto da non ren¬ 
dere più necessari i consueti se¬ 
dativi e sciroppi. 

Massima prndenza 

All’esame radiologico tuttavia, 
l’ahbìamo già detto ma è bene 
ripeterlo, il referto non ha mai 
seguito, fino ad ora, il favorevo¬ 
le andamento clinico generale. 

Tutto ciò, se non altro, ci lascia 
ancora perplessi e non ci con¬ 
sente un giudizio definitivo ri¬ 
guardo all’influenza delVidrazi- 
de sulla lesione polmonare. 

Ferme restando queste incer¬ 
tezze e questi dubbi. l'Alto Corn¬ 


ei! e dovesse essere so.spcsn la 
cura. 

In couciusione la parola è al 
medico te, che giudichi, secon¬ 
do ogni s ugolo en.'-o. e metta .sui 
due piai i della blUincia le pos-j 
sibilirà effrltivc di un’azh.ne le- nunl-co 


rapeutien e le probabili c non 
lievi azioni collaterali del nuo¬ 
vo medicamento che potrebbero 
talora arrecare al paziente un 
danno sproporzionato al bene¬ 
ficio. 

VI.N’CKNZO PEDICINO 


Una fonfc'enza tì Ma.Ueie 
alla Gallena à'Arìe Moderna 

•VIIb Galleria d .\ric .Moderna, 
ir e II. nel luadro dc'ie ;:iii(.tr.'»z o- 
n: (!e”e o..ere de’Ia Gr.Icrlo. Corra¬ 
do Ma’te-e jiar.erò 6U! periodo ro- 


n.ili romani, c non iolo sui fogli 
spL-cializzati (il Riiguutitin e /:r M.t- 
go (le Bornio) ma .1 Jiliritiur.i sul pa- 
liulaio /l/eii.iggcrn. 

Ciò dimostra, sc non altro, che il 
Marini era pcrsonalit.i di rilievo, per 
figura poetica c politica. Come poe¬ 
ta, veramente, il Moraiuli, circo¬ 
spetto ordinatore dei manoscritti 
belliani, lo giudica inferiore aU’epi- 
gono Pietro F'crrctti 
Giovagnoli, valoroso studioso della 
Repubblica Romana, ricordato da 
Gramsci per il romanzo popolare 
.'ipartaco, contrastava con energia c 
facilità il troppo rapido e partigia¬ 
no ‘giudizio. FI del resto, per dirla 
con Ettore Veo, « dopo il Belli non 
vi fu altra l'oce vernacola (eccetto 
il iM.trini) che si elevasse dal me* 
diocre, se se nc tolg,a, forse, il grup¬ 
po dei poeti clericali riuniti attorno 
^.tl giornale La Frusta, e capeggiati 
da un altro Marini, Carlo ». 

Il fatto è, appunto, che il poeta 
era entrato nel vivo di una contesa 
politica. F.il egli era * ardente e ope- 
loso patrioti- (Giovagnoli). Aveva 
egiiìto Giuseppe Garibaldi, aveva 
cvimbattuto cil era stato ferito nel- 
'c guerre di indipendenza. Per lun¬ 
ghi anni fu esili ito dal governo pon¬ 
tificio. I suoi sonetti son, dunque, 
specchio di questa vita. 

Dal Belli aveva coscientemente 
ereditato le caraitcnstichc prime: e 
innanzitutto l’avversione istintiva per 
il prepotcrc clericale, unita all’amo¬ 
re per le tradizioni del popolo, alla 
fcdclt.T per l’eloquio corrente (se 
pur la grafia c addolcita rispetto 
a! maestro), la faciIit.A del verso e 
della immagine. 

Non ha fo se la concisione e la 
andatura classica di una satira di 
Belli, la seguente coppia di versi 
che chiude un sonetto? < Dar piir- 
pito li preti co’ li frati — c’inctir- 
cheno cr dtggtuno a panza piena ». 


E non troviamo l’eco della appa¬ 
rente « irriverenza • con cui padron 
Gioachino affronta gli argomenti di 
storia sacra, nella spiegazione popo¬ 
lare che il Marini ci d.ì della osser¬ 
vanza ai dieci comandamenti? F.cco, 
per comprendere, una paternale sul 
divieto di uccidere: 

St mai, Paniunie, tl'ammaizala roja 
<le itarinà quarcheiluno m<i‘ le tenti 
(et sempre a mettete a là er boia 

L’ironia del « non rubare • è me¬ 
no agghiacciante e più pungente in 
un sonetto di tutti versi tronchi, di 
quelli che il Marini compone spc*-'o: 
Che seme che me fiuarili e (lai a petu.ìi’ 
Tu lo conosci bene i/uanlo me 
er precetto che dice. Sun rubbà. 

E che so dispensali Ina da sei 
questo santo precetto d'o'omà 
Il ìlinistri. Il Principi e h Re 

Una variante più popolaresca la 
troviamo nell’ultimo comandamento: 
Pe' sta raee’.one qui, credimr fl]o 
Jell'iinlrt min desidero la robba 
ma però, si me capita, la pqo. 

E’ ciò che basta per comprendere 
quanto gioviale c fresca sia la vena 
poetica di Augusto Marini. Ed è 
perciò che la sua polemica politica 
non è viziata di piccineria. 

Prima del Settanta e dopo, abbia¬ 
mo detto. Perciò gli obiettivi della 
satira sono parecchi c diversi. Pri- 
criore all epi-'ma di Porta Pia è il consueto mal- 
Ma Raffaello I governo pontificio frutto del potere 



Gianfranco Uelli lì fa sinistra) e Mario Mastria in una scena di «Le notti dcU'ira », il bel dramma di Sa- 
lacroa salta Resistenza francese, rappresentato in questi siornì al Teatro rirandello di Roma 


lalS PRIMS ^ ^OMA 


CiyEM.i 

Versiiiitù 


isrebbe T;cercare eoprattutto Te ni- 
f:o-l per cui :e ragazze Tcglioro 

I ’ « evadere ». e licercaric proprio r.c:- 
;a loro vita <l‘c<rr-i gtorr.o La traila 
*(le; e bianche è un'alira coea, Ser- 
verdoa! di un rr.ed’ocre canovaccio, 
i: recr.*ta De Mitri è riuÉC.to egua’.- 
ir.ente a rea'azzanc uno cpettacoTo 
lignltoso II ti'.m è interpretato da 
O'.ts'Zo Tofto. Eleonora RoraI. Leo¬ 
nardo Cortese. Irere Genna. .Nrr.ol- 
do Foà. Frar.ca Marzi c Tlanaara 


.x; centro dj questo r;’-m c'è tl 
j-rotr'ema ceiTir.I.uenza che J g.or- 
naJl a « lumetll » banr.o su.ot ir.en- 
taiitò del.e rezazze Da un ass-ar.to 
di questo gerere si sare. be potuto 
r cavare anche un'opera Intereesan- 
te. ma li regista e g.i sccnegglalort 
51 «Verginità» hanno eccito 
strada più faci.e. q’ue.'.a de', romat.-1 
zo d'apier.dice dei fattaccio di cro-j 
naca: dai « fumett: > alia «trattai 

Ce'yie b.anche ». con un Intreccio j Da un romanzo di Hudyard Ri¬ 
de. tutto eimlic a que'-io di certi [pilr 
« fotoromarjl ». Una radazza ec ne Rim di propagar da per Fai'.canza 
parte del paeselio natio per par-! ang'c/amerlcana Infatti ia storia 


Tre solila!i 

rom.ar.zo di HiK 
g g.i americani hanno tratto un 


tecJpare a un concorso di te'iezza. 
armata di un buon numero di gior- 
r,ail a rotocaico; 8ttraver»~o I! con- 
como essa penetrerà nei mondo 
equivoco dei « teatri » per fotoro- 
manzi c starebbe per finire in quai- 
che « città senza donne » deii’.xme- 
r.ca de’. Sud se un giovane commes- 
eo viauriatore non !a traesse in 
salvo, mentre li genti', uomo che or- 
zanizza ’a « tratta » flrJsce sotto le 
revoiverate di un'aitra ragazza da 
lui ingannata « .Nttenzlonel ». eem- 
t/ra dire li film. «Ketro I fumetti 
st nasconde ia tratta delie bian¬ 
che! » Ma tutti sanno d etro t fu- 
nretti si nasconde soprattutto ìa vi¬ 
ta opprimente di ogni giorno, l e- 
ducazione eociaie maieana • aw!- 
'ente di milioni di ragazze. 11 nau¬ 
fragio di ogni loco reta speranza, 
una m'seria senza limiti Un film 


or^iinaie de.io scrittore Ingiese — 
accentuata noi s-jo spunto coionla- 
lUsta — viene mensa in bocca a un 
veccluo generale britannico che. In¬ 
torno al caminetto, la racconta a 
un gruppo di g;ovani ufflciail ame- 
rlcarl. Vita di guarnigione in India, 
avventure con belle donne, «para- 
torte contro 1 soiiti « rtte.il > de 
;utgo. 11 tutto raccontato con l ’a- 
m.orismo proprio dt una mensa sot¬ 
tufficiali Regià di Tlay Garr.ett 

Maternità proibita 

Una signora deil'slta borghesia pa¬ 
rigina Incontra un giovane operalo 
della banlieue • s’innamora di lui. 
ma non gli rivela la sua posizione 
eociaie. La bei’a signora sarà resa 
I madre e. In seguito a questo fatto. 


sul « fumetti » — quindi — do- ( elis decide di chiedere la libertà ai 


manto II bimbo nasce, ma dopo tre 
mesi mu(xe Ismprowlsamente; In 
questo frangente il giovanotto vie¬ 
ne a scoprire ia vera identità dei- 
i'amar.te e la riveiazione Io Offen¬ 
de fino al punto di largii troncare 
ogni rapporto con >I la donna tor¬ 
nerà a sorridere, tre. le iagrlmc 
amare del distacco, nel suo mondo 
dorato. Tutto questo raticontato' 
moito noiosamente, con 11 hrguag- 
gio deità più deteriore ietteratura 
francese La regia, secondo 1 mani¬ 
festi pubbiicitaii, è di Jean Grémll- 
Jon; secondo 1 titoCi di testa è di un 
altro Chi sarà li vero coipevoie’ 
Interpreti; Michéie Morgan e 
Henri Vida! 

La ruì^iiia dei mari 

Il terribiie Capitano Provvidenza 
infesta tutti 1 mari de', mondo Ma 
l! corsaro non è che una ragazza e 
si sa che Te ragazze s innamorano, 
speclaimente di giovani francesi 
proprietari di una m.età dei'.a mappa 
che il pirata Morgan disegnò dopo 
aver nascosto i! suo tesoro. La be!- 
ia corsara morirà per salvare 11 suo 
amato e questo è abbastanza orl- 
gtnaic; tutti gii spettatori si aspet¬ 
tavano Infatti, che la corsara si spo¬ 
sasse per vivere col suo aciore per 
« molti altri eecol! ancora » Raccon¬ 
tato con un tono tra U grandgul 
groieveo e 11 cnrlcaturaie 11 fl.m 
non è de; tutto sconslgiiabli^ Re¬ 
gia di Jacques Tourreur, Interpre¬ 
ti Jean Petera e Louis Jourdan. 

Vice 


temporale d.i un l.ito, e dall’altro la 
fiacca azione patriottica del Comi¬ 
tato Nazionale, opportunistica con¬ 
grega di pati ioti all’acqua di rose, 
di « moderati ». Cosi nel gustosis¬ 
simo sonetto del '67, dal titolo II 
moderato romano, vengono dipinte 
le paure c le cautele d’uno di questi 
pavidi: 

SI II zuapi piscena sur Corso, 
lasciateli piscia, che c'è de male? 

Jc scapperà, nedelc che d-scarsol 
Piuttosto ar Comitato Sazionalc 
Se fa segretamente un ber ricorso 
e je se la comprane l'orinale. 

E’ lo stesso uomo, costui, che non 
dirà p.troi.t quando il boia decapi¬ 
terà Monti c Tognetii, i due pa¬ 
trioti. Ma il poeta parla: 

.tilt Si fusseno stali Senatori 
ter o Deputati ar Parlamenlo, 

e Papa, e Cardinali, c ilonognori 
ÌJt IcsI.a min jaorehbero lajala 
perchè scommetto uno contro cento 
che ntin je raperebbero trapala. 

E ancora lo stesso moderato, di¬ 
verrà il « liberale del 20 settembre », 
il patriota dell’ultimo minuto: 

Pe lui la pila è stala un carncpale 
I tempo de ti preti fa la spia 
e carcera la gcate hbherale. 

.1/0' nun se fa piti pfde in sagrestìa 
ma er giorno de La Festà Xazionale 
oa a eojonà II morti a Porla Pia. 

Dunque non è cambiato molto, 
dopo Porta Pia. Il poeta se ne ram¬ 
marica, e si vede tradito. Prima 
diceva, a proposito di un idiota c 
Incolore deputato pontificio: « Guar¬ 
date un po’ si che gentaccia scioc¬ 
ca — Dice: tn tant’anni nun ha mai 
parlato. — Come se parla cor boc¬ 
cone in bocca? ». Ora fa muovere 
Garibaldi nella tomba, e lo fa tuo¬ 
nare: 

Perchè si seguita a lirà sto pento 
nrire che h Consiell Comunali 
(empie de preti puro er Parlamento. 

La situazione è davvero cosi nera? 
Cosa succede, dunque, a Roma? Ci 
'ono le elezioni municipali in vi¬ 
sta; e se nc discute parecchio. Tira 
un bruito vento. Le vecchie caste 
che avevano governato con il Papa 
continuano a governare indisturba¬ 
te. e a non occuparsi dei problemi 
della città. Problemi prosaici, se vo¬ 
lete, ma problemi. Come qaello di 
un certo « vespasiano » all'arco del¬ 
la Chiesa Nuos*j, che non è vera¬ 
mente un modello di pulizia: 
l/a forse er Municipio, sor Pasquale 
l .(scj.’s lì pn'i che po' sta porcana 
p'aru.spi.-ce poi la su morale 
e fa PC'le a sta gente che se lagna 
he nun è nera p*Ji sta carestia 
e si se rara por di' rhe se magna. 

I! bello è che quel monumento 
è ancora lì. E sono li. ancora, certi 
personaggi di elettori che il Marini 
sembra voler evocare per il dilcrto 
di noi uomini del secolo appresso- 
Vedete quanto è vera la scenetta del 
scncno che s'intitola lungamente 
» La lezione alle guardie dt P. S. 
elettori del 2" colUgio di Roma per 
insegnar loro a scrivere il nome del 
candidato ». Il brigadiere insegnante 
urla a.gli acce!-.ri: 

le le polena daje rioi le mele 
ar partito, per Dur, earibardtno 
Su. arifacemo na~.',-a propaiura 
Srripfle mrjo, e lutto rr menno intean» 
che qui a Roma commanna la Questura 
e famo orde a questi ammazza scile 
che noi sapemo manretià la penna 
(pati lo stesso come te znartette. 

Ecco dunque la prima forza « po¬ 
litica » che entra in gioco contro il 
partito « garibaldino ». Poi ce n’è 
un’altra, di forza, più grave ancora; 

M'ka^ chiamato er carato ia paroechittta 
e m'ha detto: Ghitano. ecco la lista. 
Bada che (pesta è come na ricetta 
da dopesse spedì dar farmacista. 

Cosa i mai questa lista, dunque? 
Una lista assai bella. cerx.amente. 
Figuratevi che vi son dentro persino 
t liberali! Il diavolo e l’acqua santa 
si son messi dunque d’accordo. Gii 
sccinunicati vanno a braccetto coi 
preti? In verità si tratta di certi 
liberali a modo loro. Ascoltiamone 
la « confessione •• 

fa nifi ho mai cambiato de c^'^cee 
e me mantento sempre libera.*; 
fino ar settanta hn aouto Zaito cn. ’•« 
de sta ner Comitato \az‘.-ma.e 
Vo me so fallo ccslituzi-ìnate 
e poto co tl preti, sissitmre. 
perché per me nun e'i tnenSc de male 
(Papi in Consijo ui prete o uà U intignare 
tn delle cote io baio alla sostanza 
e butto piammo indreie che te magna 
r tndooe troryy de tazià ia paaza 
Pe questo, sempre co la mi maniera 
me sa saputa gode la caccatna 
mentre tant'antn trapano in galera. 

Per fonuna Augusto Mjnni è 
morto da tanti anni. E' ovvio qu'n- 
di che ogni riferinienTo a quei fa'si 
Fberali che sì apparentano con Go- 
nclla è puramente casuale. 

TOàLM.ASO CIU-ARETTl 
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liumeiiiua kd aprile lUéii 


Ricordate domani 

AVÌ/FNJMFNTI SPORTIVI 

con tutti gli sport 

lEfllRI t CinEfììfl 

l’Unità del lunedì 

J W VllVJLJuìl^ JL JL OJl \J^JL\ JL jL V JL 

In Italia e all’estero 

TEATRI ' 


mu SIURU ll;KI Nl!l.l.<\ KIIMA-iyiAPOI.I-RIIMA CHI; SI CUNCI.UDE OUGI NELLA CAPITALE 


Van Steenbergen vince in vnlata a 

e Robic precede Magni negli inseguimenti 


NapnIilBard ucci viltnrinso a Bi enne 

in pista 


Il piccolo bretone ha consolidato il vanta)(i!io su Ma^nì. Ockers, Bartali e De Santi 


(fiia^targh la /està. Ancltc il grupim 
ai fa sotto. A’a/jo/i ormai è li- Napoli 
oggi è tìiila, grigia c trattiene a aicn 


(Dal nostro Inviato spoc'a'e) 

NAPOLI, 19. — La storia della enr- 

di oggi - (niella m binclctta. , 

lappcnaice dell Arcuarla - e. 

tc come la distmna clic cc tra Aa- ,,, alfArenacela a vedere la 

Icrno e Napoli hm. 5b. [volata rl.v. in /ondo, e i unica cosa 

Ma le cliiarihirre intorno alla cor- 

in di ieri sono aurora lunghe, «o»» j ,, tutto'il giro: allln- 

finiscono piu. Nevilatqua cc rima- ' ‘ 


ito male; non .vi dà pace: 

«Sono arrivato con 31" tll dì.stuc- 
co ecl ho perduto, è il colmo... ». 

K liartali? Hartali allarga le hiac- 
eia e — con riconos eiua — rniga- 
ila Bcvilacctua per il piezioso rega- 


(7^c.^«■o della dirittura opposta al rct 
tililien di arriuo Aslriia uicii fuori 
dall esterno per mettere in corsa fa- 
sola. Uall'intcruo Intanto si /a sot¬ 
to Van Steenbergen il finale nella 
emoa altaica iciiblcr che cede di 
s hianto. lo supera di /or.'o *■ arriia 


L’ortiine (l’arrivo 


2o: tf *. che un Io sapeva tl /oni nastro roti wiia lungìiczia di ran- 

doveva far dii Kivi? ». I (aggio .su Vcrran. che ha sulla ruota 

Il giudice di armo si stnngc nel* unnlacqua Mayipni. CcUers c 

lìarmiti. Poi gli altri ex acquo 
K Padovan che dal gruppo era staje 
r-ato a Portici Anche radnian c 
1. V.-m StccnbciKoii che copio 1 .‘itilne/ gruppo; l'hanno preso quando 
km. dell.! S'dei tio-Napoll in 1.33'3", ! sfoca per palliare le iingh.c sul tra- 

guarao_ 

K ora, quattro per quattro, l'aii- 
stralimia ni Ila sua degli hcootcrr». 
un carosello che fa girare la testa 
e file sulla distanza dieci giri, 
ugtia’c a sci chilometri, dà i scgueio 
li tempi- 

Jtob c 6'OS" alla media di km. 59 e 
178 m.: Magni e'tJ"; Kubtcr 6 19": 
Ocl;eis fi'20 ; Vaii Stccnbeigen. Van 
Fst c llartali 6'24": Corrieri 6'25"; 
Ca.snia c Ut .Vanti G'28": Nnidani 
C'37": Aslriia 6 40": lìcviiaeqiia 6'41": 
'/Miidiz.. G'44 ': r'eira'-i G'48 Mug¬ 
gini 6 49": Padovan 6'50": Borra 
6'5I": Martini 6‘S4 Minardi fi'SS": 
Conte e Bertoldi 6 56 ': Pont ssn c 
Ciolh 6'57"; Barnnti 6'58 ': Pcdroiii 
7 04": Dresci c Baroni 709"; Croci- 
l'orli TU': branchi 7 27": Fondel¬ 
li T48". 

Il Tisullatn di7/ « Aiistialiaiia » è 
dunque questo: Bohic rosicchia aii- 


nll.i media di kin 4o4lfi; 2- Fon .ari; 
o. Conto; 4) Keviiacqna; 5) Matitlni; 
C) (^ck> r'-. 

A! set diro posto a pari molilo tuli' 
pii altri con lo slos.so tempo del viP' 
cllorc. 

La classifica generale 

I) HOBIC In 10.55’12"; 2) Mn«ir. n 
ri3"; 3) Ockers a 2'3C'‘; 4) Dailali 
a 3‘33*’: 5) De Santi a 4’23”; B) Bevi¬ 
lacqua a S’IO"; 7) Astina a C’15’*; 
8) Van Est a C 33"; 9) Coi rieri a 
6’49”; 10) Van Siecnbeism .a 7‘5C“: 

li) C olli a a’ 18 "; 12) KiVldcr .n 

9‘43 ’; 13) Ca'ola a IFIS"; ii) Baicn 
a ll’4l"; 15) Martini a 12’05"; 10) So¬ 
riani a 12 52"; 11) Ferrari a 1312": 
18) Minardi a 13’13": 19) Biesei a 

14‘44"; 20) no.ma a 1601"; 

21) Pcdicm a IC'IO"; 22) Bai orti 
Sì 16‘30"; 23) Franchi a 17'«2"; 24 ) M.-.j*- 
pinl ' a 171C"; 25) Eaf..nzzl a lO'M"; 
26 ) Conte .1 19'54”: 27) Ponlisso a 

21'06": 28) Padova a 23‘5r’; 23) Cio- 
cl Torti .n 21’43"; 30) rierlocch; 

350r’; 31) Fondelli a 29-07". 


‘■‘‘rora 8 scioiidi a Magni. Ma è doma¬ 
ni che la Bnii;a-Na/mU-Boira tirciù 


j/c soiri» r r non sarà itii'addizloiic 
le s/mltc c SI scusa: <11 regolamento /aci/c,- don ani da Nav.o’t a Bon a, la 


c ciucilo... ». 

(iinsto: Il regolamento è quello: 
ma. così, la giustizia sul traguardo 
di Salerno non c'c. Chia^'cliiere 
Il sole è caldo: bruna. La costa di 
'Amalfi è fres-n c tutta luce in una 
^tarala di fantasiosi colori, tl mare 
ila riflcAòi ■ rivi, d'argento. B' bella 
qui: è sin incanto. Ma la corra ehia 
ma subito; la coisa dà suinto h-iita 


eor.sa — enti- phr ala t ome un rebus 
— SI rolli i.C'à a ir ora tu 4 pezzi: da 
Napoli a Terra-ina (Km. 131) in bi¬ 
cicletta: da Tcrrac.na a Latina (Km. 
43) agganciala agli sconters: da la¬ 
tina a Bolliti (Km. 88) aurora tu bi¬ 
cicletta. 

Per finire d ra-csellu sul rtrciiifo 
di Caracolla (20 giri). 

Gira, g- a la eor.sa t pic'le ». che. 


colo darà alla folla il brivido dc/fa, e-ascim.-. 
emozione: Bartali ha promesso che 
su, per Bocca di Papa, eoi 49 per 
20-18 darà battaglia c sul circuito di 
Caracolla nel cauto degii .scooters. fa¬ 
rà fuochi e fiamme. E allora, non si 
dovrà piti dire; « Gino. >1 pio si 
dovrà invece dire.- « Gino, il diato- 
lol ». 

ATTILIO CAMORIANO 


La riunione d'attesa (ore 14) 
alla Passeggiata Archeologica 

Nel poincilggio di ogi*) (Oio H). m 
ìttcsa dell’arrivo della Itoina-Napo'.i- 
llo.'ita, avrà luogo sul tiaccluto de.':,-. 
Passeggiata Aivlicolog.ca una beil.n 
riun One Inripniniata sulla disputa 
.lel'.n pi Una piova del Tiofeo Bu- 
iangas. 

La «niriilfostazionc inselvata ai m;- 
gltoil allievi del Lazio .si svo’ser.-) 
su due battei le di venti coiildoii 


con una final.ss:iiia a;;a 
quale pai tl cipcir.inio i pi .ini lO e.a.~- 
ì.ficati i.e le due liatteiic. 


CICI.IS.MU .MINOIIK A nO.MA 

La Coppa Italia a squod^e 
stamane sulla Salaria 


I di'.etiriiil laz..nli saiai.no ogg; al 
gi.'n compie;© lu v:a del.‘clini.tia- 
loiia oigani/z<.’a ,HI G S. Co«>eo - 
d.a nel quadio' de..a Conpa Italia 
a stiuadic La io.sa si dUputeia a 
l'ioi onietio nei 4 g; i del c rcuito 
d J.a .Salai la, pei complessivi krn. 
30 400 

I..I 11.11 l'iiz.i ^aia (lata alle 1.30 pit- 
(• •.! La «^qtidd a favo. Ms '* 0.1 e 
quella della A. S. Roma A, coinpo- 
..'.1 r, >1 11 ' -Ci '' o >‘i )L-i;-.\li‘a :; 
ma i.on bisogna ^o•.lovatulare ;c fol¬ 
lila/ O'il della Hodia B. dell'ltidoni ti. 
del CS I.az/aieiii. della La/ o, de- 
FAptiio della Coi i. ccc. 


ANCORA GUARDINGHI COPPI E KOBIET NEL GIRO DRU SVIZZERA ROMANDA 


Due letondl polli di Albani e viltoiia di Sdiils a Yverdon — Oggi la (ontluihine 



tiDPì’l e KOIlI.KT ntin hnitito ancora slcrritlo attacchi nel CJìro di 
ili'inand'.i: a%|:ctlniu> le salile, liilaiilo .sì lamio luce gli altri italiani. 
iJoiiii il sitcìessu di ( .trri a. ieri si c aiuto quello di Uaiducci 


Nicoleiti, Jeppson e... Tassimi 

le attrattive di Lazio - Atalanta 

l'uvoi-ita la Roma a SuIammio, iimlgrudo le velleilà dei granata 


pila. Sulle rampe di Viclrt sul Bìareiha l'odore delta benzina chra. fini- 
c Kubler che fa il /rasso lungo, «io;rà con 11 mal di testa. Ma lo spetla- 
è Padniaii che arriva secco sul tra¬ 
guardo di caia dei Tirreni. Poi De 
Santi scappa: però Magni à pronto 
c lo acchiapna. , 

l/l corsa di oggi ha la febbre: cor¬ 
re sulla strada di- qua c di la come 
sina-òfectaee-atriva a cinquanta al¬ 
lora sut traguardo delta tappa al 
mio di Novera in/erinre.- con una 
volata dalla quale saltano fuori le 
ruote di corrieri. Cosala c Van Steen¬ 
bergen ncll'ordiuc. Non c'é la ruota 
rii Bevilacqua nello sprint; va male 
anche oggi a m Toni ». per due volte 
la catena delta sua bicicletta fa il 
salto. E Bevilacqua perde ternjio. Ci 
vorrà poi uno sforzo lungo e conti- 
Tino di « Toni » per ritornare Bulle 
ruote, di gran camera, tempre. 

. La corsa continua a far volate: a 
Scafati vince Casola: ad Angri e an¬ 
cora Casuiu che SI iinpoiic nella 
torint; a Pompei tocca tl turno dt 
Maggiui. poi mene la fuga rii Pedro- 
711 c Corrieri a Torre Annunziala 

Oggi Bartalt ha dato libertà a 
Giovannino ». ifa Bevilacqua e Van 


Lincutuio di oggi ul.o Stadio è di 
gapitulc iinpnrlativ.a per l'AtuluUtu. 
tquadru rcieg.it.i al penultimo pò- 
0 * 0 . che come il ri.scido di venire 
ancor più dlstoccuta dalle oltre pfc- 
cicolaiiti. lina p.irtitu dlfhclie j*cr la 
Lu/io. che ha giA conosciuto quali 
brulli .sclior/l possono fare le squn- 
ciic con l'.ic.iLT.i alla gola (Lucchi«e 
c Como itiscgnano). 

in partite di (lue.sto genere i>erò 
l'espcricn.-ji dice che solo la muJavo- 
glla. recctssiva -sottovuluta/ione del- 
l.ivicrsiir.a. ..arssono arrecare tinnno 
lilla forma7;o*;e p.U fvnlda. La ehm- 
le della partita è tutta qui; rlicdre- 
mo og'gi ut'a 1 azio apatica onpuio 
ia Lazio piena di Impegno e in ccr- 
c;i d'iqinlatisi che umiliò 11 Padova? 
Il tutto che B.gogno alibia varato 
una formnz.'one nuova, con Nlc<»let- 
ti aK t Sentimenti V Interno, fa 
•irer.ti;i''''ic cl'c g'i... c.speriinentati gio¬ 
cheranno con ardore e daranno alia 
Squadra la vitalità necessaria, parti* 


coliirniei'.te uttc.so Fcsordlo di Nieo- Salci no (he o-su doirebhe far suo 


letti, per >1 quale i ttlosi sono d.it- 
sl In due catnpl. Al giovane pesarese 
tl comjiUo di metter tutti d’accordo 
con una bella partita. 

Inirttlc dhv che la gara si praspet- 
ta attraente anche i>er quel pochi 
numeri eie l’.Atiilanta possiede: 
Jcpii-son sopra tutti. i>ol Angeierl. 
Orugo’.u. Soercnsen. 

Alle ore 16 le due squadre scen¬ 
deranno In c.tnipo agli ordini di 
Tu-s.si-oi (toh. chi -SI rivede!) nelle se¬ 
guenti formazioni: 

L.AZUi; aentimcntl IV. .Antonazz.1 
MalncMmc. Furiassi; Alzanl. Fuln; 
Pucclneiii. I.atscn. .Antoniottl. Sen¬ 
timenti V. Nlcolctti. 

ATALANT.A: .Albani. Rota. Garibol- 
dl. RoncoU; S. iiunsen. Angeicri; 
Crugola. Santugostlno. JeppSon. Soc- 
lenscn, Cergoli. 

* • * 

Malgrado ! ii.saCn/.t di 7<Ccca la Ro¬ 
ma è oggi favorita nelFincontro di 


Cuceiii-M. nel Bello, tre vene uiiioriosi 
entran e nelle tinaie nel neppie uomini 

Oggi pomeriggio le semifinali del singolare: Sedgman-Nielsen e Orobny>Patty 


l)Cr protitf.iie nella U.lltcìle ira-sferta 
del Biescia a Piombino. Per sua for¬ 
tuna la Salernitana non è In brutte 
accpie. ma d’altra parte non si deve 
dimeniicare che a S.alerno muoiono 
dalla vogll.'t di « vendicarsi » sulla 
Roma, colpevole — secondo loro -— 
di aver fatto letiotedeie In B la 
sipiadui gran-ita. 

Hc(o ic probabili formazioni : 

RO.MA: A!l>,ini. Tre Re. Bortolet- 
to Cardarelli; Acconcia. Venturi; Pe- 
r’ssinouo. Andersson. Bettinl. Galli. 
SU!'.d(ll.<-t 

SALHRN’ITANA; D’Ambrasl. Tuccl- 
nl. Ueitoll. Fragni; Mlnlus-si. Mol- 
trusio; Ronchi, l e And-eis. Calxia. 
Bertolor.i. Fioravanti. 


F,‘ stata una giornata di « tour de 
forre 9. quella di ieri al boro italico, 
jier la nostra migliore coppia ma¬ 
schile. che per (orinila non ha ri¬ 
sentito della stanchezza e nel g^ru 
ih poche ore si è portata rial « sedi- 
rcsimi » alla finale, liquidando in 
quattro sets Garnero-Chatner c quia- 
ih in tre sets sia Olnzaga-Draper che 
Mitir-Brannvie. in tal modo Cuccili 
e Marcello nel Bello contrasteran¬ 
no domani la vittoria a Sctìgman- 
nrobny. che oggi dal canto loro do- 
Steenbergen di corsa arrivano per |i ranno adempiere la formalità di li- 


Clliuol Ui lieri ■ Lìarliiixard ii 3-0 

Facile l'anticipo per ì gialloverdt — Due goal di Coletta 


CARBOSARDA: DOri.mo; Lasl. Ml- 
chelnecl. Dioni; Mollnarl, Trenzant; 
J'arlna, Dc.'vtl. Ferrari, Alinlati, Cat¬ 
taneo. 

’ CHINOTTO NERI: Di Lorenzo; Pia- 
re.ntinl, Prcqaz, Andrcoll; DI Napoli. 
‘Cenasi; Caruso. Stocchi. Fcketc. Co¬ 
letta. Malaspina. 

Afarcatorf: 1, tempo: .il 27' c al 34‘ 
'Coletta; nella riprc«a al 37’ CariKO 

Il Chinotto Neri ha disputato una 
discreta partita, confermando il pe¬ 
riodo di buon rendimento che attual¬ 
mente attraversa, a parte la sfortu¬ 
nata prova con il Cagliari. 

I romani rei primo tempo h.mno 
'portato attacchi pencolasi ma molto 
confusi, marcando due goal, poi nel¬ 
la ripresa hanno rintuzzato con deci¬ 
sione e bravura tutti gli insistenti at¬ 
tacchi avversari 

Un po’ di cronaca. Il miglior perio- 
_ do di gioco lo si registrava nel prl- 
' mo quarto fl ora, quando I qu'ntetti 
f-i distendevano con azioni alterne * 
tt assisteva a trame veloci. Al 15’ Co- 


'ctta da due passi falliva un sicuro 
iiaal. ma subUo st nahiliiava segnan 
do due belle reti al 27’ e al 34*. 

Nella ripresa il giuoco del Chinotto 
Neri era menu incisivo, i suol attac¬ 
chi meno perforanti. Olfatti la pri¬ 
ma linea giallo - verde tornava a c-s- 
dere nel difetto di giocare alto e con 
coca convinzione anche perche pa¬ 
ga del successo ottenuto nel primo 
tempo. Malgrado gli innumerevoli at¬ 
tacchi della Carbosarda. era alla me¬ 
tà del tempo che il Chinotto Veri 
riusciva a spuntarla con una terza 
rete di Caruso. 

La vitt:.iia dei romani c valsa a 
i'endcrc quanto mai aperta e interes¬ 
sante la lotta per la quarta piltro- 
na. che come è n:.to può far sperare 
nella permanenza ir Serie C 
I migliori del Chinotto Neri: Pre¬ 
gaz, Di Napoli Ceresl e Coletta Del 
la Carbosarda i migliori Michclucci. 
Farina. Mintati 
Ottimo l'arbitraggio. 

Ivan Rossi 


qnidarc la nostra seconda coppia 
(Brlardinclli-B nel Belio) vittoriosa 
cri a fatica su Scoiiei Kg-Gardini. 

Quella rii ieri è stata del restai 
la giornata dei doppi: necessità di 
Sfrondare il tabellone. Nel doppio 
femminile MigTori-Tonolh hanno 
fi trio la loi'o semifinale e se la ve¬ 
dranno stamattina alle 10.30 con 
Long-llopmaii vittoriose ieri su Man¬ 
fredi-Bologna. 

Nel suioolirr femminile la Harri- 
tnn c la partridge hanno giiadagiia- 
'n l'accesso alla finale, che dispute- 
■anno oggi alle 15 70. In quello ma- 
sihiic Orobnp ha itgidila ropidu- 
rrrntc i conti con Cuccili ieri mat¬ 
tina: III tal modo Oggi «I avranno 
— r.-srcttiiamente alle 14 c alle 
15 30 — le due tanto attese semifi¬ 
nali Setlgman-Nìciscn C Urobny 
Patty. 

C’.\RLO GIORNI 


Ix Manfredi-Bologna 6-1. 6-0; Mi- 
qliorl-Tonoill b Currj-.Ahderbeon 5-7 
9 7. 6-4. 

Doppio misto: Me Guire - Nlelscn 
b Bologna - Scuunicti 6-4, 6-8. 7-5; 
Me Guire - Niclsen b. Hojimon - R. 
Bel Bello 2-6. 8-6. 6-3; Me Guire- 
Nle'.sen r>. Seghers - Garncro 6-1. 6-4- 

Diltttanti e (aititi U.I.S.P. 


Le partite di oggi 

Stlltli; A; Sninpdor;a-Uo;o.;iia; .Vo_ 

v. u j-Coino; Fiorentina-Lcgnauo; In¬ 
tel-Lucchese; Spa’.-MHr.ii; Paicrmo- 
N’.spoli; Tricstlna-Padova; Juventus- 
Toiiiio; Pro Patila-Udlnese; Lazio- 
•Aialania. 

SERIE B; Piombino-Broscia; Trc- 

vi. so-catania; Faivful’a-Gfivoa; Vicon- 
z.s-t.lvorno: Modena-Marzoito; Mon- 
za-Pisa; Stabia-Ileggiann; Messina- 
Slracuso; Venezia-Verona; Salcinita- 
iia-Rocna. 

L*cipertiii‘tT flì allelicii 
ieri alle Terme 


L'ai'.nunciata riunione d'apertura 
Ila avuto regolarmente luogo icii 
ponici:gg.o alto Stadio delle Terme. 
Sono state disputate le gare del 
gtuppo B con larga partecipazione 
di allcti di tutte le serie, ma non 
si sono avuti risultati notevoli per 
l'a.ssenza di molli campioni. 

Fra quelli piescnti. Simi ha sal¬ 
tato 13.95 nel triplo c Tarabella ha 
vn.o la sua batteria del 400 in 5r’2, 
con ;o stesso tcnvpo. cioè, della fiam- 
ma gialla Lombardo. Neppure Man- 
zut;i che ha riportato la v.ttoria ne; 

nella corsa del G.S. Quafticciolo 

Fi a i vcloci.sti si è imposto Mon- 


Eìsultati di ieri 

Singolare maschile: Dfobny batte 
Cuce.ll 14-2. 6-1. 6-3. 

Singolare femminile: Partridge bat¬ 
te M.gllon 0 2. 6-3; Harriion butte 
Curry 6-3. 6-3. 

Doppio mas-hilc: primo turno; 
Cavriani Lazzarino b. patly-Golden 
6-8, 6-0. 7-9 ritiro; Sedgan - Drobny 
b Bada-Medici 6 0. 6-2. 6-2; Sco- 
nccky - Gardinl b. Cavrjani - Laz-za- 
rino 6-2. 6-2. 0-7; Mille - Branovic 
b. Merlo-Gori 6-,3. 6-3. 3-6. 6-1; 

Cucelll-M. Del Bello b. Garnero- 
Chatriei 6-4. 6-3. 8-10. 6-3; Belardi- 
nelll - R r cl Bello b. Sconecky - 
Cterrtlni .3-6. 6-2, 6-8. 6-0. 6-3; sèd- 
gman - Drobn.v b. Matoiis - Koch 6-3. 
6-0. 6-2; Cuccili - M. Del Bello batte 
Ole.'.ma-Dra. cr 6-1. 6 3. 6-3; Cucei- 
*:-M Del De !c hi Millo-Branovjc 
6-3. 6-4. 62. 

Doppio femminile: Long - KOjiman 


I d;lPUac.tl c cadetti U.I.S.P. sa¬ 
ranno O'jgl In gara nella 'Oisa oigr- 
nizzata dal G.S. Quarticclvlo. la « II 
Coppa caltnne • e ia - II. Coppa 
Giuliani ». Corsa di km. I 30 che si 
‘«'.odcrà sul pcrcor'o Quarticcioto- 
PretiC't'na - Ponte Lugrno - T.voli - 
Mandela - (Vgosia - Sublaco 


rielM (U'’4). mentre Dalla Fc«itr.r.a 
è dinvostra'o in Ottime contf.zii ni 
agg.udicsndo;; l.xc ;mm;c peso e di¬ 
sco. Tonino S:ddi, che da qualche 
tempo .si tiOva a Roma e lei i s- 
aggirava per 11 campo, per diver¬ 
tirsi ha corso fuori gara i 100 (12”) 
e saltato 1-75 in al'o 


Favorite le Guzzi 250 e le Norton 500 

nell’ anteprima dei mondiali a Sanremo 


BIF.NNA, 19 — La semltappa Gl* 

novia-Yvcrdon del Giro delia Svlz- 
zei.i noinanda è stata movimentata 
da iieoticnti fiishe. L'olandese Wagt- 
iv:i;-.s si è brilhmteniente difeso cd 
ha potuto ro.’iscrvarc la maglia ver¬ 
de- An-;!, c'/li è p.assa’.o primo sul 
f'u.ìe dì Melcndriiz davanti a Coppi, 
Ziimnlni, Lanfranchl. Koblet e Impa- 
nls. Waqtmans è con ciò al comando 
dc’'a c'assirif.'i por II Gr. Pr. della 
-Montagna con 10 punti: seguono Zam¬ 
pini con 8. C'arrea, Coppi e Zaretti 
cOn r,. 

Al'a vetta di questo colle II belga 
Schil-: aveva 2';’n” di ritardo, avendo 
forato Nella discesa verso Vallorbe 
forava anche Carrea che era In testa, 
ad un po’ più avanti subiva la stessa 
sorte Albani. Senonchè 1 due italiani 
riuscivano egualmente a ricongiun¬ 
gersi al gruppo di testa, anzi Albani 
contrastava il successo nella volata 
nll’.arrivo .al belga Schlls, che vince¬ 
va la printa semltappa. 

Eecva • "ordine d’arrivo; 

1. Sclills (Belgio): 2. Albani (It.ì; 
3- Kamber: 4. Coppi. Altri 35 corri¬ 
dori sono stali elassincatl con Io stes¬ 
so tempo del vincitore al quinto po- 
s’o: fra essi, oltre Wagtmans, Koblet. 
Imp.an's e j-ll nitri migliori, anche 
gli italiani Carrea, Milano, Fornara. 
Clerici, Brasola. F'asottl, Zampini, 
Bardiiccl e Zurettl. 

La seconda semltappa da Yverdon 
a Bienne, ha registrato un altro bril¬ 
lante succe.sso italiano. Difatti Bar- 
ducci è entrato in pista con qual¬ 
che decina di metri di vantaggio e ha 
vinto da soio, in 2.31‘39’’. Secondo è 
st.ato .ancora Albani, a due secondi, 
davanti a Koblet. Coppi. Kctelecr e 
tutti gli altri migliori, compresi gli 
italiani. 

Neppure in questo secondo tratto 
Coppi c Koblet hanno mosso batta¬ 
glia. Sasora quindi è ancora Wagt¬ 
mans il capolista con l’58" su setta 


corridori classificati al secondo po¬ 
sto (Coppi, Koblet. Zampini. Clerici, 
Schaer, Keteleer e Impanisi con 2’ 
su ^rchen. con S’OS" su Albani, Ros¬ 
si, ferrea, ecc. \ 

Il Giro di Romandia si conclude 
domani con l’ultima tappa di 233 chi 
lometrl da Blenna a Payerne. Si avrà 
sulle salite l’atteso attacco di Coppi? 


IL GIRO del MAROCCO 

Piazza vince a Ouezzan 

OUEZZAN, 19. — L’italiano Giusep¬ 
pe Piazza ha vinto la quinta tappa 
del giro del Marocco, la Tangerl-Ouz- 
z.an di km. 200, battendo in volata 
Ruiz e Goldschmidt. con 1 quali era 
riuscito a involarsi dal gruppo a po¬ 
chi km. daH’arrlvo. Olncchero è giun¬ 
to quinto. In classifica resta sempre 
primo il france.se Buehonnet, davanti 
a Piazza e Glacchero. 


Il « Premio Lazio " 
ogfti alle Capaiiiielle 

Jt tradizionale « Premio Lazio », 
dotato di premi per 1.050 000 tire, è il 
centro della riunione odierna alle 
Capannelle, in cui sono in program¬ 
ma una serie di prove molto interes¬ 
santi e dall'esito quanto mai incerto., nerTolò terzo uomo 


ARGENTINA! ore ITJO: cono, dir. 
da A. Cluytens. 

arti: ore 17; c.l« del Pioco’-o Tea¬ 
tro « La torre sul pollaio ». 

ATENEOt Riposo. 

DEI GOBBI: Riposo. 

ELISEO: ore 16,30 e 19.30: C.ia Nin- 
chi-ViUi-Tlerl < La capamiùia » di 
Roussln. 

OPERA: ore 17: < Jmufa ». 

PALAZZO SISTINA: ore 17J5 e 31: 
C.ia Tognazzl-GiusU < Dove vai se 
il cavallo non ce l’hai ». 

PIRANDELLO: or« lUO: C.ia Sta¬ 
bile • Le notti delVlra ». 

QUIRINO: ore 17.30: C.ia Piccolo 
Teatro di Milano » Arlecchino ser¬ 
vitore di 7 padroni ». 

ROSSINI: ore 16.45 e t9.45: C.ia C. 
Durante « Alla fermata del 66 ». 

VALLE: ore 17,30: C.ia Teatro Na¬ 
zionale « Maria Stuaixla ». 

VARIETÀ' 

Adriactne: Sogni proibiti e RIv. 

Alhambra: L'eterna Illusione e Riv. 

Altieri: Sotto due bandiere e Biv. 

Ambra-Jovinelti: Don Camillo e RIv. 

La Fenice: i.« ragazze di piazza di 
Spagna e Riv. 

.Manzoni: Sorelle In armi « Riv. 

Nuovo; Le ragazze di piazza di 
Spagna e Riv. 

prino po: segretaria tutto fare • Riv. 

Quattro Fontane: La leggenda di 
Genoveffa e Riv. Smeraldo n. 2 

Volturno: Ultimo incontro e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Dodici lo chiamano pap- 

Acquario: At.na 

Arinauo: David e Betsabea 

Alba; La rivolta degli Apache» 

Aicjune; 3’omahawk 

Ambasciatori: La famiglia passaguai 
fa lo.'tuna 


Malgrado la deludente prova for¬ 
nita nel m Pariolt * Va Tout della 
Basta del Soldo ha ancora diritto, 
sul complesso della carriera, ai fa* 
vari del pronostico; i suoi avversa¬ 
ri più pericolosi dovrebbero essere 
Ludro, Vanni Fucci e Samas tra i 
quali è di/hctle la scelta. 

Il premio General Bencivenga non 
dovrebbe sfuggire a Nipigon delta 
Ratta Villa Verde; per la seconda 
moneta il pronostico non é facile tra 
Scirocco, ben situato al peso, Bayard 
col Almoró in progresso di forma. 

Ecco le neutre seterioni per le al¬ 
tre corse della riunione che avrà 
inizio alle ore 15; Pr. Agrippa: Tar- 
tanetia, _ Pamna; Pr. Emilia: ponte 
Mammoio, Cartasien: Pr, Marche; 
Gianluca, Pettirosso; Pr. Veneto: V’I- 
la Glori, Sofonisba. Anguissola; Pre¬ 
mio Calabria: Rosella, Indiana; Pre¬ 
mio Abruzzi: Ocqueoc. Canea, 


Iniziato a Piazza di Siena 
ii XXI Concorso Ippico 

Ha avuto inizio ieri a Piazza di 
Siena il XXI Concorso Ippico In¬ 
ternazionale di Roma. Ecco 1 risul¬ 
tati odierni: Premio ESquUlno: 1) Pu- 
giUvo cap. Larragirlbel pen. 0 in 
t’^"4; 2) Don Juan magg. sagasta 
pen. 3 1/4 in 2’Oa’’; 3) Vergei don 
Goyonga pen. 4 in l’27’’2; premio Pa¬ 
latino: 1) Arle<iuin cav. D’Orgelx 
pen. 0 in l’2S”3; 2) Lcola de Samaasi 
ten. Oppes pen. 0 in a‘33"3- 
Nella giornata odierna, con inizio 
alle ore ISJO. avranno luogo I Pre¬ 
mi Pinolo (categoria a tempo) e Vi¬ 
minale (sei barriere). Tra vuì premio 
e l’altro avrà luogo la sflUta e la 
presentazione di tutte le squadre 


S.-XNREMO, 19 . — Sul tormentato 
circuito di Ospeda'.eiti sj disputerà 
do.Tiani !! Gran Picni’o Moiocic.t- 
st'.co Inteinaztona'.c. pi ima gara del- 
:a stag.one che opporrà macchine 
c p.'.o’.i Italiani a macchine e pilot, 
stranieri. Nella gara de;;* joo eme 
assenti i tre p.Iot; ufdcialì della 
Gtlcia (Liberatj. M.-i-eu. c Alfredo 
Milani sono infatti impcgiiati nel a 
Ro.ms-Naooii-Roma) :1 grónde favo 
ri:o è il due volte crtnplone dei 
mondo Geoff Duke, che anche do¬ 
mani d fctidcrà i co ori della Nor- 
lot ins!«mie ad Armstiong. 

Nelle 259 me.. ncr.o-.i<nte U pe- 
riaa'o ted'a.'o rspp esentato da 
Ewald K'uge che correrà su dì una 
D.K.W., il proroMlco non ha dubbi: 
c tutto per i nuovi Gambalunghuo 


della Moto-Guzzl. che guidati da Ruf¬ 
fo e da Lorenzett: si prc^(nt.',fio si¬ 
curi candidati al successo finale. 


Vdlentini batte Bianchini 
^e: abbandono al 6. round 

RIMINI, 19. — Davx-nti ad o.irc 
3 mila spettatori, che gremivano tl 
teatio Novelli di Rlmint. il peso 
mcdiolcTSero romano «Gig-’one» Va- 
Imiini ha battuto per abbando.no 
pr’ma della sesta ripresa ;1 pus ’e 
rim'nese Bianchini. Ne’, corso della 
ste.«*a riur’o»'.e ha avuto luozo un 
•crcontro di sc.ezione preolimp’onica 
che ha visto la vittoria del peso 
gallo Srrti sul.’cmiiiaoo Dall'Osso. 


30 GIORNATA DEL CAMPION ATO DI CALCIO 

Cercansi azzurri! 

MercoledÈ a Piacenza: Nazionale A * MHan Juniores 

Il campionato ha II paaao laato • non al ataneau Oggi è alla aua 
trer.tcs'ma tappa: una giornata alottriizata da dua «dortiya famoai, 
dalla lotta per la retroeesslono • da motivi... azzurri. Quoeta aora, 
infatti, a tarda ora —■ corno è stato proannuneiato — la aogrotaria 
della F.l.G-C. comunicharà la prima rosa dogli «azzurrabili a in vista 
di Italia-inghilterra. 

Chi verrà scelto? SI tornerà ai vec c hi nomi o ai avrà il coraggio 
di attìngere tra le forze giovanili do| calcio italiano? Giocherà il 



C'iii .viranno i nuosi azzurri? Questo il motivo della XXX giornata 

grande Silvio, l’atleta che nonostante I euoi... tanti anni è ancora 
(e i suoi 17 goal lo tsstimoniano) il miglior centroattacco d’Italia? 
Gli interrogativi sono infiniti e l’attesa è grande^ Auguriamoci cho 
mercoledì a Piacenza, nel corso del primo allonemento della aerìa 
(a proposito la Segreteria della F.i.CLC. ha comunicato che gii 
azzurri verranno opposti alla squadra Juniores del Milen), eia 
radunato davvero il nostro calcio mìgl^e. 

Due le partite che polarizzano^ nella giornata odierna l’interesse 
delle tifoseria: iluventus-Torino e Palermo-NapoH. Il «derbya della 
Mole è ormai alla sua 108. adizione, nta II « derby del Sud a nono¬ 
stante ta sua più giovane età non è certamento da meno al grandi 
confronto torinese per interesse tecnico^ z«onistico o spettacolare. 
Ai «derby» fanno corona partita di un grande rilievo ootne Bpel- 
Milen (partita chiave per i rossoneri), Inter-Lwooheeo. Lazio-Atalan- 
ta; Sampdc-ia-Bologna; Novara-Como; Pro Patria-Odinaso o Triesti¬ 
na Padova (partite queste ultime nello quali ricorro con forza il 
motivo della lotta por la salvezza). Compito facile per la Fiorentina 
contro l’ormai rassegnato Legnano. 


Apollo: Le m‘.«iiere di i« Salomone 
Appio: Ultimo Uicontio 
Aquila: cyraiio di Borgerac 
Arcobaleno: The brave bul.e 
Arenu'a: Bel'.cxza in blcloJeiia 
Ar ston: Toiò a colori 
Astor.a: Tomahawk 
Astra; Roma ore 11 
Atlante; Regina Cr.etina 
Attualità: Rasclomon 
Augustus: Regina CrlsMna 
Aurora: La famiglia Passagual 
Ausonia: Roma ore 11 
Barberini: Due soldi di zperanzi 
Bernini; Le due verità 
Bologna: Ultimo incontro 
Brancaccio: Tomahawk 
capannOUe: Sangue isndiano 
capito!; tfergiaità 
capranlea: La regina dei pirati 
capranlchetta: ii ponte di .Waterloo 
Castello: Èva centro Èva 
Centoceile: Signori in carrozza 
Central^: La banda dei tre stati 
Cine-Star: Roma ore il 
Clodio: Cioclera di lusso 
Cola di Rienzo: Ultimo Incontro 
Colonna; Parigi è sempre Parigi 
Colosseo: Cameriera bella preseiv 
offresi 

Corso: Verginità 
cristallo: 11 principe ladro 
Delle Maschere: Anna 
DeCle Terrazze; Domani * tropi- 
tardi 

Delle Vittorie: Ultimo incontro 
Del vasceUo: Anna 
Diana: La lam.g.la Passagual fa 
fortuna 

Doria; Le avventure di Marco Pi 
Eden: Rome ore 11 
Bspero: Le ragazze dt P. di Spat' > 
Europa: La regina dei pirati 
ExceUlor: Regina Cnst.ir.a 
Farnese: Gtnrdie e ladri 
Faro: Le ragazze di piazza di Spag- i 
Fiamma: Toiò a co ori 
Fiammetta: The Rlver (t7,lS-19,30- 
Flamlnlo: Anna 
Fogliano: Don CamiEo 
Fontana; Klm 
Gatteria; l tre soldati 
Ginllo cesare* Roma ere 11 
Golden: Roma ore 11 
Imperiale: Gli avvoltoi non vola j 
Impero: Trieste mia 
induno: n pugnale del bianco 
Iris: Trieste mia 
Italia: B magnifico fuorilegge 
Jonio: Il pizgnale del bìactco 
Lux: Il capitano nero 
Massimo: La famiglia Paosaguai .< 
fortuna 

Mazzini: Anna 

Metropolitan; Due soldi di speir • 
.Moderno: Gli avvoltoi nOn vo’s» - 
Modemo Baietta: Gli a'wolioi • 
volano 

Modernissimo: Sala A: Tomah:.- 
Sala B; Le miniere di re Sfo i 
Novocine: Cavalcata di mezzo ■> 

Odeon: Il magnifico avventuricio 
Odesealcbl: Maternità proibita 
Olympia: Don camUlo 
OiT*o; n principe ladre 
Ottaviano: Peccate ' 

palazzo: Regina Cristina 
Palestrina; Tomahawk 
pariolt: Risate in paradiso 
planetario: R padre della sposa 
Plaza: Le avventure del capitane 
Homblower 
preneste; Trieste mia 
Qnlrina'e; Roma ore il 
Qutrlnetta; L'asso nella manica 
Reale: Le miniere dì re Salomone 
Rex: Ultimo incontro 
Ria’to: Le avventure dt Marco Poco 
rìtoM: L’asso nella manica 
Roma: L’ultimo del Molcunl 
Rubino: Èva contro Èva 
S. Bellarmino: li ragazzo dai copei'.t 
verdi 

Calarlo: T fratelH di Jess II bandito 
saia Umberto: Tè per due 
salone Margherita; Kon Tiki 
sant’lppol’to; li ladro di Venezia ^ 
Savoia: Roma ore 11 
Smèraido: Regina Cristina 
Splendore: Via col ■vento 
Stadlnm: Le ragazze di piazza ^i 
Spalma 

Superclnoma; David e Betsabea 
Tirreno: Anna 

Trevi: T racconti di Hofiànann 
Trlanon; Messal’na 
Trieste; un posto al sol# 

Tusenfo: Èva contro Èva 
Ventun Aprile: Regina Crisfna 
verbano: L’awenturiera 
Vittoria: Anna 
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Appendice dplì' IJNIT.^ 


LA FIGLIA 

del eni’dliiale 

Uraiìdff roniHnxu dt MICNCU m4i:U 


Chi sapeva che Stella era chìu- 
, sa nell'abbazia? 

Solo Fausta e i cavaUei'i che 
gli erano serviti di scorta. 

Quand'ebbe riun Id nel i>cniic- 
’ ro tulle le cirtoìlanze, quando 
ebbe ruminala la quc.*;lione, Bel- 
‘ godère lasciò l'abbazia e si mise 
a discendere lentamente ì dec.:- 
. vi d| Monlmartre. La sua faccia 
appariva calma, ma le labbra 
erano livide, gli occhi striali di 
odk). Talvolta un sussulto nervo- 
, so lo scoteva. 

Il pensiero che sempre più for¬ 
temente si impadroniva di lui, 
gli rimescolava il sangue ed una 
sete sempre più cocente di ven¬ 
detta, bruc ava nelle sue vene. 

— Solo F.4 ; ta — pensava — 
sapeva che io venivo aH’abbazia 


a riprendere mia figlia... solo 
Fausta! 

E in questo nome sentiva ap¬ 
puntarsi tutto ii suo livore c il 
suo odio. 

Non sapeva ancora distinta¬ 
mente il perchè, ma egli si rimu¬ 
ginava quel nome tra i denti co¬ 
me un' veleno morboso. 

_— Se è stala lei — disse fra 
sè — deve essere un mostro, un 
mostro della finzione, un mostì'o 
umano capace delle più orribili 
azioni... 

E, così pensando, fece un ge¬ 
sto minaccioso. Ma si calmò, im¬ 
provvisamente. Gli era balenata 
t'idea di fingere anch’esso, tor- 
."'■'re da l'‘i. far tacere i suoi .‘o- 
:..ctti, guardarla negli occhi, sco-i 


prire quel che c'era nel loro 
fondo... 

— So è stata lei — pensava — 
dovrà continuare a fingere e co¬ 
noscerò la vipera c la schiaccerò. 

— La schiaccerò — disse a 
voce alta come un pazzo. 

E non perse tempo, andò su¬ 
bito e si presentò a Fausta. 

Non narreremo ai nostri lettori 
'•ome sì svolse questo colloquio; 
i IctUmi se lo immaginano da 
loro stessi. Diremo soltanto che 
quando Belgodcre usci dal pa¬ 
lazzo di Fausta i suoi sosj^tti 
erano divenuti ferma realtà c 

• iella ^ua faevia sì |zute'vaiKi lèg¬ 
gere chiaramente i suoi propositi 
e I SUOI sentimenti. 

Il nostro zingaro era preso, da 
■jn lato, dal cocente assillo di ri¬ 
trovare stia figlia e. daH’altro, 
dalla decisione altrettanto cocen¬ 
te di far pagare a Fausta, schiac¬ 
ciandole la testa come ad una 
vipera, la sua crudeltà. 

Girò agitato per la Cile col 
cuore gonfio e di vicolo in vicolo 
si trovò davanti all’albergo della 
De\inierc. Qui entrò. 

XXXV 

D.ALL.\ SENNA 
ALLA DEVINIERE 

Abbiamo lasciato il cavaliere 
Pardaillao. malconcio, e ferito, 
nelle acque della Senna che Io 
avevano salvato dalVinseguimen- 
.o degli arcieri. 

Ritorniamo ora a lui. Dunque 


Pardaiilan nudò per lungo trat¬ 
to soli’ acqua, affiorò tra i cespu¬ 
gli delle sponde a prendere re¬ 
spiro. POI si rituITo ancora e nuo- 


tó di nuovo. Cosi facendo a più 
e più riprese riuscì ad allonta- 
rarsi notevolmente dal punto in 
cui s’era vettato nel fiume. Le 



« Voi, VghcKa! » fece PàrdeilIen riconoscendo l’oziczse.» 


forze però gli cominciavano a 
mancare, tanto era il sangue che 
?nda\a perdendo dalle varie fe¬ 
rite, seppure leggere. Decise al¬ 
lora che era tempo di risalire al¬ 
ia sponda. Dette una occhiata in 
giro per .scegliere il luogo più 
coperto ed adatto e. piano piano, 
.'i tirò a riva nascondendosi tra 
i ce.«puEli. 

Il caso volle che Pardaillan si 
IrovasrC non lontano daU’albcrgo 
della Devinière. Quando egli, in¬ 
fatti, se ne accorse — e se ne ac¬ 
corse ben pre.sto sbirciando dal 
suo nascondiglio ‘— tirò un so¬ 
spiro di rollievo. studiò ’oene ia 
nosizione, noi risalì il lungo fiu- 
u'.e. Non si era sbagliato. Poco 
•ungi infatti vide gli scaloni del¬ 
la Duviniere. Per evitare di en¬ 
trare dall’ ingresso principale, 
riunendo le poche forze che gli 
restavano scavalcò il muricciolo 
"he cingeva il retroterra dell’al- 
bergn e. Pìmto dopo, si trovò nella 
cantina, dove non era anima 
viva. 

-■\pri un armadio e intravisto 
del vino afferrò una bottiglia c 
bevve una, due, tre sorsate. 

— Per Giove — pensò — que¬ 
sto rimette al mondo! 

Dopo poco udì alcuni passi che 
-i av\’icinavano. Parevano di 
donna. Era sfinito, nè d’altronde 
Jote va nascondersi o tentare al¬ 
tro con le ferite che aveva ad¬ 
dosso. 


Risolvette allora di affrontare 
la donna e convincerla ad aiu¬ 
tarlo. D’uo tratto la porta sì apri. 

— Voi, signor cavaliere? Si¬ 
gnore! Come siete conciato!! 

— Voi, Ughetta! — fece Par¬ 
daillan riconoscendo l’ostessa. 

— Ma voi siete ferito! Venite 
subito con me... 

Aiutato dalla buona amica 
Ughetta, Pardaillan sali nella ca¬ 
mera dell’ostessa, dove essa Io la¬ 
sciò solo per pochi istanti. Ri¬ 
tornò presto con bende, misture 
cicatrizzanti e una catinella. 

— Mi avete preso per un mo¬ 
ribondo! — sorrise Pardaillan. 

— Ma che cosa è successo? — 
domandò Ughetta accingendosi 
con ogni cura a medicare le fe¬ 
rite. 

— Quasi una rivolta... — disse 
Pardaillan — cose che Parigi non 
aveva ancora mai visto... 

— Una rivolta? — fece Ughet¬ 
ta — e contro chi? 

— Siene una infermiera trop¬ 
po curiosa, mia cara Ughetta e... 
queste son cose— 

— ...che io conosco meglio di 
voi — prosegui l'ostessa con de¬ 
cisione — ne volete una prova? 

— Avanti! — disse il cavaliere 
con aria scherzosa. 

Ughetta stava per cominciare 
a vuotare il sacco delle sue in¬ 
formazioni quando un improvvi¬ 
so minore nella stanza accanto] 
attirò la sua attenzione. Prestò! 


l’orecchio, poi aggiunge: — Vado 
a vedere chi c’è e torno subito. 

Dopo poco rientrò, agitando la 
testa: — Nessuno — disse — nes¬ 
suno. — Nel dir così Ughetta 
trasse da un armadio dei vestiti 
e li porse al cavaliere. 

— Grazie — disse Pardaillan 
— avete pensato proprio a tut¬ 
to... ma i vostri segreti? 

Ughetta sorrise. 

— I miei segreti, eccoli. Pri¬ 
mo: la fanciulla che è stata sal¬ 
vata dalla forca non era la Four- 
caud, ma la», figlia del cardi¬ 
nale... 

Pardaillan la guardò sbalor¬ 
dito. 

— Secondo — prosegui vitto¬ 
riosa l’ostessa — l’uomo che è 
fuggito con lei è il figlio di Car¬ 
lo IX il Conte Carlo D’Angou- 
léme„ 

Pardaillan sorrise, 

— E il terzo? — chiese. 

— C’è il terzo e il quarto — 
replicò Ughetta trionfante. — II 
terzo è che colei che ha organiz¬ 
zato tutto questo intrigo è rima¬ 
sta sconfitta; il quarto è. che le 
sue trame non sono ancora fini¬ 
te», se ha fatto rapire dal con¬ 
vento la seconda figlia di Four- 
caud.» 

L’ostessa non aveva finito il 
mmore scoppiò dalla stanza ac¬ 
canto. 

f C oRtlii a flI 


1.1 
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Pag. 5 — « L’UNITA’ » 


Domenici 20 apri'e 1052 


DALL'INTE 



E DALL’ESTERO 


L APPELLO del convegno di FERRARA 


Il grEue pericolo 

deue essere «inosciut 



rmo tedesco 

tutu gli Italiani 


Gros.solaiio tentativo del governo di impedire la nianilesta/ione — Nuove nninerose 
adesioni di ul’fieìaU superiori — Una nobile lettera della vedova di Cesare Battisti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE > Udiuv; Ten. Col. della riserva GHi-in.ica gioni; l.-iiea e murale, ttaliani, affinchè possano piena- 

- 1 teppe Pignatta; Tenente di VtiiCel-j 'r i • ' 

Ft'n/7ARA, 19. — Ferrara è st.-la'lo Fiero Sesani; Ten. Col. Amerigo \ (tursi i rw'i’tt, ài 


d- chi sostiene 
giustificarne la 


•’i (, .'s'.-r I (.■ l'i.p.jortiijiiin. 

L'urrr drjti. io srdiiiosa la riu¬ 
nir d’ 1 ' drr ,(/’. ro. plUridC- 


oggi fiera di ospite: e il Convegno Cerosa di Parma, e molti nitri, 
nazionale coii'ro la rinasiita del\ Dopo di lui, la mamma della me- 
militarismo tfdc.scti, ci qualp han- duglia d’oro Irma Bandiera ha le: 

no partecipalo centinaia e cen i- to un nobilissimo messaggio ninr- j c, rat! al ludoir. grandi invalidi di 
naia di dclc;aii giunti do ogni ptir-.t'i alla presidenza del Coni'cyio j ;ii;crj .i, } tir'.nni, nturi, uomini di 
te d’itnlia. tu-ta soi-rut nio di neu-l(/o//a federa di Cesare Battisti. In -1 ' ''tiura, ruvprcsentiinti di coniu- 
tralizza-e con il suo entusiasmo e'ce In lettera diretta al Geli. Go-iir.'à i.sr, e'.t.i iic. iaiiiifliari delle 


la sua partcci} azione al Coni cgito ■ stnldì: 


|(■^^Kl^• d(!‘(i iir'-ra e del terrore. 


l’imauta e grossolana prorcnrioiu-; -Trento, 15 aprile 19.52 — Signor 1 1 .'■nniici't; l’.l i\o:"u'en'o della pa- 

wcikUi del Ini’oro, è una 


tentata dal poi'crno ad opera del C-encr:*lc, mi fu rccnpitato il fuojce <■ (NI 
suo orgi.Uo periferico, d Tre/t Ito., eommoepo e nobile appello. I.a m- j^iilniMi.i 
Venerdì sera, infatti, veniva c ; tiiar.ione europea c mo-d'i’le d-i 
manata un'c.diiu n-n clip rieiaea rui ha potuto sorgere anche il ino-1 
lo svolgimi nto del Convei/iu, te- jtrro.";.-» progetU» dd riarmo - 

unto - sedtZicso ■■ in o’<( iilo inter SCO, è d: per se stessa en.-i pam,) a 
veniva un ii,fidale soUovosto -id che il cuore e il pensiero so 
inchiesta e che st rivoleva ad nitri S'’Op'cn'ano. E ''jnesta min (o”-i; 

Ufficiali. Fianca vce"h'e 7 ?a non ha nnss'hl'.à 

Ma il Convc'Jìw si è lenuto cgual- di eii’dizio 'iillc eoniplcs'e forn'e 
mente. Non i '.ì'/\itd:torium Comu- di lotta, intese centro l'uno o l'al- 
nale, in piazzetta S. /tmia. ma al tro dei fenomeni, che vivrm<'-'t ■ -i 
Comitato provinciale della i^r e. ' det-] .. ano. Pure, in queste mia -t- 
Hanno preso l oslo nella sala de- rilo nernlessità. loi vo"! a -ent-'o 
riiie e decine di iif/ìcirl' superiori, fo-ravvivere l'ane.'ito perché Fi;:- 
fra cui il Col, Cgvallari, il Col. teli''’enra e la carda poisaro sarn- 
Bignotti, il Geli. Affisili;, il Col. 're alle radici il corso della s’or-.n. 


CI e l'.eii l'Ilo 

Vi ,10 ! l'r.i'ta 


ingannare 


hlaiies, qnest’ultimo in rappresen¬ 
tanza dei combattenti francesi, 
Alle l.'),30 sono stati chiamati oliti 
presidenza Fon. Arrigo Boldrini, 
Fon. Giuliano Pafetta, Fon. Giulia¬ 
na Nenni, il sen. Maneelli, l’vn. 


verso Tavvenire 
forte e pacifica. 

.p'-to o'-'O 


di una umn-T'n 
libera e RUis' i 
Ccs-ìie F 't*! 


Con commosso ossequio. — Err.o.si 
\cdova Batti.sii ... 

Hanno niiindi preso la parola h 


Costa, Fon. Bertazzoni, il dclt. Bon-,on. Donati, membro del comita’o 


figlioli, presidenle delFUninne delle 
comunità israelitiche italiane, il 
Gen. Masini, il seti. Ghidetti, Fon 
Donati, il Col. Bionotti, In meda¬ 
glia d’oro Ciardi Giotto, Fon, Gina 
Borellini, la nrof ssa Bnlboiii, Sin¬ 
daco di Ferrara. 

Una nobile lettera 

Alfe spalle del tavolo della pre¬ 
sidenza la bandiera del Comune di] 
Mnrznbotlo. costellata di stelle che 
ricordano uno dei più orrendi mn.s- 
sacri perpetrati in Knlin dni iin- 
zistl. Fra gli altri abbiamo visto >1 
Vecchio Cervi, dal viso asciutto di 
contarìino: porta 7 stelle sul petto, 
7 figli uccisi dai tedeschi c, vicino 
a lui, Piera Sonuiun. una giovane 
israelita, unica superstite di Una 
famiglia massacrata in un campo 
di conceiitrarncnto. -, 

L'on. Arrigo Boldrini ha aperto 
il Convegno ringraziando filtri i 
partecipanti, ancfie per non acer 
ascoltato le diffide delle varie que¬ 
sture. Boldrini ha quindi elevato 
una energica protesta contro il di¬ 
vieto del Prefetto di Ferrara di far 
svolgere il Convegno là dove era 
stato stabilito, in. spregio alle nor¬ 
me costituzionali.- - ... • 

Sano seguiti subito dopo gli in¬ 
terventi. Il Col. Cavallari, del co¬ 
mitato promotore nazionale, ha 
portato l’adesione di un gran nu¬ 
mero di ufficiali superiori dvlla ri¬ 
serva, fra i quali; Col. Berardo Ot¬ 
tavio, di Aosta; Col. Mannini, di 
Pistoia; Col. Livio Colacchioni, di 


di iniziatiV'i parìnmenlare por In 
Pare, e Fon. Bcrlaz'onf, dr’"’'tnt(i 
i»if/;’'ri'dente di Afonfora. tutti it’i- 
roicatidn la ritmi ficarioii" dcHi 
Cermcnta Nel /roffciimo sono gini'- 
ti renfinnia e centinaia di tclr- 
arammi di adesione, f.ui i qvnii 
auelln del segretario del movimen¬ 
to contro il riarmo tedesco di Ber¬ 
lino, 

Un altro trlegramma di adc.s’on. 
c giùnto daU'mi. F.ttore Vida. lU,li¬ 
no poi parlato lo scrittore Piero 
.Tnliier, di Firenze e la giovrre 
Piera Sonnivo, che. con coinnio*.- 
accenti, ha rievocato la tranedm d'> 
lei vissuta ed ha esortato tutti t 
aiovani israeliti ad unirsi e a ri¬ 
trovarsi per la forma-ione di mi 
innvimentn contro il riarmo tedi'- 
SCO. Successivamente si sono :ivri- 
cendati al microfono il Col. Maues. 
il Gen. Mnsinì. Alla fine è siota 
stesa una morfoiie ron''lvsivn. Intn 
dal Col Bignotti. Eccone il testo: 

-Ventiti a Ferrara il 19 oprile 
1.9.52. per il Convegno contro la ri¬ 
nascita del militarismo tedesco, ab¬ 
biamo visto ostacolati i nostri nor¬ 
mali lavori da un arbitrario e in¬ 
qualificabile divieto delle autorità 
governative. 

Bircviiti nella sede del Comiteto 
provinciale della Face, sentiamo in¬ 
nanzi tutto H dovere di protestare 
contro la iniquità di un tale prov¬ 
vedimento, che vanamente tendeva 
a impedire Famvio esame e la li¬ 
bertà di discussione dei problemi 
posti d"! riarmo tedesco. Questa 
proibizione, venuta dopo In polc- 


Pcr 1 IIP ita ftcì tedeschi 


r’d re 

'■•-"•Oli: c.'i • 

/'t !'■ Cl'l, 

Tele .V’is’ii', 

'Il a' r i.'.s i-uati 


il'i'irv! e le comuni- 
• 1 ; Pi Idi 1111 , Donati, 
Po'.' I del Gene- 
l Ci'l Cavallari e 
•urei venti di nii- 
i.ifii’M i;.''.’ t m; ì'( 1 , liti, confortati 
(':: c cciitniaia di nutore- 

Vrlt lidi SI,'/!'. ( — {iriii'a fra esse 

— n"c’/'i fi'-!''' vcfi'va del martire 
C'rsirr fc ii siamn giunti ad 
iii’ii m'ii',i’'.' roiiciiisione. li pro- 
l’ieuin (t( ! ri unto tedesco deve es¬ 
se-e vor’i-'.ì a (•niinsi'eiiza di lutti 


mente valutare j pericoli che esso 
comporta e siano uniti nel com¬ 
battere una misura che aqgrave- 
rebbe il pericolo di guerra e che 
può domani portare sul nostro suo¬ 
lo, in veste dì occupatori — favo¬ 
riti dalla famigerata convenz'one 
di Londra — quegli eserciti contro 
cui abbiamo dovuto spargere tanto 
sangue, noi, i nostri padri, i nostri 
maggiori. Questo pericolo può es¬ 
sere evitato soltanto /arorcndo opni 
iniziativa volta ad una pacifica uni¬ 
ficazione della Germania, affinchè 
il suo popolo pos.m sinccrninentc 
contribuire, con tutto il suo genio 
e il suo lavoro, al bene.^sere e alla 
pace di ftifti i popoli d'Europa. 

Lasciando Ferrara, ormuno di noi 
a prescindere dalla sua posizione 
sociale e politica, si impegni a mol¬ 
tiplicare i suoi sforzi per portare 
la foce della verità e delFunità fra 
tutti gli italiani, certo di compiere 
co.si, opera altamente patriottica, 
per la pace c l’indipendenza del¬ 
l'Italia, per il bene e Favvenire dei 
nostri figli 

CUUSEPPE COGLITOnE 


Un’appello di Bilossi 

per la dìHusìone del r maggio 

In occasione della grande giornata per la dUfmstone dì an miliona a messa 
di copie dcK'Unità indetta per il I maggio, il compagno Renato BUossi, segre^ 
(ario della C.GJX., ha rivolto ai lavoratori il segaenle appello: 

I ItToratori sì preparano a celebrare il I manio. In orni cittA a in ogai 
vilUigio ti tvolieranno le manifetlazioni dei lavoratori per •oicnnìzaare qnetta 
data a loro coti cara, per riaffermare la loro ferma volontà di attienrare ne 
migliore ctìstenza e un più felice avvenire al popolo lavoratore, al nottro paett. 

1 lavoratori italiani ti itringeranno in quel giorno intorno alle bandiera 
della C.C.I.L., la loro granda orianizzazione tindaeale per ribadire il solenne 
impegna di loltere perebà liano accolte le rivendicazioni da ctta avanzate in 
nome delle ciani lavoratrici a perebà sìa realizzato il programma intorno al 
quale ctta cbiama tutti ì lavoratori, tutte le forze vive della nazione: migliora* 
mento del tenore di vita del popolo lavoratore, difesa delle libertà sindacali, 
della democrazia, difesa della Pace. 

Succeiti notevoli hanno ottenuto Fino ad oggl't lavoratori italiani, sotto la 
guida della C.G.I.L., a grandi compiti e lotta decisive li attendono neirinteresse 
delle loto famiglia c del Paese. 

In queste lotte i lavoratori a la loro organizzaziona sindacale hanno avdto 
sempre un valido sostegno nell’l/nità. Il giornale ha segnilo sempre, fiorno per 
giorno, le azioni sindacali condotte dagli operai, dai contadini, dagli impiegati, 
li sostiene, assicura loro le simpatie e la solidarietà degli altri lavoratori: 
denuncia atropinione pubblica, infaticabilmente, i tentativi dei padroni e del 
governo di comprimere le libertà sindacali. Per ogni azione sindacale, ogni 
lotta ingaggiata in un'azienda o nell’intera categoria, VUnilà reca nn’indicazione 
chiara, aiuta i lavoratori ad individuare gli obiettivi, per meglio raggiungerli: 
esso è nno strumento potente dell’azione sindacale, è un fattore di successo, di 
progresso sociale. 

E* giusto, quindi, che i compagni i quali, per motivi del loro incarico 
seguono più da vicino le lotte condotte dai lavoratori per migliorare il loro 
tenore di vita si sentano impegnati, a dare con entusiasmo la loro opera affineba 
l’Unità abbia la più ampia diffusione, raggiunga ogni famiglia di lavoratori, 
in questa solenne ricorrenza, che trova le forze del lavoro e della paca, nel 
nostro Paese e nel mondo, più potenti e più fidneiost nella vittoria. 

RENATO BlTOSSi 


MI-XTRi!: L'OMI CIDIO RESTA ANCOR.A AVVOLTO NEL MISTERO 

mera del Lavoro denuncia 
culggioni sul delitto C odecà 

/.il (liri’y.ionc dcìr inchiesta passa alla magistratura ~ 30 milioni di taglia sul capo dell assassino 



IfiCINi) 10 — Ir ir.ilaglnl della 
iifr all utf ntiflcazio- 

(‘ .• ; .iric't'i <.< :l a-.--,i.-'^ina dflling 
c );)u Ite Rioitn di alterne 
:u.L < .11 ati '.ut non hanno 

ac-to-o a 1 , ù .'.ccola lu.ee sul fitto 
hino <•.'.<• ;t\ talpe il tiutv fatto hun- 
iifi Mi'i’o n’a -.tiiUa. Dii lunedi, 
con ::.i* 'u nitii Infiitll. lu \Ia- 

i'i.'-tntuta nnnugne ra la direzione 
ae'.l'U'.cl.tr:-'.!. 1' !.';.Ri.‘’tralo Incitrlca- 
t'» .1 oiriprie 11 d.Riciie lavoro è 11 
clolt. ott.i. iu Ucnedlcti. Sostituto 
Procuiaf'ire cirli.t Ryjjiihblico. Il gros¬ 
so onigr.-.a che avvolge la tragica fine 
C<'1 dnct’.oio del'o ottlcine SPA è 
ifo-*o. n <l<:*a do-’l .stOh.si uomini di 
Ifgpe. l! I! u ( 111 * cilr dalla fine del- 
l’i Rf.err.i ir. tjU.i. die m sia posto 
cl.i ri.sohote .‘.Ila r;i;.sii7:,i. 

Intc.-rosiitn f.ai tt'.'jrnallstl. li va- 
leire ma'.' -.tfr.to preno-'-’-o u dirigere 
le tr.flarin!, h.i rhrh.ari.to che pur 
tenendo conto delle risultan7.e even- 
'u.ilmcntf r int mute nel fascicolo 
che In srra’-i gl; doveva ch’ero con- 


VASSASSm DI GIANFRANCO SI AGGIRA PER LE 


CAMPAGNE 


Tutta l’Emilia dai a eeccia 

al vampiro del giorno di Pasqua 


Un altro individuo sospetto i cui connotati corrispondono 
del mostro di Ferrara in fuga è stato lrriii«ilo ieri 


a 


a ffiiellì 
Bagnolo 


FERRARA. 10. — Le indagini per 
rassassinio di Pasqua sono tornate 
al punto di pa; lenza. E' stat.i in¬ 
fatti interrogata di nuovo la madre 
di Gianfranco Nagl'-ri 
Ormai rintcrrog..tor o dei ragaz¬ 
zi amici di Gianfranco c esaurito 
e i fermi di pc sor.e sospette cono 
sempre più radi. Il contro'lo degli 
alibi è pressoché ultimato c un so¬ 
lo fermo verrebbe marie nulo: il 
ventottenne Ezio Soli, detto • ra¬ 
dicchio ». da S.'ì.=suo!o. 11 suo alibi 
che in un primo tempo era risul¬ 
tato ir.eccepibi.'e presenta ora al¬ 
cune zone d'ombra in via di ac- 
ceitamentc ma ness in nntre fon¬ 


di provvedimenti di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. 

Tra l’altro è stato approvato un 
provvedimento relativo alla compii.!- 
rione della nuova tabella che preve¬ 
de le malattie professionali in cui 
viene corrisposta l’assistenza. Il n'-i- 
mero di tali malattie, con la nuova 
tabella viene portato a 40. 

Un altro aspetto di questo provve¬ 
dimento riguarda le caratteristicL.e 
delle malattie per cui è previst-a l.v 
corresponsione del trattamento eco¬ 
nomico, Mentre prima, per il r:to- 
noscimento della malattia stessa oc¬ 
correva che fossero indicate alcur.c- 
mamfestazioni morblgene. ora b-vs’a 
rni-aircnlc la dichiarazione del me¬ 
dico. Anche il periodo della malatli.v 


carico, il' ioi r.c 
r.o eh 


.“..vcicurative copro- 
Ic malattie, ed è 
previa!"! il ti.■.’.’.r.'i.c .nio di previdenza 
per Iir.c.v.ciiM e vecchiaia. 

U'i lR." (ii IcRRc. infine, 

di-.!.. ~i jv I lii 1 termine, già 
Fc.v.i Io. t'.trj II tiurfl-j s.'ir.inno am- 
'!i :1 ni i.'m.iiio I l'..,iieUi am-lire di 
t it’i i t.'!":;! I h cJ.f'.ti della Banca 
dilnl n. li.i lire l'Jl c ÙO, di vecchia 
eililr.'.oiie. 


la pensione fi n’ilili t'ella MVSM 
apnrovc'la t'fl Cons. tei mlnljlri 


Ieri il Co,-. 
Sp;--r.'. : Ti ir,, ri) 

I’ i.o rì: = f --,T eh le 


•o tiei Ministri ha 
ah.-i r-ovvedimen- 
— su proposta 


a-i t-,n; ir,,, .pcr CUI é prcvUta l’assUtenza. è Stato icict Prc .d., n’o <ui rcn-mito ~ con¬ 
data fiducia c.ne si tali; de „„ limite massimo unicojeerrem. 

'■* Idi 6 mesi, l.i durata della assistenza [ f. 


CI f. i ' "cvr. 

è prevista infatti per un periodo ehclaiìa d.sci/' ì.t :> 
può arrivare, in alcuni casi, fino a ' 
tre anni. 

n Consiglio ha inoltre approvato un 


stro. E’ invece o rnai d ìT 
Sfiducia dopo che è t-ascorsa inu¬ 
tilmente una fe’t mana. 

Il fermo cT: ic: sera a Bagnolo 
fRegg'o Emilia» di un individuo, ^ 

ecor.osciuto e sospetto ne! q-Ja'e Prow^imento che riguard.i u 

—i. ..,'7» Il « imighoramento del trattamento ecorm- 

gcnte ha vo uto i..d.v .duare il ^ l’estensione delle assirurarinni 

i Ferr.'j'a rtster.a ec.o un cn-.jtjcjau ^ tutti t cmllocatori comunnii 

La retribuzione viene aumentata da j 
10 000 a 30.000. In più. per i col’oc.a- j 
tori comunali è prevista una inticn- 


li 


■ ■-.•.-.oi.’o 
<’f eh 
V S,?7. 


di pensione 
appartenenti 


piro di 

ncsimo ep-s'^-d o d; oueii-a serie d: 
fermi, rii queiratmosfe a di nervo¬ 
sismo ch^ Ormai ha preso lul*a l’E¬ 
milia. Neiia nrs’ra cronaca di ieri 
informavamo che uro sconosciuto 
rispondente ai connotati del brujo 
era stato notato giovedì mattina a 
Bagnolo in Piano. La popolazione 
di tutta la zona si mctfev.a in al¬ 
larme, Informazioni ci dicono che 
l’ir.dividuo. oueda voita in bici¬ 
cletta e accompagnato <Ta un rane 
bianco e nero. r.e!!a prima mattina 
di ieri fermava una ragazza nei 
pressi di Massenzatico: ma la ra¬ 
gazza non rispordeva all’invito e 
allora lo sconosciuto si eciis'-nva 
Kel pomeriggio di ’e-i si diffon¬ 
deva la voce che a Bagnolo un in¬ 
dividuo sospetto c mai visto si ag¬ 
girava per la cittadina: aveva una 
cicatrice a! v.so e rrssomfgliava 
Btranamentc a: connot-tti del bruto 
forniti dalla «l^moa. Prontamente 
avvertiti i carabinieri fermavano 
Tindiv’iduo pe- interroga r'o. Lo 
sconosciuto, stando aj'a ca ta di 
identità trovatag'i ad'os-o. risu ta- 
va tale Berio Pao’o d; 47 anni da 
Bresccl'o. Da rotire c^e r.eli’in- 
terrogatorio aveva a*c malo ri: 


la dclegaziore franchista 
ri'j r.ia a Bag iad 

r..-\GD.\D. 


.a . . 

‘.;o vbz'. 

1 li'J 1,3 


nità di 1500 lire per ogni persona airriì-t"). 


. — 1 ,1 deiegazione 
CT-.p. c- it-r.’.c il m;ni- 
F„-t‘ri .Arlajo C 

: ton li di ’.ei 

l’.-’-'ì .r. cerco a Bagdad 


segnato (pare si tratti rii 27 cartel¬ 
le dattiloscritte) nessun elemento 
lnl7.mlc d'indagine verrà trascurato 
e Cile Sarà sotnnm preoccupazione 
della Magistratura tenere valide tut¬ 
te le vie i.o.ssiliili. pur di arrivare 
ad appurale ia \orttà. 

« SI inizierà da zero, senza ril- 
scrlmlnazlono di sorta. Per noi tut¬ 
te le ipotc.-JÌ sono valide: dalla ru- 
jilna olia vendetta personale, dal 
delitto politico a!l’as.‘’a36inlo per 
qualsiasi ultra ragione. La nostra 
{sarà un'indagine psicologica, di am¬ 
biente c di 'personalità. Non nascon¬ 
diamo che ci troviamo di fronte ad 
un lavoro difficilissimo ». 

Alle domande rlvoitcgii dal gior¬ 
nalisti. circa le posaiblliià di tenere 
conto di altri casi di banditismo ac¬ 
caduti nella baS-sa collina torinese 
ti Magistrato ha risjiosto ribadendo 
il concetto che tutte le Ipotesi so¬ 
no buone, nessuna è da scartare a 
priori. 

Intanto si apprende che. dato li 
dlflercnte calibro del pro.ettilc che 
ha colpito l’ingfgner Codecà. con 
quello raccolto a suo tempo dalla po¬ 
lizia in occasione di una spanitorlu 
avvenuta in Collina tra il « rapina¬ 
tore solitario » c alcuni suol inse¬ 
guitori, una peri/iu balistica verrà 
chiamata a pronunciarsi in proposi¬ 
to. La cronac .1 della giornata. Intan¬ 
to, ha be.u poco da segnalare intor¬ 
no al delittuoso episodio nccaduto 
mercoledì sera, in via Villa della Re¬ 
gina. Salvo qunlclie aleatorio indi¬ 
zio intorno a certi mistcrlo-si indi¬ 
vidui visti Bsclr.trsi nelic immedia¬ 
te vicinanze nei trag.co luogo, le se¬ 
re procedenti il delitto, e 1 continui, 
incessanti interrogatori di d‘-cinc c 
decine di cittadini imnati dalle pat¬ 
tuglie di agenti. In giorn.ata di oggi 
è Stata, si può dire, eaiina 

Il profc.«sor Valletta é stato rice¬ 
vuto ieri mattina dal .Magistrato in¬ 
caricato all lnchtcsta. Si prevede che 
nel giorni venturi ixjranno anche 
sentiti molti «itrl dirigenti dellira- 
portante complesso cittadino. 

Tre taglie per compife^ilvi trenta 
milioni, sono state poste dalla Fiat 
dall'Unione industriale e dalla Fe¬ 
derazione italiana dirigenti d’azierà- 
da. sul capo dcn'«s.S(,.ssi::o dciElng 
Codecà. 

Intanto, in merito a! delitto. la 
Camera del Lavoro è intervenuta 
con un suo comunicato contro i ten¬ 
tativi di fame oggetto di speculazio¬ 
ne politica. 

« La Camera del Lavoro di Torino 
denuncia all'opinione puhb’.ica — di¬ 
ce li comunicato — la gravi’à delie 
affermazioni fatte, a propos.to del- 
Fassasslnlo deiringegncr Codecà, dal 
doti. Gurgo-Salicc, prc-ridcr.’c del¬ 
l'Unione industriai; deii.v Provincia 
di Tonno e dal vice residente della 
FI.AT. affermazioni apparse sulla 
stampa cittadina, gl tratta di arhl- 
trarte Illazioni sopra un delitto, che 
suonerebbero chiaro intendiir.ento di 
gettare un ombra fo'ca di responss- 


4 peminp librilo fi» un» scoRO.\ciiilo 

in nna firaiiiiiiiiiiia siiiiraloriii a Genova 


L’energuinciio, ."n 


un a ino rapinata, sarebbe un negro 


bllltà -sui lavoratori ri sul sistemi di 
lotta sindacale delle loro organizza¬ 
zioni. Non può sfuggire che tali Ipo¬ 
tesi. che passone anche intralciare 
le indagini giudiziarie in corso, so¬ 
no maturate in un'atmòsfcra portl- 
coliite. m cui sembra che rosjierl 
li germe fascista dell’odio antiope- 
rulo c il desiderio di .schiacciare il 
movimento e le rivendicazioni dcv 
lavoratori. Pertanto, la Camera del 
Lavoro di Torino, menlre si riserva 
tutte le inlizativa atte a tutelare 
la dignità delle mosse lavoratrici to¬ 
rinesi, nfsienic a quella di tutte le 
loro organizzazioni, ritiene opportu 
no ricordare che • mal-1 lavoratori e 
i loro organismi hanno messo In 
atto misure'• intimidatorie per risol¬ 
vere « 1 problemi del lavoro e della 
produzione ». 

L organizzazione sindacale guida 
In lotta del lavoratori per l’emanci¬ 
pazione. .su un terreno aperto, po¬ 
polare. di massa, chiamando a col- 



BOLOGNA, 19 aprile 1952 
Guardate con quale espressione trionfante la signorina 
Baidéc Goio leva in alto la sua Saponetta Durban's ! 
Ed ecco quello che la simpaticissima Haidée ha dichia¬ 
rato: « Sono felice! Il « Sapone di Bellezza Durban’s » 
ha finalmente donato alla mia carnagione quella mor¬ 
bidezza vellutata che avev’o sempre sognato. Sono dav¬ 
vero convinta che, col « Sorriso Durban’s » e con la 
Carnagione Durhau’s », ogni donna può coi^quistarsi 
la vera bellezza ». 

« Il ” Sapone di Bellezza Durban*s ” risponde ai requi¬ 
siti del miglior sapone che si possa oggi fabbricare ». 

Prof. GUIDO COATTI 
Direttore della Scuola Saponiera Italiana 


Bolvere i gravi problemi sociali che 
assillano le famiglib torinesi, i’eco- 
nomla cittadina e l’intero paese, e’ 
su questo terreno che 1 lavoratori 
sono i più forti. I,‘intimldazlone, In 
assassinio, la violenza, li sabotaggio, 
la 'provocazione e rignoblle specula¬ 
zione sul morti, e sul lutto delle 
famiglie, può giovare soltanto a Chi 
è più debole, a chi si sente condan¬ 
nato dall’opinione pubblica per 1* 
suo responsabilità, nello crisi e nel¬ 
la miseria, come ampiamente ha di¬ 
mostrato Tesperienza fasciata. 

La Camera dei Lavoro di Torino, 
mentrq condanna -•qrltte. appai;!» 
in qualche stabilimento ciUadlno —• 
Sfruttate ad arte, anche a scopi elet 
tornii - invitai lavorarl a ràl- 
forznro la loro vigilanza per stron¬ 
care ogni manovra provocatoria ed 
auspica che Forientamento certamen¬ 
te obiettivo delle Indagini, da par¬ 
to della Magistratura, porti alla sol¬ 
lecita scoperta di chi ha compiuto 


lai'-ur.irc tutti coloro che vogliono ri- l’efferato assassinio delFUig. Codecà». 


NELLA GIO RNATA DI IERI A MILANO 

Proteste e fermate di lavoro 
per l'is pezione di Montg omery 

Manifestazioni in Galleria - Uadesione del monarchici 


MILANO. 10. — Sino dalla 
scorsa serata l’annuncio che il 
maresciallo atlantico Montgome 
ry sarebbe giunto a Milano per 
ispezionare reparti militari in 
città od a Legnano aveva susci¬ 
tato immediate reazioni e com¬ 
menti nellamenlc sfavorevoli in 
ogni ambiente. Interpreti di que¬ 
sto evidente stato d’animo il Co- 
nitato provinciale della Pace e 
la Camera del lavoro avevano 


Un buon 

campionario 
ma anche un 
buon udito ! 



Un buon campionario 
* un buon mozzo por 
vincerò la concorrenza, 
ma la mancanza di un 
buon udito può praclu- 
dicara ottimi affari. Sa II Vostro udito è dsbola non at- 
tondeto; proprio oggi potranno ossoro nseasaarlo tutto lo 

vostro rlsorso'. Affrot- 
tatovl a ehiodsro t»ooor 
mo audiomotrico. 



v.„ce i^ordita 

AGENZIA DI ROMA: VIA DEL TRITONE, 66 

TELEFONI 63.800 - 60.843 

ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA - MILANO 
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Posteggi 29336 - 29727 -> 29728 
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GENOVA, 19 . — Verso le 18.30, jbrc:‘.3 ». Que.-i'ùltimo, data la 
in Via Francia, è accaduta una ! rr.-i-.-.; i àù'..z ferite, versa in pe- 
scena drammatica che si è co.n-t.'-.co; > v. n. 
elusa Cól-, il ferimento di quo;-j delia moto, lo 

irò peritone, di cui due in modo*;:,---, r-.-y r.-— n) ijcartg ina 

. . Ir.rn v. r.ujc'.v.i. Allora sparava 

Uno sconosciuto, dal v.so o.i-i.-- ,iioo. feren- 


castro, dalla corporatura crcu- 
iea e dall'accento straniero, che 
aveva noleggiato vn tas.sì, dono 
aver fatto compiere all'autista 
• diversi giri per la città, giunto 


abitare a Imperia. Perchè Que't.'»j;n 'Via Francia, improwisamente 


contraddizione? 

E’ appurato che 


!o SCO'’osci uto 


ferma’o non è as«o'ulamer.ie l’n- 
dividuo apparso a Bagnolo l’a't-o 
ieri di cui dav.amo r.rtizia re!!a 
nostra edizione di ie-i. 

ProuediiTCTiti 

ConsipRo ifei Ministri 

n Consigho dei Min’c’rl, rr-n t .- 


estraeva^ una pistola, puntandola 
contro Fautista, Luigi Donalivto, 
di 38 anni, e lo obbligava a scen¬ 
dere. 

Lo straniero tentava di met¬ 
tere in moto l’auto ma, non riu¬ 
scendovi. sparava ■vari colpi di 
oistola che ferivano tale Renzo 
Rongoni. dì 40 anni, da La Spc- 
••ia. al polso destro, e l’ing. Al¬ 
berto Frisoni, di 45 anni, da Sa- 


icri matuna. ha approvata una acne vona, che passava SU una < lam- 


V. r.'usc.v; 

r.~; lo.'.to un.'! 

‘•"l'.'.co sinistro 
(redo Cariò. 


do cii t-.r; "i-.'.co sinistro l'indu- 
striai-o -Alfredo Cariò, e nello 
'tes:o ’.-e.Ti'''» oboi.dava il pro- 
pric'.sr.o rii un . 1400» Massi- 
miii&r.o C.'.: ei.sr.i. di 37 anni, a 
scendere, i? li.ta siil’.a «t 14(X) » riu- 
sciv.^. £;-)Vci:a .id av.r.arla, diri- 
gendos. versi ia stazione ferro- 
viar.u d. Fr.r.c.nc. 

La macchina è stala ritrovata, 
più tardi, oDbandonata nei pres¬ 
si della si.i'.one ferroviaria di 
Genova. La polizia ha provve¬ 
duto a ste.’iicre un cordone in¬ 
torno al nerto, ritenendo trat¬ 
tarsi di un marittimo imbarcato 


su una nave ancorata nel porto 
stesso. Gli unici dati di iden- 
tiilcazione del negro sono i se¬ 
guenti. vestito chiaro, cappello 
a falde rialznte. orrhiali .scuri. 


le (dmpane di cinque chiese 
asportale dai ladri 

AQuìLa, 19. — Una banda di ladri 
si è impadronita notteiempo dt pa¬ 
recchie campane di chiese del con¬ 
tado, e precisamente: una del San¬ 
tuario della àfadonna dt Appari in 
Baganica; una della chiesetta campe¬ 
stre di San Pietro di Onna. una del¬ 
la chiesa di S. Paolo nel cimitero di 
Barete, una della chiesetta della 
Madonna del Ponte in Coppito, una 
della chiesa del cimlter odi Piggio- 
Plcenze. 

In ceguito alle Indagini dei cara¬ 
binieri. 1 ladri sono stati identiflcart 
a Temi, ove si erano recati per ven¬ 
dere il bronzo. 


11 maresciallo Montgomery 

-^bito lanciato appelli alla citta¬ 
dinanza, che oggi, fra un fermen¬ 
to diffuso e generale, ha mani¬ 
festato la sua inequivocabile pro¬ 
testa. 

Le manifestazioni di protesta 
sono infatti nate sino dalle pri- 
.me ore della mattinata con fer¬ 
mate di lavoro nelle fabbriche, 
che sono aumentate di intensità 
ne! corto della giornata. 

Anche se gli operai non hanno 
abbandonato a Milano il lavoro 
la loro protesta non è stata per¬ 
ciò meno decisa e "vibrante. Or¬ 
dini del giorno di solidarietà e di 
completa adesione sono perve¬ 
nuti alla Camera del Lavoro. 

La protesta popolare, allarga¬ 
tasi intanto all’intiera città, ha 
avuto una significativa eco nel 
centro. In galleria sono stati lan¬ 
ciati numerosi palloncini con 
cartelli inneggianti alla pace. 
Scritte di -viva simpatia aU’indl- 
rizzo dei soldati della divisione 
Legnano sono apparse in nume¬ 
rose vìe, sono state riprese a vi¬ 
va voce dai cittadini che, applau¬ 
dendo alle truppe che si porta¬ 
vano sui luogo ove dovevano es¬ 


sere passate in rassegna, hanno 
fieramente fidato; «'Via il gc-|^ 
nerale straniero! ». “ 


Giudizi di un delegalo U.S.A. 
sulla (onferenza di Mosca 


BERLUVO, 19. — L’izidustrlale «me- 
ricatio Edmund Voa Henke. Presi¬ 
dente della American ElectZ’lcaA Fu- 
slon Co. di Chlcagno, di passaggio 
per Berlino nel suo viaggio di ri¬ 
torno da Mosca, ove ha partecipato 
alla Conferenza economica Intema¬ 
zionale ha dichiarato cdie 1 lavori 
della Conferenza sono stati estrema¬ 
mente Interessanti, e che ad essi 
dovranno far seguito altri Incontri 
quest’anno. 

Von Henke, che ha partecipato al¬ 
la Conferenza assieme ad altri set 
americani ha detto di aver trascorso 
due settimane nella capitale sovieti¬ 
ca, facendo U turista, prendendo 
fotografie e discutendo cjuestloni di 
commercio Intemazionale con uomi¬ 
ni d’affari di tutto il mondo, «So¬ 
vietici e cinesi — egli ha detto — 
hanno presentato enormi posslhilltA 
di commercio intemazionale ». Egli 
ha aggiunto di non essersi potuto 
recare a Pechlsio. assieme ed altri 
quaranta commercianti e industria¬ 
li, solo a causa di Impegni prece¬ 
denti. 

Interessanti di^tarazloni Von 
Henke ha reso anche a proposito di 
Mosca, città nella quale egli è stato 
fino al IW6. Egli ha dianarato che 
Mosca è * una affaccendata città 
moderzui. con un meraviglioso siste¬ 
ma di metropolitana. E’ stato possi¬ 
bile prendere fotografie e parlare 
Uberamente a cittadini soviedcL 


PRESUNTO FOLLE 
RILASCIATO 

£ stato dimesso dal manioomio 
di Trento il soldato Carlo Z. che, 
come demmo notizia giorni fa., "vi 
era stilo internato poiché, tornan¬ 
do a casa per una licenza, aveva 
dato in escandeseenzev non rico¬ 
noscendo i propri genitori, ed af¬ 
fermando anzi che nella sua casa 
si era sostituita ad essi una gio¬ 
vane cof^ia di «intrusi»'. I geni¬ 
tori stessi hanno chiesto il rilascio 
del presunto folle rendendosi con¬ 
to solo ora delVequivoco; essi in¬ 
fatti al momento dell’incontro non 
avevano a'vuto modo di avvertirlo 
che avevano iniziato una cura di 
B. V. C., intendevano anzi con 
questo fargli ima sorpresa. B* noto 
infatti che la Brillantina Vegetale 
Cubana della Aly Mariani & C. di 
Roma ha il potere, pur non essen¬ 
do una tintura, di ringiovanire il 
volto rer.dendo ai capelli biandU 
il colore primitivo. i 




Per le Comuidofd 
delle vostre Bimbe 

i7 l^ido ^sler 

ROMA - VIA CANGIA, 9 - ROMA 




Vi offre un Tasto assoittaionto 
di Testiti elegantissiMi ai proxxi 
più oonTonioati 

Si vende anche a rate 







A RATE 

SENZA ANTICIPO 

Hobilificio MARAFIÒTI 


UfOMliPiU'KUl , 

PERlAWflRAOW 


ROMA V. CALLARATE .4 




FLORA 

Via Cola di Rienzo dal zn al m (mr. Via Ella) 


Offre al pubblico romano II varo colmi 
dalle stoffa migliala di articoH ottimi • 
di fiducia a prezzi vera m ente d l $€ a t r o tL 
CONFRONTATE LE NOSTRE STOFFE 
NELLA QUALITÀ* E NEL PREZZO 

VISITATO CI 


















rdd. 6 — « L iiìiiiA' » 


Oofflenica 20 aprile 1952 


Ptt u jonosouioK 

BOIOMLL’ IK 


Cronaca di Roma 


50 MIU DA T0Rfi;0NAnARA 
41.600 DA LUDOYISI 


PATROSITO SCOLASTICO 



Viene oggi celebrata a Roma la t (Riamala del Pa¬ 
tronato scolastico >. Un nianiresto al fìsso dui Coniane 
enumera alcune provvidenze elargite durante l’anno 
scolastico 1931-52, ma non riferisce fjnelle degli anni 
passati e quelle che occorrerebbero perchè rinian/ia 
romana godesse effettivainentc di <inalelie beneficio. 


PER LA RINASCITA DI ROMA, PER UN’AMMINISTRAZIONE SAGGIA ED ONESTA! 


Tulle le categorie produttive delia Capitale 


oggi a convegno solio T insegna del Campidoglio 


Dal «Galleria» a Fiumicino, da Ponte Galeria a San Lorenzo a Esquilino ai «Volturno», «Impero» e «Vittoria» 
saranno gettate le basi della «Carta dì rivendicazioni» di tutta la cittadinanza per il Congresso del popolo romano 


SO milioni «li lire 


Questa è la cifra che la Cìiuntu llebecchini ha con¬ 
cesso al Patronato, limitundonc rntiiiz/a/.ionc alle 
spese del solo personale. Le materie prime per le refe¬ 
zioni sono state infatti fornite esclusivamente dalle 
organizzazioni UN1U1.\. AUSA, e AIUTI IN'TLHN.A- 
ZIONALI. 

Le refezioni fornite da questi Enti sono però essen¬ 
zialmente composte da cibi in i.scatola che somi pres¬ 
soché prive di vitamine. Oggi, eomuiiqne, in conse¬ 
guenza della politica di guerra delle potenze occiden- 
lali, le organizzazioni internazionali di aiuti nlTinfan- 
zia sono state smobilitate, per cui dalle 


31.700 razioni ilei 1048 


il Patronato scolastico è sceso nel 1931-52 n 


14.378 refezioni caide 
0.180 refezioni tred«le 


0()yi (• Ui prima, yraiidc (jior- 
iiata del popolo romaao. In 48 
Iriojìi, (/iiarlieri e borente il po¬ 
mpalo lomano si riunirà a coiive- 
Ifpio per esaminare i problemi 
che rifjuardauo più da u/tiiio i 
. luofjhi in cui abitano c in cui 
lavorano, per preparare la Cur¬ 
ata delle rivendicazioni locali che 
san) poi presentata al Con(jres~ 
.so del poìmlo romano af]iitchv\ 
‘da essa jtnssa scaturire un pia-[ 
no di riveìtdicazioni generali di 
tutta la citUidinanza. nello spiri¬ 
to della dichiarazione proyram- 
matica dei promotori della k Li¬ 
sta cittadina ». 

Stamane sarà (liornata di fe-\ 
I sto jK'i 48 centri più importanti 
della Capitale e nessun roinanu 
deano d'esser tate rifiuterà la 
propria collaborazione ai couve- 
j yni che si srolyono aU’inseiina 
del Canipidodlio, perche il Cam- 
pidof/lio possa essere del popolo. 

Ecco (pii <li seuuito il Itioyo, 
l’orario e il nome deyli oratori 
u/Jiciali delle manifestazioni: 
ACILIA, uro Iti. Lainccirella: 
ACQUA ACETOSA. ,.rc 10, Car¬ 
iane; 

APPIO-.APFMO N., uro 10, oiiio 
Triaiinn, Grisolia e Hubco; 
AURELIA, ore 1G.30. Del Castro; 


SU 145 mila bimbi che frequentano le .scuole elementari! 


lia sede di V. Iniiiino 


è inoltre ancora occupata dalTOpera Don Orione! 


Occorrono 350 niiiioni 




all’anno perchè, il Patronato scolastico po.ssu funzio¬ 
nare; e perchè possa funzionar bene occorre che il 
Patronato riabbia la sua sede! 


» .• 


CAMPITEl.LI, «ire 10, cine Are- 
nuln, Cerroni; 

CAPANNELLE. ore 10. Ebe 
Riccio; 

CASALBERTONE, oie 10 . cine 
Elios, Licata; 

CAV ALLEGO ERI, ore 19. cine 
«< A.B.C. ii,Zagnoli; 

CENTOCELLE. ore 15, Aienu 

dei Fiori. Cianca; 

CESANO, ore 19. C. Bertelli; 

COLLINA RADIO, ore 10. Pa.<i- 
sigli; 

COLONNA, ore 10 . cine Galle¬ 
ria, Iiiyrao e Piccinato; 

DONNA OLIMPIA, ore 9,30, se¬ 
de P.S.I., Tacci; 

ESQUILINO. ore 10. cine .I«n’i- 
nelli, Lizzadri; 

FIUAIICINO. ore 10. cine Trion¬ 
fo. Vinci e Lapiccirella; 

FLAMINIO, ore 10, Unione 
Sportiva. Manacorda; 

FORTE AURELIO, ore 10. cine 
Aurelia. Fiorentino; 

GARBATELLA. ore IO. cine 
Garbatella, Nanntizzi; 



l'ONTE SAI.AKIO (Tiazza Vcscoviu) — Krco uu altro gruppo delle 23.M1 caracche nelle quali xivoiiu 
27.980 fatiiiglìe runtane, cioè circa ISO mila persone, col beneplacito dello Scudo Croriato! Le 39 
rami^lic bar.tccate di Tor IVlarancia che ieri hanno avuto finalmente una casa dopo 4 unni e mezzo 
«li governo Iteheccliini, rappresentano una goccia d'acqua nell’oceano di miseria che uffligge Kon*a 


PICCOLA 

CRONACA 


Il Cìeraa 

— Ogji 4om*uci 20 tyrìU (l!0-2ó6|- S. Sul- 


p.ti4. Il ««U «1 kvv «l'.« 5 33 t Otiicou 
«n« 19.14. 

— Btllilliat diacfrtlicf; le.-:; ati 

m«orhi 41, Ie3iin:a» 43. etli morii 3. mori. 
asv^ii 31, Imm'ot ]5. Matrimoo' Irtirritt: 19.3 

— BtlIcOtB» BitMrtlefici; Temiieriturt mjmi» 

* 4i kr’.; 11,2-33.4. Si prufie cklv 

ottTo!<rv>. Temprrtt’jrt sUilimsra. 


Viiibilt ■ atcolUbile 

— Ciatna: • l>e rigi!r<' di P. di .Spienti%! 
la F enire. .Vuoto. FXpeio, Faro e Sud un; 

• Sfgr^Ur a tutt/ifj-e > il Pr ncipe; . S gr.' 

proibiti . ill’ldr ariro: • Tomahaitlc • ilIMl- 
f'oc«. .tAtor 1 . 0’i«if4'i<.o. Mo-lotfliss mo ♦ 

P*!Mtr'iii- 1 Roma or» ’ • all'\«tra. 4us<m'i 
0 cpiiar. Bdifl, G. Cf«are. Qit.nak 

* SiTo a; t Or ^tlna • atritliok. 4 b- 

Fvfol» or. Pa'a >o. .'^Tfrildo. O'I 1- 
p'le. «Pie s»M; d' ■ al Birbo 

•Hi t ll.-i'fpol tm: • F.ti f'n'm Km» a' 
RoS IO f Tairri!i: . .i? gnor n nr- 
•orn • al r<TtoroI!o: • Par'gi » «fnipr* Pi- 
r g: • ti • Cinor i-n VIÌi p'f-mia 

'ilr^=' • al r.il-wo: • n/nni F troppo tard • 
a! II.''» Tfrrati»; « Giird'a » ladri • a! Far- 
ri~,< » tìl avvo'io. nm To'ano • a!!’!.niv»r‘a'T 


» V.rn -- i I! raoilio 
il .K B»liiri! HO. 


dal rapelli «rd; 


Conferenze e aitemblee 

— Caapagnii d.dattalicC ('■l'i' alle Ifi 39 
P riri del «’niii J.igl.o, prof. Dn> Greeo; » 
s'.ko pt m jf-v 0 e 


'tr:T.an‘ra »ae'a. 
«■ ’tv liiivlrati ». 


ie 


Gite 

— Italii-IIr»: !.« 

lUt-oo * Rlifcrl 


iserui'T'i per ** 


3 'ti • S 


-’T l'iri!» 5 
\\ .''effjlh'f 


6»gan zrali p»* il 35, 3ò < 


h ud.co d aio: «le IS -ti 


Nuore pubblicazioni 

itti dtl II coaiegao nuioaalt gegl. adJett 
a ». «■ureiia cviie ic> o- 


.ir e 


i i.lolo 


pii'ibi.fai fine rbe ha 
g o'a; per r.n al ii 
I I n» t<« VIVUL 


TIopI il IjM io Ijuiot 


««ll'FAPl \1 ft!,at>,ra- 


Nozze 

— Plllro Fa'sbi ». 

»..n la a gnor io a 
a g.izigan» « 
g nrsair 


iia.of* '.gg ic matr.a.oi 
VioJa Mica . \.la. gioTini 
trgrri pia r»"J.ah del 


n i.iru 


GIANICOLENSE. ore 10. via 
F. Amici n. 10, Dina Joviuc 
Bertone; 

GORDIANI, «y'e l.'i, via Supino 
n. .3, Soldini; 

LAUREN’riNO. ore 11. Fermi; 

MACAO, ore 10, cine Volturno, 
M Olitesi; 

MAGLIANA. ore 9,30, cine Ma- 
filiana. Taddci; 

MONTE MARIO, ore 10. via 
As.'SJirotti, Farinelli; 

NOMIEN’rANO, ore 10, on. Bar- 
tatini; 

OSTIA LIDO, ore 10, Arena Li¬ 
do, Pallotta; 



PERCHE' IL CAMPIDOGLIO 
SIA TUO 

IL TUO VOTO SIA PER IL 
CAMPIDOGLIO ! 


OSTIENSE, ore 10. cine Tirre¬ 


no, Marletta; 

O'I'rAVIA, ore 10. Tr. Cioccolini, 
Molfese; 

PANTANO, ore 16. Morelli; 

PONTE GALERIA, ore 10, 
G- Gozzi; 

PONTE MILVIO, ore 10, cine 
Aurora, Sol gin ; 

PONTE PARIONE, ore 9, piaz¬ 
za San Sinriconc. Zerenghi; 

PORTA MACJGIORE, ore 9. ci¬ 
ne Prene.ste. Soldini: 

PRIMAVALLE. ore 10,30, largo 
Borromeo. Tutina; 

QUADRARO. ore 10. cine Fol¬ 
gore. G. Coppa; 

QUARTICCIOLO, ore 16, sede 
Camera del Lavoro, Fabbri; 

SAN BASILIO, ore 10, cine Mi¬ 
nerva, Lombardi; 

SAN LORENZO, ore 10, cine 
Palazzo. Buschi e Cnunnf; 

SETTEBAGNI, ore 9, Pictrocola; 

TESTACCIO, ore 10. cine Vit¬ 
toria. Moronesi e Mazzoni; 

TIBURTINO, ore 10, piazza Ba¬ 
dile, Enrico D’Onofrio; 


TORPIGNATTARA. ore 10, ci¬ 


ne Impero, Brnndaui; 

TOR SAPIENZA, ore 10. pro¬ 
fessor Marghella; 

TRULLO, ore 16, Cabrini; 
TUFELLO. ore 10. F. Ferri. 


Temporanee deviazioni 
dei filobus 62 e 56 


L’ATAC eoinunic.'i: « Ootii.tnl. per 
consentire 1 lavori per la riparazione 
di una condottura dell'Acqua Marcia 
In Via dei Piancllari. la line.a filovia¬ 
ria 62 verrà temporaneamente devia¬ 
ta dalle ore 14.30 alle ore 17 circa, 
nel solo senso di marcia verso piazza 
Bologna, come segue: Corso Vittorio 
Emanuele, largo Torre Argentina, via 
del Plebiscito, via del Corso, largo 
Chigi, via del Tritone, poi itinerario 
normale. 

A decorrere dal 22 allo scopo di 
consentire t lavori stradali di siste¬ 
mazione della via delle Vigne Nuo¬ 
ve. la linea filoviaria 36 verrà tem¬ 
poraneamente deviata, nel senso di 
marcia verso 11 Tufello, per viale 
Ionio e via Capraia e farà capolinea 
in via delle Isole Curzolane all'altez¬ 
za di via Monte Scalambra. 


CAMMINAVANO COMIC IN SOGNO IN MICZZO Al HINAIU 


Tre bambini mggiii nel manicomio 
OGOpani bar caso da un tranaiora 


Affidati a un carabiniere sono sfati riaeconipagiiuti a M. Mario 


Per la terza vòlta, in un brevlKlmo 
lasso di tempo, si è verificata una 
evasione dal manicomio di Santa Ma¬ 
ria della Pietà- Tre poveri ragazzi 
dementi, uno di dodici e gii altri due 
di sette anni, si sono allontanati in 
disturbati dalla cllnica verso !e 22 
deH’altro ieri aera e'si sono avviati 
lentamente lungo la via Trionfale, 
seguendo li binarlo dei tram.che da 
Monte Mario conduce a piazza Ca¬ 
vour. 

I tre ragazzi, camminando in mezzo 

elle rotale, avevano già fatto un buon 
tratto di strada,'ed erano giunti nei 
pressi del piazzale degli Eroi. a!!or-| 
chi eopragglungcva una vettura tram 
viaria della linea s27>. provenientej 
da Monte Maria li conducente. vh:to; 
che i ragazzi non accennavano a vo¬ 
lerai spostare, nonostante le insisten¬ 
ti scampanelìate. bloccava la vettura 
discendeva « si accingeva a distribui¬ 
re qualche scappellotto. Ma subito si 
avvedeva che i poveretti non erano 
nel pieno poaaeeso delie loro facoltà 
mentali e. intuendo quella che doveva 
poi rtvclani la verità, li faceva sa¬ 
lire tutti sulla vettura con Ilntenrlo- 
ne di avvertire ai più presto la dire- 
rione della clinica o le autorità di 
IiolUa. _ 

II tram però doveva raggiungete i! 
capoiinee di piazza Cavour, prima di 
far ritorno di nuovo a Monte Mario 


c il conducente proseguiva la sua 
corsa. AI capolinea egM avvertiva I 
suoi superiori, poi. visto die sul tram 
£tav:« salendo un carabiniere diretto 
alla stazio.'re di Monte Mario, rltimc- 
va opportu.no spiegargli la cma e dar¬ 
gli in con«egna i poveri dcn’.enii. per¬ 
chè provvedesse lui site-so alla loro 
custodia. Il carabiniere e i tre ragaz¬ 
zi prendeva.no .n”o-a po.sto nc'l.i n-e- 
desima vettura, che ripartiva p«T 
.Monte Mario. 

Ma Olii accadeva ima scena davve¬ 
ro singolare. Sul tram, dopo qualche 
fermata, saliva un controllore il qua. 
le. giunto dn''” ntl al tre ragazzi, esi¬ 
geva da lorc t bicllctti; n.-.tiiralmcn- 
te non ottene-'a a'cjina risposta, n-a 
iM'.tnnta qualche occhiata un po' va- 
zoa. Eeli cominciava già a dare segni 
di nervosismo allorchò il carabiniere 
gii chiariva la ragione per cui i ra¬ 
gazzi erano sprovvisti del blcHetto. 
confortato dalle dichiarazioni dei fat¬ 
torino e del conduce.ntc Ma II soler- 
•e e bvirociatico controllore non vole¬ 
va sentir rap*ont- o pagane^ il bigliet¬ 
to o scendono. • 

E forse cesi sarebbe andata a fini¬ 
re. se un v5arsfato-e non avesse pa- 
••ato di sua tasca i biglietti per 1 Ire 
ragazzi, che potevano cosi raegliingc- 
re. accompagnati da! carabiniere, la 
clinica dalla qua'e erano fuggiti oua'- 
che ora prima, e dove già lutto il 


PIHOSISSWA SCIAGUlU A PRIMA PORTA 


Ubi biabi mHare avvelenata 

fa ni firiaca aniinllueazale 


Una bambina ette non aveva acteo- 
ra cempfqtò H seoondo arato- di 
vIU è gtata Ieri strappata tragtea- 
aMBM all’aflbtt* del gaèdieri da una 
arribilc cciadura- Avvelenata da una 


è stata lasciala sola per una mes- 
c'oretta dava madre. Per offrite al¬ 
la bambna la {>osslb:llIà di distrar¬ 
si un po' e di giocare in santa pace, 
senza mettere tutta a sooouadro r 


forte dose di un prodotto farma-l senza piangere, la derma consegna- 
eeutlco antinfhicam.e. IngcrlM) Jo|s,a alla n*i;oleita. in mancanza di 


deOa madre, la povera p:c- 
cdDa al é apodta M ere dopo in iota 
corata deiro ^pe flaie s. Giacomo. 

■eco come ai tuo» svoli! i tate. 
A&e ore U circa dea’altro ieri.' la 
pàDceia Jtomana Caporusso, abitari 
te • Prima Porta, tn via del Labaro 
n* - strada che dalla ria F amlnla 
conduce a ria Caetei Vaìea ed e'.trc). 


Buongiorno 


.-al prof. Gedtla, il Roalc, come 
riferisce il QmctidUno, ha- tenuto 
con fuccetto oaa conferenza sulle 
esttesue delU Verità ntlU stsmp* 
e mUm propsgMsid*. 

Cì tuuBo: n Qmotiii*no chiude 
boitesa per rcsuuro. . 


rat vero e proprio glocaito o p u 
adatto alla blso^a rat tubetto d 
< Opta'Jdoti », con ti quale qualche 
cettìmana orlma aveva curato r r- 
fluenxa del marito. Il tubetto era 
pieno ancora, a metà circa, di conv 
presse. Il gesto imprudente era pur- 
troppo dcstlraiTO ad avere conse- 
gutxtze gravissimc.- 
Ritomaia. dopo una trentina d: 
minuti, presso la flg'.lo’.etta. la drn- 
na costatava con sgomento che ;a 
bambina era riuscita a svitare II co¬ 
perchio del racone e ne aveva in¬ 
gerito tutto 11 contenuto. Vivamente 
aMarmata. ai prendeva la piccola 
Roosana tn colio e la trasporUva a 
S. Giacomo. La bambina veniva rl- 
coverau in osservazione e sotiopo-l 
sta alle cure de] caso, che però si 
sono dfmostrate insuCflcientt. Alle 
UJt di ieri, infatti, la poveretta 
cessava di vivere. 


personale era in agitazione per la 
loro scomparsa. 

La facilità con cui i tre ragazzi so¬ 
no riusciti a fuggire, lascia però sup¬ 
porre die sul ricoverati non venisse 
esereilata una sufficiente sorveglian¬ 
za DI ciò si stanno interessando ap 
pun:o tc autorità di polizi.i. 


La rnsfio di un meccaniro 
stritolata da una fresa 


Un meccanico dicioticiuie, Cesaie 
Szgoii.. ab.Iz.«ite in via della Cava 
Autelia 50. veiso le oie 9 di :erl 
'natt:«ia monti e smollava ima ftcsa 
neH'fficlna della ditta Ludovic:. :•> 
v'.a G'oacchino Dell! T2. è nmasto 
ron la inano destra impigliata r.eg' 
argraiiaggi del a macchina, r.por- 
tando gravi fense. All'ospedale d 
3 Sp-rito è staio giudicato guai:- 
aile in due 5eit''mane. 

Un altro operalo, il tipografo Ma¬ 
rio Ricci, d: ventidue acn.. abitante 
n via Taio 23. e rimasto leggrr- 
mente ferite, pure alla mzno destra 
mrntre :8\oiava nella tipografia Gta- 
roman.e.lo. In via del Gracchi. .An¬ 
che lui sì è fatto medicare a S. Spi¬ 
rito Ne avrà per quattro g omi. 


TROVATF. IERI A S. M.ARCO 


Qnallro bombe 

nascoste in chiesa 


DA 35 FAMIGLIE DI B.4RACCATI 


Quattro bomlie a mano s )’i«> sta¬ 
to rinvcmite i«’ri iieiriiPcnio «Iella 


chic>-;i «ii S. Marco, situata nella 
piazza oinoiiinia (prcs-u piazza Ve. 
Moziai. Gii «iidig'ii bflli'ei eran.» 
nascosti «ii«;tro l’organtj e la .«co¬ 
perta è stnta fatta proprio ria un 
'ipe.-aio che stava eifctluairlo dei 
Itivori di rip.nrazume del innnuineii- 
talc strumento mus.cale. Temendo 
di provocarne lo .scoppio, l'operaio 
.so.spondeva prudentemente il lavo¬ 
ro «1 avvertiva il parr<-c«). il qua¬ 
le nianifestava molto slupoTc e si 
af/rejtava a <iirhiara.-e di aver «em- 
pTO igiu'rato che nella «ua chiesa 
fo«'-ero celati «ndigni cosi pcrieo- 
lo.'i. 

Il commissariato Caninitcli!. in- 
fortnnto delia scoperta, provvedeva 
a far piant«inrre da un agente le 
quattro bombe. S'.irccssiv.im*'nte. 
•gli oniiqni sono .s'ati rimo-'si ed 
asportati .senz.a ir.ciderìli «ini tcrn.- 
ri delia Direzione d’.Arf eltona. 


Trenta milioni di danni 
per la grandinata a Frascati 


In tin di vita un contadino 
scNaccìato da una maccldna 


Una violenta grandinata Fcatcna- 
tasi l'altro ieri, dalie ISgJrt alle 16. sui 
Castelli Romani, ha sensibilmente 
danneggiato numerose vigne di Fra¬ 
scati, 1 danni finora accert.'ili a-.ccn- 
dono a 30 milioni di lire. Le vigne 
maggiormente colpite sono in locali¬ 
tà Siassacci. Macchia. Sterpano, ttan 
Marco. Cappeliette. S. Cr«>cc di Fra¬ 
scati. 


Un palaizo occupalo 


stanotte a Tormarancia 


yicaeviati dalla polizia si avvampano alVafìerto 


Farmaci* aperte og|i 

IV TUR.SO — Flimiaio; ». t.iZi.o.o 7 ; «u 
Piin.i. 3 . 5 . Frati: i. 15 31 : «. t 5 j;a <J. 

Itirti:» '.L“4: T. »».ii «.O! Iil3: t. Foltr tu •«> 
1 ». T. I'z.,ag. 1 1)1 p.iri R.s«>rgian.nio 41 . Bot- 
ga Aurelio: l-.rgi P..* 05 . Trerì, Cttnpo Uti- 
rio, C lonni: t. Um 51 »c«ll; 31 : t. J. Pituh 
ZI: 1.1 JtÌ U.r-«i 410 . li: Sppjui 4 

S. Eustzcthio: t'ur-u R c».M. iritiit» 44. Regal*. 

Ciuapitelli, Coloui: « Buchi Voc.-hi 24: ». 
Vrtiijlz 7l‘: [1 11 Cam f) »••' Fiuti 41. Tri 
itivtrl: pira lluttre 191. «.» S. GaH.umu 23 
Munii: f. .\aiuHaif --‘0. ni iei inpunt 
IJì. F„viai!.ou; ». Cnuat 2. p-»iia \iitur.o 
tznanaeie 45; » n .\ip.ùeun© ili 42; »ia Ue- 
tjlia* 1S5; »ia F.it-Io n. 2. SlllMtiiao. 
Cult» Pretori», Ludoriii; »ia ik-lla 

V): p.ni Birhcr ni 10. ». LnalariJii 23. 

». P.ave 55; ». Voltamj 37. Stlnri», Noinen- 
Inno; ti SunKatafli 07; ». Tighiarnlo SS. 
».a!e R'js».»; 3t: ».le Pr'»»nic« tWI: Cot-.» Ttif 
ite c. 1.57; »i» \um«»jtara 1«12. Cri «<: ». 
•S. G'u». 15 Latemr.o 112. Tetticci», Oilienie: 
», Marmoraia I3.{: r. 0<i «!«e 137. Tibnrtiao: 
I. Dilli r.3. Tmcoltn», Appi», litin»; via F.- 
aorrh.uro tpr.lr IN: ».» A[»z-* '•'Jon 51: 
p tra S. Var a Aui.I'alrifi': » a .\ro.» n. 47: 
lia (iallniatr n. li. Prenestino, Lthicuo, 
T»tpign»llir»: va Jr! P •lOelu 77: ». Casll oa 
a. 4«il. Gubntelli: t a R. it N>7>.li 11. Md- 
fi»l ». Paulu'ri CelK»*!! 10. Monti Snero: 

T. fiaMano 43 Ginnicolini»; ». Canai 40 
Montet»‘de Sno»o: C.tr» aTaUailfae C'miìco- 

l'f. Qhidrnt»; ». del Fui»' 13. Cinto- 
teli»: I. Cavlica 977. Qnirtìcciol»: r.a 9- 
gfot» 33. 


COMPRATE 

ATTRAVERSO IL 



DELLA 



AVRETE MILLE 
FACILITAZIONI 
NEI VOSTRI ACQUISTI. 


y//U 


//// 




11 DoHoi SOiN i\ \() 

Cura lo malattie del 
FEGATO - DIABETE 
STOMACO - IPERTEfi‘-»10NE 
Via Nizza, il (P.za F.ume) 
Telefono 849-713 
Visite per appuntamento 
c a domicilio 




PRIMATO DI QUALITÀ 



8EC0RD DI DURATA 


ACCORDO COMPLETO ! 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

IDHBDI’: Agit-Pnp nlle IS aiU Sei. Poa- 
te. - Orgnniuniiii «He 18.30 ntl* nei, Caa- 
pitelli. 


LA RADIO 


PROGRAMMA KAZIOKAU - Ore 9.45: 
lliM, per oignso — 13: Mas. di Belliai 
- 13,15: CiBiool - 14.15: . L'Ob!» . — 
14.30: Mtt*. fole - 15: Ricerat» — 15.40; 
Mas. »ar:a — U: Partii* di txleio — 
15: fi.»ie. sci, — 20: Orrh. Fr*-^n — 
21: Otti, £retr«tha*r — 21.45: V.ol. J. 
Mnrh» — 2-2.30: Orci. Sato* — 23.30: 
Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 8 30-11.15: 
• AbNeiiu trasoieaTi» • — 13: Asgelloi e 
8 oircai — 13.30: lopteixelli — 14: 

Orrb tiriate — 15, Orrh. VeeJli — 15.30: 
OnoiiEf-d a — 17. Riti» — 18.4.5: Arri. 
»-» gara clclistlf* Vap-Tli-Roai . Mas. per 
pano — 20.30- Lnr» <W diletlante — 
21.30: Cknutiì — 22 30: Sport — 23.15: 
Ballo. 

TERZO PROGRAMMA ~ Ore 45.30: Mas. 
di Riici — 16- la etti del jiit: Vw 
Orleans — 20.30: Cuee. — 2t.t5; M-asi- 
the di Petnas; — 22.45; Esopo. 


Fina’mente 6: è ricono.Tcluto che 
i più bei VESTITI - IMPERMEA¬ 
BILI - GIACCHE e PANT.'U.O.N! 
s; trovano a prezzi nuovi dal S.-Mf- 
TO di MODA V:a NOME.\’T.\.N.\. 
31-33 (Porta Pia. Vestiti e Ta..- 
leurs -SU misura. Vendita d- sluffe 
a metraggio. Reparto sj-eciale per 
ragazzi. 

Vendile anclic nitc:»li 


TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO Z[eA a C 

UNICA SEDE 

VIA ROMAGNA, 32 

Tel. 43.528 • 43.590 


IMMI MENTE A ROMA 
il film dei due « OSCAR » 



Il film tratto dal romanzo di 
JOHN STEIMBECK 
Diretto da JOHN FORD 


CctUìnaia di u«>tnliù. donne. v«re- 
chl, ragazzi e bambini, appancncntl 
a circa trentaelnque famiglie della 
borgata «li Tormarancia. hanno oc¬ 
cupato questa notte gli appan.amfn- 
n di un gr.inde palazzo a sei plani 
.appena finito «11 costruire dairisti- 
tiito delle case Popolari, a qualche 
centinaia di metri dalla famigerata 
■ fossa • «love sono allineate, come 
te baracche d: un campo di c«Jn- 
ccntranienio. le misere abitazioni 
delia p:ù povera fra le borgate ro¬ 
mane. 

11 palazzo verso Tona, è stato pre¬ 
so letteralmente d'assalto dalia po- 
iizia. al comando del commissario 
di Garbatella e gli ointupanti sono 
«tati <>cacc-;aU uno per orto, con le 
oro suppellettili, con i materassi 
e le brande che si erano portati per 
-rascorrene le none. Scienc dramma¬ 
tiche. urli, e iacr.me, i.nvettive han¬ 
no svegliato tutta la zona, metten- 
dema :n subbuglio. Mentre andiamo 
n macchina, le trcntaclnqiie tami- 
g'tie .si sono accampate su uno spiaz¬ 
zo. atwndcndo grandi fuochi, e si 


lUTTl 1 COMPAGNI ISTBOTTORI iti Ut- 
li Eltlbrnli fell» «tiiiai ftkWnt rìtiiar* 
ni gtatriggif ài Iiarii I» àisgni* u 
FtJtraiiiir. 


.\!rospeda:e S. Spirito è stato r:cO- 
.-erato in grave idrico o di vita il 
roeitadino Alberto Capuani, resldeis- 
e a Campagnano. m v.a deg.i Olm. 
I Verso le 19.30. il Capuam è stato 
iravolio da un'auto, mentre passava 
m bicicletta per una strada catnpe- 
ttre. Soccorso dalla moglie Angela 
Santonico e da un fratello, è stato 
tubito trasportato a Roma e rico¬ 
verato. 

Sempre a Campavano. II guardla- 
raocta Ante o Scatollnl. di 33 ami. 
è staio .nvestlto da una mot:c.clel- 
ta pr..o:a:a «la un carabiniere. Il 
zuard.acacc:a. ne la caduta, s: è 
quezzato rai avambraccio. 


PER AVER COLTO FIORI AL VERANO 


Vecchia di 74 anni denunciata 

per furto oltraggio e resistenza! 


Fiirìlionfla rissa 
Ira niissini e D.C. 


Una furibonda rissa è scoppiata al- 
'le ore 02» di Ieri notte fra elementi 
'del MSI e della Democrazia Cristia¬ 


na. Secondo quanto hanno narrato 


due democristiani recatisi all'os^cda 
le S. Giovanni, i fatti si sarebbero 
svolti nel modo seguente. Elementi 
del MSI stavano attaccando manife¬ 
sti elettorali sopra 1 manifesti demo¬ 
cristiani già affìssi in via S. Merla 
Aiisibatrire. Ciò provocava il risen¬ 
timento di Carmelo CassarA. abitan¬ 
te in via Latina 321. e Marcello Rl- 
g«>ni. abitante in piazza S. Maria Au- 
siliatrice 10. entrambi attivisti demo¬ 
cristiani. t quali elevavano la loro 
protesta GH attacchini del MSI. per 
tutta risposta, reagivano con pugni 
e calci e quindi si dileguavano. E' 
in corso un'inchiesta sul deplorevole 
episodio di faziosità e di intolleran¬ 
za politica. 


Una mite vecchietta di setiantaquat- 
Iro anni, è stata arre.«t.>ta ieri per 
(urto aggravalo, oltraggio c Tc>istcn- 
za a un pubblico uffìciale, reati di 
cui sembra impossibile po&sa es.>ersl 
inaccniaia una oonna cne torse non 
riuscirebbe a fa. dei male ad una 

lìUDsC^. 

Le circostanze che hanno determi¬ 
nato l'arresto della vecchietta, il cui 
nome è Maria Mattogni. abitante in 
via piovcnale 62. sono di un carat¬ 
tere particolare e, dieiamolo. piniio- 
tto pietose. La Mattogni. nel pome¬ 
riggio di Ieri. SI era recata ai Vera- 
<io. per visitare le tombe di suol 
congiunti La poveretta prolMbiimcn- 
te non disponeva di danaro per com¬ 
perare fiori e ceri per ornare le la¬ 
pidi. ma non si era rassegnala all'i¬ 
dea di non poter onorare la memoria 
dei suol cari soltanto perchè priva di 
mezzi. 

Attorno vi erano molte aiuole fio¬ 
rite e la vecchia non ha potuto re- 
(tere alla tentazione: avvicinatasi al¬ 
le aiuole, staccava qualche fiore dal¬ 
le piante e stava accingendosi ad 
andarsene allorché veniva sorpresa 
da un vigile. 

Questi la avvicinava e, redarguen¬ 
dola, la invitava a pagare la con- 


1 Iravvenzione. Ma la donnetta, che 
’.ion aveva nemmeno poche lire per 


pagarsi qualche garofano, tìgiirarsl 


|fe ne aveva per pagare la contrav- 


jvenzione. Il vigile pero non sentiva 
scuse e la invitava allora a seguirlo 
al commissariato. All'idea della ca¬ 
mera di sicurezza. la poveretta n- 
maneva atterrita e si rifiutava osti¬ 
natamente di seguire li vigile, oppo¬ 
nendogli tutta la resistenza di cui. 
alla sua età. era capace. Ma questo 
«no atteggiamento inaspriva la guar¬ 
dia che la trascinava ugualmente al 
posto di polizia, denunciandola, come 
abbiamo detto, oltre che per furto, 
anche per * resistenza e oltraggio a 
un pubblico ufficiale ». 


rifiutano «li fare nioiiio riei tuguri 
abbandonati. ' 

La lolla è penetrala nel palazzo 
verro le ore 23. L'impulso dal qua'e 
ognuno era mosso »ic«i ha bisogzio 
di commenti. Oi,ni padre, o^l ma¬ 
die sperava d: portar fuori i propri 
figil dà que lo che tiit:i. automa 
comprc.se. chiamano !'• ififerno d; 
Tormaranela ». L'occas.otie di agire 
sembra .sia sta'a offerta dairin zio 
della demolizione di alcune barac¬ 
che. i cui abiiciiti s: debbono t;a- 
sferire. e In parte si sono già tra¬ 
sferiti, net nuovi alloggi costruiU 
dall'IsCiuio delle Case popo.arl m 
v;a Caffaro. Le famtg'ic bmcfieiaie 
dall'attua c a.ssetsiaz csie sono però 
soltanto 39. tutte scelte daU'apposita 
comtnis.sjixie comunale per 1 scsiza 
tetto, presieduta da Rebec»:hìni. In 
un suo «wnun'.calo. l'LC.P. affer- 
ma\'a che • i'attcsa delle famiglie 
non ancora beneficate s; è fatta p.ù 
fiduciosa ». il che ci sembra però in 
str.dente contras'o gl: av.«n.- 

mrnii di questa notte. 

Per vaiutaré nel suo pieno s:cn!- 
ficato questo «lolortzso episodio, bi¬ 
sogna ricordare che Tormarancia è 
Una vera e propria • zona infetta ». 
.Alla poHz'a che > so.ttisva f»ion 
dal palazzo oixrupa'O. > denne gri¬ 
davano p.angrndo: ■■ Non vogliamo 
ritornare a casa, r.on sogl.amo che 
t niKtri figli muoi.'r.o tubercolosi, 
non ne posslsmo p'ù! ». Da molU 
ami. le autorità promettevo di di- 
sirugTteiT questa autent-ca vergogna 
fra ie mll e vergocne di Roma, ma 
le promesse non sono mai state man¬ 
tenute. Dalie aiformazioni che ab¬ 
biamo potuto r3ccog'.:ere questa 
notte, abbiamo aporeto che ;e nuove 
case d: vra Caffaro costeranno dalie 
d:ec: aiie qiiIrxUrlm ’a lire al mese, 
oig'one esorbitante per un modesto 
lavora'ore. tanto è vero che. a 
quant'o c. rUulta. moin «Jei «bene-* 
fiirati » brino già rinunciato alla 
assegnazioie. non potendo affron¬ 
tare la sitesa eccessiva E* inoltre 
motivo di lamentela il fatto che. se¬ 
condo VOCI che c.rcolano c<3n V..^ - 
s’enza tra g'i abitsntl di Tonmrrpn- 
c:a ad usufruire d«sle nuove ca<e 
saranro rm-he oe^stne e«traree a"a 
borgata. Gli lrci«Jentl di q-jes:a rot¬ 
te sono div.que :I frutto d; uro sta- 
'O «li f-T'-cma e<a'T>eraz;or.e -n cui 
•; Irovsro tutti gl: abi'anti deila 
zona. 


MA CHE HA DI BELLO QUESTO FILM 


DUE SOLDI 0! SPERANZA 


DI CUI TUTTI PARLANO? 

JDiverte - JDivert© - IDiverte 


E IL PUBBLICO ACCORRE, IL PUBBLICO APPLAUDE 
IL PUBBLICO TORNA A VEDERLO 


DUE SOLDI DI SPERANZA 


VI RICONCIIA CON LA VITA 
Saconda sattimana di antusiasmanti repliche ai Cinema 


i 6^iir@©!p)©iL0irAf^ 


Al CINEMA IMPERIALE — MODE R X O 

LO SPETTACOLO PER TUTTI 


(/jea cCiCi'VALr vrcB/A 0/ uomvt rrc^iv/cC 

Tt &JBATU ftn li 


C(/OSf Dfli/t AFPKANA 


Oli avvoltoi 


non volano 


\ 



CONVOCAZIONI DI PARTITO 


SEGRETARI èfì> laneJi ai!* IJ.» a 
P- P«rK<!«. . Orguinaliri a. e 4ic«iu * 

ircela * M Afit-fwp <e*'» S«r«»'.. 18 39 
a fe>aD«. . OìIIzmiI alle 19 al Civir* D f- 
liAHM Sitvp*. - Ittf***. rnaoiiaili r ati- 
» «te eletlurtli alle 16 a Laóe» «i. ìaMneirl 
Ls* Fòà'i. . AMiiithaltn alia 18.30 i* 
Federa li «e. 

TUTTE l* SEIMin huìm* la enapag*» !■ 

Fe.V-aii*»« ftt t.Utazr atfA-C ai;e:a'» 
»l*a{i*. 


RIUNIONI SINDACALI 

POLIGUna E URTAI: OD. 
oeiin C I, ai.eiie l'if eie e»sawrf:»lt, cir- 
Ur » e firtn'.ffa ci». i:;ee4i »re !8 ia ti*. 
METAUBRCICI; L'a:: <•« « r ì*r*'e ri e-a 

zirTpe'ì f're 30 .s 

OSPEOUIEII: Lcncii *.-» 17..'»; OD. ali 
OèL. 

EOIEI; «re 19.30 »**. »*;>—«». J 


a AMICI DELL'UNITA* * 

DOMUI I 4. 5»«. *l!t 49 30 gr« 

«• k tolteli »n4 • l. SniMire a Celasu P* 
:*aè. 2. Sali, a P<rU Min *r* €*«''**»»« 
I. 5*tt. a Tr «»{*>. Crasi* P ; 5. Seti, a 
(i «i'•o'm-a La Paia. Il 3. 5elt. a Ital a. 

Aff ISSO 

BIRTEGt la ruaa. tnaamile pur»»» 1 Eli 
tzef, rrr 17. 


A PREZZI UNRR 



U SPACCIO DI VIA DELU CROCE N. 36 
del Gr. Uff. M. D’ ELI.V ~ Tei 65-763 


HA MESSO IN VENDITA: 


PETTINATI di lana par uomo .... 
.GRISAGLIA di lana 100x100 alta 150 
VELOURS di lana per donna alto 140 . 
CREPELLE di lana in vari colori . . 

COPERTE lana. 


L. 2.500 il mt. 

> 3.300 > 

> 1.500 » 

» 800 • 

> 2.200 » 


N. B. - Non occorrono pennes.si speciali per 
r acquisto. 
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Pag. 7 - « L’UNITA » 


Domenica 20 acrile 1952 ^ 


Fra “Popolo,, 6 IIP. 
la zappa soi piedi 

Si è appreso finalmente, dal 
Popolo di venerdì, che nel com¬ 
plesso del patrimonio immobi¬ 
liare dell’Istituto Case Popolari 
esistono mq. 120 mila di terraz¬ 
ze e mq. 97.500 di coperture a 
tetto da restaurare, 14.500 cas¬ 
sette nelle cabine idriche e ne¬ 
gli alloggi da sostituire, m. 4.240 
di Sognature da rivedere o da ri¬ 
costruire, mq. 126 di infissi da 
riparare e mq. 370 mila degli 
stessi da riverniciare, mq. 240 
mila di intonaci c mq. 910 mila 
di tinteggiature esterne da ri- 
jarc, 1.100 centri luminosi da 
riattivare, mq. 124 mila di spa¬ 
zi esterni da sistemare e mq. 190 
di pavimenti da riordinare, sen¬ 
za contare le opere di albera- 
tura e giardinaggio. Questo vuol 
dire, tradotto nella pratica della 
realtà quotidiana, che vi sono mi¬ 
gliaia di famiglie nelle cui ca- 
mere da letto filtra acqua cd 
umidità, migliaia di massaie al¬ 
le prese con la irregolarità del 
flusso dell’acqua, conseguente al 
pessimo stato degli impianti idri¬ 
ci e delle cassette di distribu¬ 
zione (senza contare il pericolo 
per l’igiene e il fatto, per esem¬ 
pio, che le cassette di Tiburti- 
no III, collocate nella cucina, 
trasudano acqua e irrorano con 
un continuo stillicidio chi deve 
cucinare): decine di migliaia di 
bambini costretti a razzolare fra 
il fango c la polvere, nell’aria 
talvolta ammorbata dal cattivo 
stato delle fogne o fra le poz¬ 
zanghere che si costituiscono in 
dipendenza dell’imperfetto scolo 
dei figlioli. Pozzanghere nelle 
quali cadrà più tardi il padre, 
che rincaserà a lumi spenti! 

A gente che vive in questa si¬ 
tuazione è stato giusto imporre 
un aumento superiore a quello 
delle case private, è giusto im¬ 
porre la « tredicesima » mensi¬ 
lità di fitto e gli altri vari con¬ 
tributi? Anche se le cifre asso¬ 
lute nelle quali si traducono gli 
aumenti percentuali non appaio¬ 
no rilevanti, bisogna pensare che 
si tratta di lavoratori in parte 
disoccupati e comunque costret¬ 
ti a stentare continuamente la 
vita con le loro famiglie. L’one¬ 
re del ripiano del bilancio d’e¬ 
sercizio dell’amministrazione, ag¬ 
gravato dall’ammortamento dei 
mutui concessi in passato dallo 
Stato per il « deficit » di gestio¬ 
ne e destinato a divenire più 
pesante ancora in conseguenza 
degli altri mutui che sarà ne¬ 
cessario accendere per quell’o¬ 
pera di risanamento e di rior¬ 
dino generale che è per ora solo 
un progetto, non può gravare to¬ 
talmente sugli inquilini. 

La questione di fondo è que¬ 
sta: le conseguenze della guer¬ 
ra, che ha sotto vari aspetti e 
per varie cause provocato nella 
situazione già gravissima delle 
borgate un vero e proprio col¬ 
lasso, non è giusto che siano pa¬ 
gate esclusioamente dai lanora- 
tori inquilini dell’Istituto, nella 
attuale situazione di depressione 
economica generale, sia pure in 
forme differite. L’Istituto non si 
pone una questione di questo 
genere: deduce contabilmente 
dalle uscite il carico da imporre 
sull’inquilinato e, in una forma 
o nell’altra, tende a ricavare le 
somme prestabilite. Per questo 
gli inquilini delle borgate paga¬ 
no da due anni una quota la¬ 
vori, che è stata per giunta rad¬ 
doppiata dal gennaio, mentre i 
lavori di risanamento sono in 
gran parte ancora sulla carta. 
Strilli pure il Popolo: gli inqui¬ 
lini dell’Istituto, le 30 mila fa¬ 
miglie romane in gran parte se¬ 
gregate alla periferia denuncia¬ 
no una politica amministrativa 
che si offre come copertura del¬ 
l’inerzia e dell’inadempienza del 
governo e del comune, riversan¬ 
do sui lavoratori un conto che in 
parte altri dovrebbero pagare. 

ENZO LAPICCIRELLA 


UN RITORNELLO C HE SI RIPETE OGNI MINU TO DELLE 24 ORE 

Mancia, grafie! 

Nei bar, nei cinema, nelle trattorie, nelle poste ecc. la vita di migliaia 
di lavoratori dipende essenzialmente dalla generosità del pubblico 


— Grazie, signore... Mancia! 

— Grazie, buon giorno... 

Sempre così. Ti sei fatto la 
barba, paghi, lasci dieci lirette 
di mancia. Il proprietario, che 
sta alla cassa, sorride, ringrazia 
il cliente, grida: « Mancia! ». I 
lavoranti, in coro, tirano fuori 
un cerimonioso: « Grazie, signo¬ 
re... » ed il rito è compiuto. Fi¬ 
garo 1952, nei locali di prima 
categoria, prende 4.300 lire la 
settimana... vdve, si può dire, con 
le mance, come tanti altri lavo¬ 
ratori e deve pagare il Fanfani- 
Case (c sa che è una trufta), 
deve pagare la mutua (e gli di¬ 
cono, quando s’ammala, che se 
non ha un po’ di « sacelli » non 
può curarsi); così quelle 4.300 
lire, pagati tutti, si assottigliano 
tanto, che la mancia, questa man¬ 
che noi diamo con disinvoltura, 
e spesso con qualche peccatuccio 
d’avarizia, è l’unica risorsa di 
vita. 

Vai al cinema. Eccoti, in pun¬ 
ta dì piedi, col terz’occhìo abba¬ 
gliante che t’inieAe. la masche¬ 
ra, questo personaggio del mon¬ 
do delle luci e delle ombre che 
ha il dono psicologico di capire 
subito chi sei, co.sa vuoi, tro¬ 
vandoti il posticino ideale nella 
grande platea. 

— Grazie, signore... 

Tu siedi e dimentichi questa 
ragazza che, sempre cortese, se 
ne sta otto-nove ore in piedi, per 
guadagnare — tanto le danno — 
seimila lire al mese. 

Sono tanti coloro che vivono 
delle mance. Chiedi un caffè. Il 
barista, subito sorride, si palleg¬ 
gia tra le mani la tazzina, come 
un prestigiatore, tanto per darsi 
da fare, :i offre il caffè, maga¬ 
ri accompagnando il gesto con 
una battuta: sì è guadagnata la 
mancia... vMve anche lui con la 
mancia. 


Per nove ore fa tutta questa 
giostra, fortunato se prende una 
ventina di migliaia di lire al me¬ 
se. Tutto il di deve trattare con 
avventori anche strani e soppor¬ 
tare il padrone, il quale (specie 
nei piccoli bar), talvolta la sera 
« soffia » anche quelle mance. 

— Signore, firmi... Un tele¬ 
gramma. Un telegramma è sem¬ 
pre un’emozione. Notizie buone, 
notizie cattive. Ma lui, il ragaz¬ 
zo, questo ciclista fantasma delle 
PP, 'TT., statale « trasparente » 
quanto altri mai, è più emozio¬ 
nato di noi, forse, per la man¬ 
cia che attende. Per guadagnare 
20 mila lire al mese deve correre 
tutto il giorno. 

Un .uomo in livrea, alla Rupe 
Tarpea, da Alfredo o da Corset¬ 
ti. apre o chiude la porta della 
lussuosa « Buik ». Anche lui vi¬ 
ve di mance: la ditta non gli dà 
un soldo e neanche il vitto. Il 
suo collega, il guardiano del par¬ 
cheggio macchine, non dipenden¬ 
te nè dall’A.C.I. nè dalla ditta: 
dal padrone ha soltanto una di¬ 
visa e il vitto: il resto è sulle 
ginocchia di Giove, raccomanda¬ 
to alle mance. 

Il postino che a Pasqua ha 
bussato alla porta, sono quasi 
quarant’anni che compie questo 
rito; ha distribuito, finora, non 
meno di 30 milioni di lettere, 
ma vive di « bufi! ». con le sue 
35 mila lire al mese. 

Camerieri d’albergo, che lavo¬ 
rano 12 ore per 26 mila lire il 
mese, cameriere di pensione, che 
pur faticando anche 16 ore non 
pigliano più di 12 mila lire, ca¬ 
merieri d’osteria che non per¬ 
cepiscono alcuna retribuzione e 
tavolta si vedono persino « sof¬ 
fiare » dal padrone il « percen¬ 
to » sul servizio, e tanti altri 
lavoratori, che vivono di man¬ 
ce per soprammercato sono pu¬ 


re tartassati dall’amministrazio¬ 
ne comunale e spremuti come 
limoni dallo Stato, tanto da es¬ 
sere costretti, spesso, a vivere 
una vita misera, a fare la fame, 

Sono questi lavoratori, con i 
quali noi siamo sempre a con¬ 
tatto. baristi, camerieri, fattori¬ 
ni, ecc., così cortesi e gentili, gli 
uomini spesso più materialmen¬ 
te e moralmente a terra. 

Si parla tanto di liste e di 
programmi, in questa febbrile 
vigilia di elezioni. Costoro, che 
sono centinaia di migliaia, san¬ 
no da che parte siano le parole 
e le promesse, e da quale altra 
parte la decisa volontà di assi¬ 
curare un minimo di benessere 
a tutto il popolo lavoratore. 

RICCARDO MARIANI 


LA LOTTA SALARIALE 

Successo aii’EGA 
Scioper o net s anatori 

f pensionati ottenKonu la distri¬ 
buzione di 4 mila pacchi - Lo 
sciopero dei nietalincccanici c dei 
poligrafici 


La Commibsionc Sindacale del- { 
l'EC.A., composta da rappresentanti dii 
tutte le organizzazioni, ha comunica¬ 
to che la seconda astensione dal la¬ 
voro del personale dell'Ente, che 
avrebbe dovuto aver luogo Ieri, è 
stata sospesa in seguito alle assicu¬ 
razioni avute dal segretario genera¬ 
le dell'EC.A, PCI incarico del Mini¬ 
stero degli Interni, che al personale 
sarà sollecitamente esteso l'adegua¬ 
mento previsto per i pubblici dipen¬ 
denti. 

Per esaminare gli sviluppi della al- 
tuazionc, mercoledì prossimo la Com¬ 
missione sindacale convocherà alle 
ore 1C.30 nel teatro Rossini, l'assem¬ 
blea di tutto 11 personale. 

Altra vittoria hanno conseguito ie¬ 
ri i pensionati. I quali, con una dele¬ 
gazione di alcune centinaia di inte¬ 
ressati si sono recati in Prefettura 
per rivendicare la pratica attuazione 
della promessa di una nuova conces¬ 
sione alla categoria di un pacco vi¬ 
veri. Nel corso deUa discussione. In¬ 
fatti. la delegazione ha ricevuto la 
assicurazione che 11 pacco viveri ver¬ 
rà aumentato da 2.000 a 4.000. Ma an¬ 
che con l'ottenufo aumento, solo 86 
dei 300 milioni raccolti con 11 fondo 
di soccorso invernale saranno Impie¬ 
gati, per cui rimane ancora Attissi¬ 
mo il mistero dell'utilizzazione del 
rimanenti fondi. 

I sanatoriali romani, intanto, han¬ 
no ieri sospeso il lavoro al 100 per 
conto nei due grandi sanatori della 
l’rcvldenza Sociale. Forlanint e Ra- 
mazzini. Sono stati assicurati solo t 
servizi a.ssistenziali e sanitari nelle 
corsie. L’agitazione continuerà con 
le stesse modalità mercoledì e sabato 
prossimi. 

Nel settore metalmeccanico, infine, 
è prevista per mercoledì lo sciopero 
generale dalle 10 alle 12. In proposito, 
martedì, l'attivo del metallurgici si 
riunirà per esaminare rulterlore svi¬ 
luppo della lotta salariale. 

Per mercoledì 6 inoltre previsto lo 
sciopero dei poligrafici. 


Il fratricida di Canino 
in Corte di Assise 


li 28 p. v. comparirà dinanzi alla 
prima sezione della Corte di Assise. 
Giuseppe Giorgi, accusato d'avere 
ucciso con due colpi di fucile, per 
motivi di interesse, il proprio fra¬ 
tello Alberto, die procedeva su un 
calessino insieme' al proprio figlio 
Vincenzo in località Nive ad un chi¬ 
lometro da Canino. I 

L'imputato difeso dagli avvocati 
Cassinclli c Madi.u. nello scorso anno 
fu dichiarato, da] sanitari di Rebib- 
'jla. intrasportabile poiché alletto da 
jravisslma forma di tbc polmonare, 
per cui 11 processo fu allora rinviato 
t nuovo ruolo. Non si sa ancora se 
a Giorgi, anche per li prossimo 23 
sprile, si troverà in condizioni di sa¬ 
lute tali da poter presenziare al di- 
battimento. 
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PIAZZA MIGXANELLI — La freccia indica latligua k.a.toria co¬ 
munale. 11 tabellone enuncia per sommi rapì i risultati dì quattro 

anni di malgoverno d. c. 


LA MOZIONE CONCLU SIVA DELLA CONFERENZA SUÌ.L' ECONOMIA ROMANA 

n governo abolisca le discriminazioni politiche 
e favoris ca gli scambi con l'Europa orieniale 

I namerosi interventi - Chiesta la rimozione di ostacoli di carattere tecnico e la costituzione di un organismo orientativo 


(Contlnoazlotie dalla 1- pagina) 

za di Mosca, ha concluso il dottor 
RpgiQ ha consistito nel fatto che 
rURSS e le Democrazie Popolari 
non hanno chiesto più solo beni 
strumentali, ma arche beni di con¬ 
sumo. Quindi oggi quei mercati in¬ 
teressano tutte indistintamente la 
Industrie italiane manifatturiere. 
Occorre però abclire le barriere 
politiche oggi es.stenti: e per far 
questo è necessaria la volontà e 
Tunione di tutti i ceti che esigono 
la rinascita della vita economica di 
Roma. 

Subito dopo sono iniziati gli in¬ 
terventi nella discussione dei rap¬ 
presentanti dei vari settori produt- 
Uvi. 

King. Zippel ha sottolineato co¬ 
me le industrie metalmeccaniche 
romane, specializzate nella produ¬ 
zione di prodotti meccanici legger: 
e di precisione, prtrebbero sfrutta¬ 
re ii\ pieno la propria potenzialità 
purché disponessero di quelle com¬ 
messe a largo rcsoiro che solo i 
mercati orientali possono loro of- 

àio VIVO»'.' • 

OAU. dèlia Italtele. della Mater, 
della Fatme, della Breda, tutte in- 
du.strie in crisi per mancanza di 
mercati; e ha ciUto per converso 
0 caso della FioreTini, che da tre 
anni lavora a pieno ritmo e ha po¬ 
tuto accrescere maestranze e im¬ 
pianti, grazie ad una commessa di 
200 escavatrici per l’URSS. 

Ezio Zerenghi ha recato all’as- 
semblea Vadesionc della Federa¬ 
zione romana dei piccoli e medi 
commercianti c delle ,50 mila pic¬ 
cole aziende commerciali di Roma. 
In un solo anno, crii ha detto, a 
causa della crisi industriale e del 
conseguente restringimento di po¬ 
tere d'acquisto nelle mani dei la¬ 
voratori, i commercianti sono sta¬ 
ti co.stretti a far crediti per due 
miUardi di lire, e centinaia di mi¬ 
lioni sono rirr.nsti insoluti. Il ^ su- 

Cui s. d.baiti, l'ii.àbolla v,a- 


pitalc avrebbe immediate ripercus¬ 
sioni favorevoli anche sul commer¬ 
cio. 

Particolare emozione hanno su¬ 
scitato le notizie recale al conve¬ 
gno dal sig. Xardesi sulla situa¬ 
zione d'una delle maggiori indu¬ 
strie romane, la Cisa-Vlsocsa. ap¬ 
partenente al .gruppo SNIA. Lo sta¬ 
bilimento Cisa-Vcscosa produce og¬ 
gi meno d'un quarta della sua po¬ 
tenzialità prr-dutti.-a 'n rayon. men¬ 
tre non produce affatto il fiocco 
che potrebbe produrre. Ben 1 mi¬ 
lione e 3.50 mila chili di rayon 
giacciono invenduti in magazzino; 
in marzo e in aprile non è stato 
venduto neanche un chilo di pro¬ 
dotto. Gl: onerai lavorano appena 
32 ore la e il numero 

dei dipendenti si è ridotto da 1600 
a 1120; tre milioni c olezzo di sa¬ 
lari set'.iiranalì sono antr<i per¬ 
duti. -Causa; la mancanza di c‘'por- 
tazionc. Le posubilità di ver.Gc-*' 
all'estero ci sarebbero, ha esclama 
to rorntore; la Cina, ad esempio, 
imponava il 40 p-cr cento di tutta 
la produzione italiana in q'aesto 
cerano. '-T.t i; '.u :e S'orza, invece 
di stiriil:.re un trattato col gover¬ 
no della Cina popolare, l'ha stipu¬ 
lalo con Ciang Kai Scek! 

Il testo della mozione 

Dopo gli interventi del dottor 
Franchi, del sig Ph-cietti c del sìg 
Properzi. i quali hanno esposto ri¬ 
spettivamente le possibilità di 
esportazione verso oriente nei set¬ 
tori del tabacco, dei prodotti far¬ 
maceutici e de; prodotti chimici, 
un interessante contributo al con¬ 
vegno è stato portato dal commer¬ 
ciante in legnami Croce. A diffe¬ 
renza di altri settori, egli ha detto, 
nel campo d*i legnami noi non ab- 
biamo un problema di esportazioni, 
ma di importazioni. Perciò il le¬ 
gname potrebbe co.stituirc un'utile 
contropartita per compensare 

ecTT'o»'epi ÌTifliict-ìo rPCPa- 
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solo dairAustria e dalla Jugoslavia, 
e questi paesi hanno aumentate 
negli ultimi mesi i prezzi in misu¬ 
ra sbalorditiva: dal 93 al 196 per 
cento per l'abete, dal 58 al 192 per 
cento per la radice, dal 68 al 176 
per cento per il pino. 

Altra interessante proposta, quel¬ 
la di Un piccolo industriale, il si¬ 
gnor Fonso. il quale ha chiesto che 
venga co.stituito un apposito ufficio 
a Rema per gli scambi con 
rorientc. 

Il dott. Mario Lena ha svolto un 
ampio intervento, illustrando >1 
grande vantaggio che la stabilità e 
il costante sviluppo deH'economia 
sovietica rappresentano per eh: in¬ 
traprende rapporti commerc.ali col 
Paese del socialismo Infine il com¬ 
pagno Mano Brandani ha recato 
al convegno il saluto, l'adesione e 
Pintcressamento dei lavoratori ro¬ 
mani. La Camera dei Lavoro, egli 
ha detto, è profondamente impe¬ 
gnata a trovare ogni mezzo. In ac- 
co.\*o con ogni altra forza proiin- 
tiva, per risollevare la Cap.lale 
dalla depres.sione. Le diffic.oltà 
frapposte alio sviluppo degii scam¬ 
bi con rURSS non sono autentiche 
difficoltà economi"''- ma sono di 
tutt'altra natura; pci superarle è 
necessario creare un laig- movi¬ 
mento di opinione pubblKr,. che 
cositringa le autorità e gli organi- 
.^mì direttivi a mutare Tattuale po¬ 
litica di di.ccriminazione nel com¬ 
mercio estero. 

- A chiusura delTimportante as- 
.semblea è stato letto e appro\-ato 
il seguente documento conclusivo: 

« I convenuti alla Conferenza 
problemi dell’economia romana 
e loro possibilità di risoluzione at¬ 
traverso lo sviluppo degli scambi 
commerciali con l’Unione Sovieti¬ 
ca -, dopo ampio dibattito sulla si¬ 
tuazione sempre più grave che sta 
portando alla paralisi Tindustria c 
il commercio romani, e in genere 
tutta l'economia romana, e sulle 

*5 p — —f*- 1'’*'- 
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luppo del commercio con l’URSS, 
le Democrazie Popolari, la Cina e 
i paesi delPAsia, specie dopo i ri¬ 
sultati della Conferenza Ekronomtca 
di Mosca, fanno voti: 

a) perchè da parte del gover¬ 
no e delle amministrazioni compe¬ 
tenti. abbandonando le pregiudizia¬ 
li e le discriminazioni politiche esi¬ 
stenti nei confronti dei detti paesi, 
si affrontino seriamente le diffi¬ 
coltà di carattere tecnico (manca¬ 
la accettazione di commesse, clau¬ 
sola della nazione più favorita, tec¬ 
nica dei pagamenti) che intralcia¬ 
no in modo particolare gli scambi; 

b) perchè venga costituito, con 
la partecipazione di lutti gli ime- 
lessati, un organismo che pos,=a a- 
deguatamente documentare gli in- 
du.striali e i commercianti locali, 
particolarmente ’e piccole e medie 
aziende, e indirizzarli por tutte le 
occorrenze negli scambi con l’URSS 
la Cina e le Demccrazie Popolari». 


Le estrazioni del Lotto 
del 19 aprile 1952 


BARI 

30 

4 

3 

65 

89 

CAGLI.ARI 

27 

11 

15 

89 

78 

FIRENZE 

41 

67 

66 

39 

33 

GENOVA 

47 

21 

50 

34 

82 

5III.ANO 

5 

47 

30 

13 

4 

NAPOLI 

72 

59 

70 

6 

67 

PALERMO 

24 

55 

30 

6 

58 

ROMA 

88 

16 

84 

29 

41 

TORINO 

66 

71 

40 

52 

15 

VENEZIA 

54 

11 

5 

30 

56 


« LA CABALA » 

Concorso settiirtenale «Pagine»; 
nella prima settimana sono perve¬ 
nute solo 2.030 schede. I punteggi 
premiati sono: 17; là (due); 15 e 
13 (undici), n valore dei premi in 
palio è stato di L. 10 000. 

Acquistate le figurine «La Cabala»; 
co-i avrete tre nossiMiità di 

VlI.C.lO. 


NELL’OFFERTA DI UNA SIGARETTA 

ilN INVITO ALL'AMICIZIA 



sigaretta 

CONFEZIONATA CON TABACCHI 
DVRIENTE DELLE QUALITÀ PIÙ ELETTE 


lA SIGARETTA 

orientale riNi f DELICATA 



MAL DI 
DENTI? 

non disperatevi! 

la ogni iarmacla Irovarata la 



PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


\ ^co>la 90ÌO L» 
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Il Dr. PICCIOTTI 

ncirimpossibilità di poter rispon¬ 
dere a tutte le lettere che gior 
naimcntc gli pervengono, comiinr 
ca agli interessati: 

1) Il « Bio-PAN », specifico per 
la cura delle artriti, artrosi e tut¬ 
te le altre manifeslazioni di na¬ 
tura reumatica, può essere acqui¬ 
stato in tutte le farmacie. 

2) Le farmacie che ne fossero 
sprovviste sono pregate di farne 
richiesta alla Concei-sionaria Esclu- 
.siva Soc. PAN - Via Lucullo 7, 
Roma - Tel. 485.735. 

3) La cura può essere praticata 
a domicilio dal proprio MEDICO 
CURANTE. 

4) Nello studio specializzalo di 
Via Nizza 11. Roma, ogni medico 
è il benvenuto per tutti gli schia¬ 
rimenti che si rendessero neces¬ 
sari. 


1) COMMBRCIAU L. U 

&. irraoriTTATL UttodioM n»aàite MoAUI 

tolto (file GutA • pyodutloM kwil». Proau 
(b«l«tditi*l. Rucub* f*o iltMloal pogowatl. 
^«iso-lMonarD Mitilo NtgoU. 0hi4i* 238. 

A AATIGUNI OtatO tTooilunu etacrolello. glM- 
to, reo Afinltmmtl gttduto • «ooaoalel. h- 
dlitaiioni .StpoU - Ttnit Si (dliUapetto Bati) 

«219» 

ARUCOMFRESSi, latte tppiicaiiuil: ttbb'.«ttlci. 
Teroiccr.e, tutorimeue. lUUitm'teftiiio. Inpiu- 
ti irrlgai'ooe « pioggi», «corrunraio, compiei). 
Bodiiiche. Oilicóit tiptrexicol. Deposito • Ma* 
relU • • SlAC >; • Di Vittoiio > Ottiluia 29 - 
Roma (767033). 4186 

«) AUTO-CICLI-SPORT " i*. m 

MOTOSCOOIERI coprisella, eoptlrooi». 

borse, cascia) gommiptome. pretti fabbrica. 
Lupa 4-1. 4114 

7) UCCASIUNl L. 12 

ARMADICDARDAROBi «athitai legap-aoltll». 
Iiolilaiiiia) pijimenlo. • CASAGUABDUOBA -, 
Nutreao, 1 (684046). 

SINGER stfiza cambiali in bioct: Teiere 83 
iP P.UDie) Padova 36 

■ ) .MOUILI L. U 

A ELEMENTI ita^denli Fidi ocia Rooia d.otonù 
aiSiiami lavoro redditìiio-»tìp«iJ;q. TeleJ'oS» 
re 7">.{tiS3 lunedì matl'oaia 

11) lA-.^IUNI L'Ol.l.MUI 1» 12 

ABBREVIATE preparic.oai cociae^aimeota diplo. 
mi lejalmeate validi : Dal)ilo<jraI:« (oiaccbiDe 
moJf.-niss me .compreve • Eleitr.jsomma •). Ste- 
n.vjrafia (-l'.stema di Stato). Maccb'oe oalre- 
iairic.. lioDiie, contabilità. Corsi trisellimaatli 
per ab.iaati quartieri perilcr.c'*. Tarlile miti, 
orgaoiciotioae c«t»riaaieDtr serissima, teiorma- 
lioai. iscrii’oai, esclasiiamrole; • Istilali Er- 
n.o.o Jir-.chinì » - Coeiio aiuolo Tacito (p.aira 
C-atour). 34.379. 46987 

12) MATRIMONIALI L. 12 

ArrETTDOSA 4GENNE proprietaria appartamento 
oltre milinae cuaiiot) a|»serebbe aemplice epe- 
ra.o torbe bi'ojaoso purché dispiisto trasler>sì. 
Oimaa care ctl. oecapatioee. Casella F. 11335 
.SPI Napoli. 8259 

26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 10 


BI.HSOTO lorali teerz ocaliss'n» TfndiU rolo?- 
■:jle «'.=.111.multo abitili 1952. Como- 

d-vilm» rate.iuiluii. «ccisi'c; 

'oaliat:. Biorro coicjiIftQ. DalrifiH>a:«l«. *al«- 
pi^ni». ant.raairr». cociea. 199.000. G.lIX£fd£ 
UnSIU TONI. Ginacchico Mli (.AbjMo £Sc<- 
rrce 34). 
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LE FERROVIE DELLO STATO 

hanno ripristinato le TESSERE DI AUTORIZZAZIONE per Tacqfiiìsto presso qualsiasi stazione 

deUa rete di on numero illimitato di biglietti di 
corsa semplice A TARIFFA RIDOTTA DEL 
40% per ifualunque distanza. 




Tali tessere sono rilasciate senta fomalità a 
qne ne faccia richiesta, per tutte le classi o per naa • 
dne di esse, ed hanno validità di 3, 6 • 12 mesi. Esse 
possono essere intestate anche a dne persone, nel linai 
caso il presto della tessera va maggiorato di nn teraei. 

ESEMPIO: l'^acqnistO'di una tessera annuale valida 
per biglietti di II e III classe, rappresenta «aa apeaa 
mensile di L. 2.385. E* sufficiente quindi effettnara an 
solo viaggio al mese di andata e ritorno di Kaa. 371 in 
II classe o di Km. 661 in III classe per ripagarsi del 
cotto della tessera. 

Par iniormazioni e chiarimenti rivolgersi alle stazioni P. alle Agenzie C.I.T. ed mOe Agenzie di Vioggi 
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Una lettera dal Viet Nam 

Dall’ Indocina 
alla Tunisia, ncl< 
la settimana tra¬ 
scorsa nuovi av¬ 
venimenti sono 
venuti a scuotere 
ulteriormente le 
posizioni degli 
imperialisti. 

Nel Viet Nam, 
questa volta, non 
è un fatto d’armi 
a rirliiamaro la 
attenzione del cronista ma il gesto 
politico di gr.mdc imporiansa eoin 
piuto da un forte gruppo di soldati 
francesi prigionieri tlcU’Kscrrito di 
lilicraz'oue. 138 ufficiali, fra cui 
tre colonnelli, sottufficiali c soldati 
hanno l.incinto un tnessaggin ili pa¬ 
ce ni loro commilitoni, un appello 
per la fine della « sporca guerra ». 

• Non è senza significalo che i colo¬ 
nialisti francesi, eompleiameiite 
{sol,Iti dal popolo iiulocine.se ven¬ 
gano ora .scoidess.iii dai loro stes.si 
Soldati, da coloro il tni sancue è 
stato versalo in difesa degli inlere.s- 
SÌ dei niereauti di cannoni 

Gli aiuliieuii politici dell.i e qiilale 
fr.uicc.sc liaiino cloviilo registrare 
que.sta setlimana un niioso punto 
negativo in mi altro settore nevr.al- 
gieo dell’a impero »; la 'runisia. Il 
ricorso airONIJ contro l’.aggre.ssione 
france.se presentato dal l’,i'<istan è 
sialo, si, re.spii.to per la heiievola 
astensione ilei delegato americano, 
ina il prohleiiia non è stalo iigiial- 
iiicntc chiuso. Il delegato paki.siaiio 
ha aniuiiu iato che i pae.si araho- 
asialici porteranno la questione in 
seno all’As.sciidilea !■ la forza nu- 
lUcric.a di qui sto gruppo (al quale 
si aggiungono i pae.si sud a'”ericani, 
che in sede di Con.siglio di Sicu¬ 
rezza hanno vot.-ito a favore del ri¬ 
corso) può trasformare il momen¬ 
taneo successo dei colonialisti in 
uno scacco assai più grave. 

La questione tunisin.i ha profon¬ 
damente inciso sulla posi/ione ame- 
ricana nei (laesi arahi, dove gli uo- 
hiini di Waslungion posavano a di¬ 
fensori deiraiiiodeterminazinnc 
Il « prestigio » americano, e cioè 
gli interessi dei monopoli sialiiiii- 
tcnsi, ha ricevuto un grave colpo 
in Bolivia, dove .si è formalo un go¬ 
verno fondato sulla alleanza dei par¬ 
liti nntimperiahsti. il nuovo presi¬ 
dente, Kslenssoro. ha anniiiieialo 
elle il governo elaborenà un piano 
dì nazionalizzazione dello stagno, 
o cioè della principale ricchezza na¬ 
zionale, finora sfruttata dai tru-st 
americani. Elsienssoro. vittorioso per 
il decisivo apporto dei minatori, ha 
assunto un impegno che, se man¬ 
tenuto, stringerà intorno ni nuovo 
governo una larga imita nazionale. 
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Non abbiamo il diritto di chiudere 


la porla aperta dalla nota sovietica 


99 


Profonde divergenze tra gli occidentali sulla replica airu.R.S.S. 
Washington smentisce qualsiasi garanzia contro il militarismo tedesco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



Ridgway in Europa? 

La successione 
di Eisenhower, il 
quale corro in 
America a soste¬ 
nere la propria 
c a n d i d .a I n r.i .a 
Presidente d«gli 
Siati Uniti, seni- 
lira debba tocca¬ 
re al criminale 
di guerra Ridg- 
way, l’uomo che 
li gnij Corca si è 

tt particolaraicntc distinto » per aver 
scatenato la criminale offensiva bat¬ 
teriologica 

Si cru parlato di esitazioni inglesi 
ad accettare una ramliilatiira co.si 
poco popolare, ma da Washington si 
precisa che il governo americano è 
quello che in tale i|urstìonc deride: 
l’organizzazione ilei Patto Atlantico 
è ima organizzazione americana e da 
un americano va comandata. A fa¬ 
vore di Ridgway milita evidente¬ 
mente la sua provata ” esperienza " 
ma se il suo stalo di servizio può 
piacere al Pentagono, non altrettanto 
potrà dirsi dei popoli che dovreb¬ 
bero c.-scrc comandati da un uomo 
che rischia di passare alla storia 
come il riitico iniziatore della for¬ 
ma più inuin,-ina di guerra. 

Dciralti«ità di Ridgway si è occtt- 
' pala in questa .setti-nana a Vienna 
l’Assoriazionc dei giuristi dc.’nocra- 
tici, il cui Esecutivo ha asrollato la 
relazione del prof. Rrandwcincr, il 
quale ha rilato le prove r le deposi¬ 
zioni raccolte da oltre trecento te¬ 
stimoni sulla condotta della guerra 
batteriologica da parte degli ame¬ 
ricani. Rrandwcincr ha sottolineato 
che questi crimini non potevano es¬ 
sere commessi senza che i dirigenti 
del governo amcrìc.'inn e gli alti ro¬ 
mandi nc fossero a conoscenza, cd 
ha dichiarato clic la Commissione 
dei giuristi democratici mette sotto 
accusa tutte queste persone, nonché 
' tutti gli ufficiali delle truppe in 
campo e i sold.iti che eseguono or¬ 
dini contrastanti con il diritto inicr- 
nazinn.-ile. 

Per un’infanzia felice 

Mentre a Vien¬ 
na si elevava la 
drammatica accu¬ 
sa contro i nuo- 



l’AiLIGl, ]{>. — E’ solo nel coi-.s-o 
(lelli proiSima settimana che co- 
.'niticcranno le conversazioni uffi¬ 
ciali fra Stati Uniti, Gran Biela- 
gna c Francia per la prepara-iionc 
(lolla rispo.sta occidentale alla re¬ 
cente' noifi Sovietica sul pioblcina 
tcde^co. Fedeli alla loro tattica di¬ 
latoria, lo tre potenze occidentali 
hanno avuto smura solo contatti su¬ 
perficiali, che hanno rivelato l'esi- 
R‘.cn/a di divergenze non indiffe¬ 
renti, -Soprattutto per la posizione 
britannica e quella degli Stati Uni- 
U. Identiche divergenze si ripetono 
iiriiiterno degli ambienti governa 
tivi dei tre paesi, cd in particolare 
nella diplomazia france.'^e. 

Al momento di replicate alle prò 
poste sovietiche, gli occidcntili 
sentono confusamente che la loro 
politica li costringe a ritirar.si su 
po.sizioiii sempre r.iù scomode «d 
ambigue. La tendenza dominante 
nei governi occìdeptall è quel- 
a del rifiuto. Gua'che d'olo- 
matico francese ha a.s.sicurato che i 
t’e, questa valla, respingerebbero 
le proposte dcll’URSS cercando dì 
spiegare le ragioni del loro altcg- 
giamento. Ma si sa che questa po¬ 
sizione su.^Mta molle perplessità 
negli ste.<.si circoli dirigenti: i por¬ 
tavoce uflicmli e la stamna gover¬ 
nativa .si chiedono pubblicamcnle 
se il rifiuto non rapprc-'^cnti una 
pericolosi sfida por un’opinione 
pub’olica largamente favorevole a 
convci .sa/ioni quadripartite. 

SI prevede che la risposia elei tre 
conterrà ancora quasi tutti gli ar¬ 
gomenti della noia precedente. Ma 
vi è, questa volta, una questione 
molto preciso, su cui ess] potranno 
iliffi''ilmente adottare un atteggia¬ 
mento evasivo. 

I.'TTRSS ha n’^oDOSto che una com- 
miss one dei quattro prepari e con¬ 
trolli le elezioni in Germania; se 
i tre rifiutano, per in.-istere nella 
loro pretesa circa rdlcgale inchie¬ 
sta deirONU, confesseranno di es¬ 
sere veri avversari dcirunilà te¬ 
desca c delle elezioni libere. Se ac¬ 
cettano, essi temono di veder crol¬ 
lare uno dei capisaldi del fragile 
edificio atlantico costruito a Li.sbo- 
na, quello del riarmo della Germa¬ 
nia occidentale. 

Un sintomo significativo de.gli 
umori deiroplnione pubblica su 
nuosto problema è offerto stamane 
dalla posizione che ha dovuto pren¬ 
dere la socialdemocrazia franc.'se. 

L’organo ufficiale del Partito, 
Le Populaire, chiede nel suo edi¬ 


zioni libere e generali al più pre¬ 
sto possibile, nè — di conseguen¬ 
za — runifìcnzionc delle quattro 
zone ... 

Le PopiiUitru .s-crive in questa oc- 
cesioru quello che tanti altri af¬ 
fermano in privato: intimamente 
di.sposti a sabotare ogni sei io ne¬ 
goziato con rURSS, i SUO] dirigen¬ 
ti confessano di temei e una ton- 
liamia talmente larga dell’opinione 
pubblica, da mettere m pericolo an¬ 
che la coesione del blocco atlantico. 

D’altra parte, i tentativi ameri¬ 
cani di di.striiggere ogni pro.spetti- 
V'a di disten.sione internazionale 
con una firma accelerata del tr.it- 
lato sull’esercito europeo, incontra¬ 
no serie difficoltà. Washington è 
riuscita ad imporre ai suoi .<.<itcllrii 
un ritmo intcn.sificato di lavori sia 
nelle conversazioni di Bonn por i 


cosiddetti ..accordi contrattuali >- 
tcdo.sco-occidontali, sia nelle tr;.t- 
tative di Parigi suircserciio euro¬ 
peo vero e proprio. 

Ma il .suo succe.sso, per il mo- 
rne-nto, .si limita a questo. Numero- 
fG d'vcriieiize re.^tario da regolare. 
Eia a Bonn che a P.irigi, cd il mo¬ 
mento appaio ora tutt’al'-ro che 
propizio per la loro soluzione. Sor¬ 
gono pure iiumeio.si malintesi; in 
Francia si era annunciata come si¬ 
cura per oggi la pubblicazione di 
lina .. garanzia americana contro 
un eventuale ritiio della Germania 
occidentale dallo e.sercito europeo. 
- garanzi.a che fu chiesta dal Par¬ 
lamento france.se nel febbraio scor¬ 
so. Ma a Washington si è rispo.sto 
con una secca smentita: 

(illJSEI’l'E IIOFFA 


PONTE SULLO HUAI 



CINA 


Una lueoniotivn imbandierata percorre il grande punte 
sullo lluai, realizzazione del potere popolare 


MENTRE LA l’IENA DEL MISSOURI SEMBRA SPOSTARSI A VALLli 


L. 


A (ASA E lA DONNA 
LA tANAN E lA USA 


La minaccia su Omaha aggravala 

dallo scoppio di una conduttura in città 


Settanta centimeti’i d’acqua nel quartiere orientale della città - Altri tren¬ 
tamila ettari allagati nello lowa - Lotta contro Tinondazione nel Minnesota 


OMAHA, 19. ~ La situazione 1 nuova di.ga provvisoria per fer 
di Omaha si è improvvisamente niare le acque che hanno sfon 

dato un argine ed hanno alla- 


aggravata. La pressione delle 
acque del Missouri ha infatti 
provocato la rottura di un ca¬ 
nale di scolo che passa sotto una 
diga c attraverso la falla le ac¬ 
que fluiscono cominciando ad 
inondare il settore industriale 
sito ai piedi della città. 

. L’onda di piona sembra già 
passata, ma la pressione delle 
acque oltre il livello normale ha 
fatto saltare una conduttura nel 
quartiere orientale della città e 
nel settore dello scalo ferrovia¬ 
rio. La zona risulta allagata da 
circa settanta centimetri d’ac 
qua, ed il genio militare ha do¬ 
vuto inviare centinaia di uomini, 
un barcone attrezzi ed autocar¬ 


ri di pacchi di sabbia per circo- 
loriale che gli occidenlali accettino Iscrivere questo allagamento, 
la riunione l Da Council BUiffs. dove la sl- 


« Nulla sarebbe più nefasto — 
scrive il giornale — per l’avA'cnire 
deH’EuroDa e per la soUdIti de¬ 
gli accordi atlantici, se la grande 
influenza esercitata dagli Stati Uni¬ 
ti dovesse permettere al governo 
di Washington di impedire alle pò- 
lenze occ'dcntali di dare a Mo,.;ca 
una ri.sposta efficace e ragionevole... 
F.s.<!a (la preposta sovietica) apre 
una porta che gli occidentali non 
hanno il diritto di chiedere, se essi 
non vogliono escorsi deUbcrata- 
nientc, nei confronti del popolo te¬ 
desco e desìi altri paesi, al perico¬ 
loso sospetto di non volere nè elc- 


tunzione appare invece control¬ 
lata. è partita una colonna mo¬ 
torizzata di aiuti. Molti dei vo¬ 
lontari di questa colonna stava¬ 
no andando alle loro case aven¬ 
do esaurito il compito sulla di¬ 
ga a proiezione del loro centro. 

La situazione sembra si stia 
normalizzando, e sembra possi¬ 
bile pensare al richiamo di qua¬ 
rantamila persone nelle loro ca¬ 
se intatte. Il fiume continua a 
decrescere in questa zona, ma a 
valle ha causato altri danni: ad 
Hamburg sì sta costruendo una 


gaio 30 mila ettari di terra del¬ 
lo lowa e costretto a sfollare più 
di 100 famiglie. Più di metà di 
Hamburg è minacciata dalla i- 
nondazione. Lungo lutto il Mis¬ 
souri fino a San Giuseppe del 
Missouri le inondazioni conti¬ 
nuano. 

Intanto, a Wtmona (Minneso¬ 
ta) la popolazione (in tulio 25 
mila abitanti) sta lottando dispe¬ 
ratamente con tutti i mezzi per 
cercar di contenere le acque ed 
evitare quindi di evacuare la 
città. La base aerea di Fort Lea- 
venworlh (Kansas) è circondata 
per tre lati dalle acque che t mi¬ 
litari. coadiuvati dai detenuti 
della vicina prigione cercano di 
arginare. 


58 sindacali inglesi 
per gli aiiiiienli .salariali 


loto « L’arinc batteriologica è una mi- 
n.acela alla pace *. 

L’articolista condanna gli iinpcri.n- 
listi americani che stanno utilizzando 
l’arme batteriologica contro 1 popoli 
pacilici della Corea c dell.a Cina e 
denuncia la stampa reazionaria, la 
qii.de cerca di giustificare i crimi¬ 
nali. 

Aubcl conclude invitando i popoli 
a fare il po.ssiliilc per ottenere fiii- 
terdizione ilelle armi battcnologiclie 
cd aloiniclie. c delle altre anni di 
stirminio m massa. 


Il quarto Congresso 

dei lindarali unici a Trieste 


TRIESTE, IQ. — Per la pace, la 
libertà c migliori condizioni di 
vita dei lavoratori si è aperto oggi 
solennemente il 4. Congiesso dei 
Sindacati unici presieduto dai 
compagni Novella della CGIL e 
Banllcr della CGT. 

Il Congres.si> ha rivolto subito un 
vibrante saluto al delegato della 
FSM, che non ha potuto parteci¬ 


pare al Congresso, essendo state 
respinto al posto di blocco di Mon- 
falconc. I delegati ni congresso 
hanno espresso la loro indignazio¬ 
ne per rmqualificabile modo di 
agire delle autorità di occupazione, 
per la nuova dimostrazione delle 
limitazioni imposte dal G.M.A. al¬ 
le più elementari libertà 

E’ quindi seguita la relazione 
del segretario generale della Con¬ 
federazione, compagno R.adich, in¬ 
quadrato nel lavoro svolto e nelle 
prospettive della situazione gene 
ralo internazionale, caratterizzata 
dalla preparazione bellica e dai 
riarmo da una parte e dalla lotta 
per la pace dall’altra, nonché la 
situazione particolare del T.L.T. 
con il terrore titino nella zona B 
e la politica liberticida del G.M.A 
nella zona A. 

Il compagno Radich ha incitato 
i lavoratori nelle proscsime elezio¬ 
ni a dare un voto che suoni con¬ 
danna ai fautori di guerra e che 
sia una affermazione dei princip. 
che animano la classe lavoratrice 





Economia nel bilancio domesti¬ 
co perche la candpa non si 
consuma e migliora nel tempo. 
Eleganza perche la vivace fre¬ 
schezza del colon e dei disegni 
dei tessuti di canapa allieta e 
arreda ogni stanza della casa. 
LA CAMPA 

E’LA REGINA DELLA CASA 



una lettera ai popoli 

della matiredi Peloiiannis 


Il Daily Worker pubblica la seguente lettera, indirizzata 
al mondo intero, della madre del patriota greco Nicos Bc- 
loyannis, che c stato ucciso dai monarcofascisti greci: 

Il cuore di una madre alla quale i carnefici fascisti hanno 
ucciso il figlio si rivolge a voi con gratitudine. 

Vot avete offerto la vostra mano al tentativo di salvare 
dalla morte mio figlio. Che il suo sangue sia un contributo 
alla pace e alla felicità delVumanìtà e del nostro popolo! 
Per questa causa egli ha vissuto e sacrificato la vita; per 
questo ideale di pace egli ha lottato fino aliolocausto. 

Che il suo sangue, versato suWinfelice suolo della Grecia, 
possa far fiorire la pace e che il suo sorriso sia un dono alla 
gioventù del mondo, affinchè le altre madri non abbiano a 
piangere in futuro. 


LONDRA. 19—1 dirigenti di 28 
unioni sindacali alle quali fanno 
capo 3.000.000 di dipendenti delle in¬ 
dustrie navali c meccaniche, riuniti 
a Londra, hanno deciso di chiedere 
ini aumento salariale di notevole por- I 
tata. { 

In precedenza, anche I sindacati 
dei minatori di carbone, del ferro¬ 
vieri, degli insegaanti e dei lavor.i- 
tori agricoli avevano prcannunciato 
ricliicstc di aumenti salariali in se¬ 
guito alla situazione creatasi con i 
recenti provvedimenti del C.anccIIiere 
dello Sc.nccliicre, specie nel campo 
dei sussidi statali per 1 generi ali¬ 
mentari. 


PROCEDONO I LAVORI DEL CANALE VOLCA-DON 


Pesce pregiato trapiantato 
nel bacano di Tsimlianskala 


L'Unione Universitaria franrese 
contro la « guerra dei batteri » 


Parigi, I9. — L'numantté pub¬ 
blica il testo della risoluzione, adot¬ 
tata all'iinanitnit.i dall'S-' Congresso 
dcU'Unionc Universitaria francese, 
per protestare contro la guerra batte¬ 
riologica condotta in Corca cd in 
Cina dagli americani. 

I-a risoluzione invita gli scienziati 
e gii insegnanti francesi, indipenden¬ 
temente dalie loro convinzioni, a lot¬ 
tare « per porre termine a questo 
crimine ». 

Tutti i partecipanti al Congresso 
— prosegue la risoluzione — appog¬ 
giano picn.amcntc r.appcRo di Oslo 
dell’Esecutivo ad Consiglio mondiale 
della pace « contro la guerra batte¬ 
riologica », come pure la decisione 
per la formazione di una commis¬ 
sione inlcmazion.'dc incaricata di in¬ 
vestigare sul crimini degli interi'cn- 
tisti USA. 

11 settimanale Les tettres FrangaUes 
ha pubblicato un articolo del proL 
Eugene Aubel della Sorbona. dal ti- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROSTOV SUL DON, 19. — Il 
grande bacino di Tsimlianskaia 
avrà tra breve la sua popolazione 
di pesci, della quale saranno ca- 
postipiti decine di migliaia d> rei- 
nc, carile, lucci ed altre qualità 
pregiate, selezionate accuratamen¬ 
te dai biologi. La futura fauna del 
lago viaggia ora verso Tsimhan- 
skaia a bordo di un'intera flotti¬ 
glia di battelli, che ha salpato 
mercoledì da Rosìov risalendo il 
Don. Dal delta, dove s: trovano 
le riserve di pesce, essa viene 
Ira.sportata verso il bacino artifi¬ 
ciale, dove sarà trapiantata, dopo 
aver proseguito il viaggio su una 
icarovana di automezzi, venti chi¬ 
lometri più su della diga di ce¬ 
mento. 

E’ questa la prima volta che il 
trapianto del pesce viene effet¬ 
tuato su scala così vasta. L’inte¬ 
ro lavoro viene condotto sotto la 
supervisione di una spedizione d. 
biologi. Quest'anno, duecentomila 
qualità di pesce pregiato saranno 
immesse nel Iago. 


fi PmRmIm cif Romo sconiosso Pacciardi 


tContlnaazIone dalla L pagina) 


la tragica aorte 
riservata a tanti bimbi, minati dal¬ 
ia dcnutriiione c dalle antigieniche 
condirioni di vita; prìn della pos- 
nbililà di istmirsi; sottoposti airin- 
flaenxa di una letteratura, di una 
àrte e di una stampa comiitrìri. 

Cinqneeento delegali di 57 paesi, 
fraternamente oniti dallo stesso prò- 
. fondo amore per rinfanzìa, hanno 
discasso così i problemi della sua 
•alate, della sna educazione e della 
sua vita, ed hanno promosso per il 
1. giugno nna « Giornata Inlemazio- 
■ale delVlnfanzia a. 

Fate che essa — dice l’appello 
lanciato al termine della eonfercn- 
sa — ria c ima grande manifestario* 
ae di amore, di aolidarictà, di cer¬ 
tezza. Fate die rnmanità ri redima 
dalle proprie colpe verso Finfanzia. 
I nostri figli vivranno e i figli dei 
nostri figli eono.serranno la gioia. 

,T| mondo s.srà per loro». 


\-i nazisti, nella 
stessa città una 
grande assemblea 

intemazionale e- , -i 

valore, il comandante Bartolo, 
^minasa uno tra pj-p^j^dente del Comitato della ri- 
I pili toermti del porto di Palermo, non- 

problemt del j-hè dei Comitati per il risana- 
mondo attuale: mento dei quartieri popolari. 

n programma con il quale la li¬ 
sta dcirautonomia c rinascita si 
presenta al giudizic delTcTettorato 
prevede; una politica che dia la 
precedenza alle spese di pace, il 
rispetto delle libertà costituzionali 
per tutti ì cittadini, la restituzione 
deirEscreito al servizio della Na¬ 
zione, liberi scambi fra tutte le 
nazioni del mondo, Tadempimonto 
del solenne impegno costituzionale 
dello Stato di corrispondere alla 
Sicilia il fondo di solidarietà na¬ 
zionale, strumento basilare perchè 
la regione si sollevi dall'attuale 
stato di depressione, il risanamento 
dei quartieri popolari. 

Accanto a questa lista, nella Ca¬ 
pitale della regione, si schiererà 
quella che avrà per contrassegno 
Teffigie di Garibaldi, con la scritta; 
« Autonomia e Rinascita », e nella 
quale confluiranno le forze orga¬ 
nizzate nel Blocco del Popolo c 


quelle che nel processo di allarga- 


Iclla libera Associazione dei com¬ 
mercianti. che raggruppa la quasi 
totalità degli esercenti pale.*.1.13- 
ni il gen. Consorte, il colonnello 
Venturi, collaudatore al pro\*vc- 
ditorato alle OO.PP. decorato al Morimento indipcndenii.sta repub 

bheano. Fon. Pompeo Colajanni, ex 
.sottosegretario alla Gucrr.n e de¬ 
putato all’Assemblea regionale. Fon. 


mento del fronte democratico .sici¬ 
liano si sono ad e.sso riav'vicinate; 
fra queste forze sono notevoli fra-, 
zioni della sk>cialdemocrazia paler-' 
mitana. Capeggeranno questa lista 
Fon. Antonino Varvaro. capo del 


Camillo Ausicllo Orlando, indipon 
dente; Fon. Ramirez, capo del par¬ 
tito liberale progre.s'rist.a, ex 
segrctar.o alF.Ac’-onautica e depu¬ 
tato aìF.Asscmbtca; Fon. Francesco 
Taormina, vice pres.dento dclF.As- 
semblea siciliana. 

Sol grandi centri sieiT.ani. come 
è noto, non si voterà secondo il 
s-.stema degli apparcntament:, nw 
con il sistema proporzionale. 

•Anche la tutte le altre pro\ir.c:e 
o regioni meridionali giungono no¬ 
tizie significative. 

A Cosenza la Democrazia Cristia¬ 
na è rimasta pre.ssochè isolata, aven¬ 
do al suo fianco solo un gruppo di 
dirigenti locali semi-liberali. Social¬ 
democratici e repubblicani si pre¬ 
sentano con li.ste autonome colle- 
gate fra loro. E’ da notare altresi 
che numerosi esponenti politici lo¬ 
cali. che avrebbero dovuto c-sscrc 
candidati della lista democristiana, 
hanno rifiutato di aderirvi. In col¬ 
legamento con le sinistre si pre¬ 
senta invece una lista di pe.’-sona- 
lità cittadine, rap''gci.'!t.i d.al Pro- 


sidente delFOrdinc degli Avvocati, 


Amato. A Reggio Calabria Fappa 
rentamento tra i partiti minori e 
i clericali si è invece realizzato, ma 
al duro prezzo di dimissioni assai 
numerose dai partiti minori, tra 
cui basti segnalare quella del li¬ 
berale Bagnato, direur.re dclFAs- 
sociazione provinciale dei commer- 
ciani i Nella provincia di Reggio, 
;n venerale, allo schieramento del¬ 
le snni.stre e di liste indipendenti 
colIes.ate si contrappone un fronte 
comune dei clericali e degii agrari, 
che ancora tenta di apparentarsi 
Col MSI. L’alleanza tra clericali 
PNM e ..131 e stata rv-fh^z^ta a 
Samo, mentre ad .Andna la D. C. 
è apparentata col PNM c con l'Uo¬ 
mo Qualunque. 

Grande interesM? presenta la si¬ 
tuazione di Bonevent.^ Nella pro¬ 
vincia di Benevento, la D.C. non 
r,e.-oe a trovare oarenti. Fhlliie le 
trattative con i monarchici, sono 
fallite anche le trattative con i mi¬ 
nori. I repubbPcani hanno rifiutato 
l’apparentamento, e i socialdemo¬ 
cratici hanno .««nz'altro collegato la 
loro lista con le forre popolari c 
con gli indipendenti de «Il secolo 
nuovo-. Si tratta ora di vedere che 
cosa faranno j libi'rali. che a Be¬ 
nevento godono ancora, come è no¬ 
to, di Un largo seguito. Essi sanno 
che l’apparentamento con i cleri¬ 
cali provocherebbe una grave crisi 
in tutte le .«ezioni liberali della 
provincia, i cui iscritti hanno lot- 
t-’lo =1 4 S--ro dei l.n- 


voratori comunirii c socialisti con¬ 
tro il malgoverno d.c^ per la bo¬ 
nifica del Fortore, per la s:‘:toma- 
zione del Calore, e in altre decine 
di iniziative. Già infatti, nella pro¬ 
vincia i liberali si sono schierati, 
da S. Bartolomeo ad Airola. a Ba- 
schec. a Vilulano, a Calvi, a S.an 
Giorgio del Sann-.o. a fianco dei 
comunisti e dei "^oc'ali'ti. I diri¬ 
genti liberali esitano a fare altret¬ 
tanto nc) capoluogo, e, poiché non 
possono cedere a cuor leggero ai 
richiami demoenri ani. si orienta¬ 
no a prcscntar.si .soli col rischio di 
non ottenere una rappresentanza 


I liberali hanno ora proporic. in 
una lettela inviala a tutti i par-i 
titi. un apparenta nento di tutte le 
liste •^nza eccezione, in modo che 
i seggi sarebbero assegnati secondo 
il sistema proporzionale e la legge 
degli apparcntamc.nti verrebbe pra¬ 
ticamente elusa! Singolare propo¬ 
sta, che non si .'=3 che esito pos.sa 
avere, ma che e^p^:me assai bene 
la perplessità dei liberali. Certo è 
che i citU.dinì chiedono una ammi¬ 
nistrazione capace di gindare la 
lotta per la rinascita del Sannio 
e che di questa volontà deve tener 
conto chiunque voglia contare 
qualcosa nella provincia di Be¬ 
nevento. 

Infine .si apprende ere nelle ele¬ 
zioni provinciali di La Spezia i 
•,x-aldemocratic:, i repubblicani c 
: liberali .ri presenteranno autono¬ 
mi d*'!’-' D C 


NelLn regione di Rostov sul Don 
s: è iniziata contemporaneamenlt 
La piantagione su vasta scala di 
foreste di querce, che in futuro 
verranno sfruttate industrialmente. 

Gli operai delle stazioni di rim- 
boscnimenlo hanno deciso di ini¬ 
ziare un movimento di emulazione 
allo scopo di completare la pian¬ 
tagione in sette giorni. Nel corso 
del 1952, nella regione di Rostov 
sul Don verranno piantati nuovi 
querceti .su una superficie com- 
pres.riva di 20,000 ettari. 

Accanto a questi avveniment* 

— due tappe importanti della lot¬ 
ta per La trasformazione della na 
tura in queste regioni delFURSS 

— i giornali riportano Fannuncit 
che i fiumi delle regioni meridio¬ 
nali delFUnionc Sovietica sono 
percorsi per la prima volta da 
una flotta composta di unità mo¬ 
dernissime e d: vario tipo. 

Il Ministero dei trasporti fluvia- 
Fi informa che navi munite di ap.- 
parati motore della capacità di 
1 . 2 G 0 cavalli, che possono trasci¬ 
nare a rimorchio due o tre chiat¬ 
te-cisterna con una portata di 8 - 
10.000 tonnellate di petrolio c'a- 
scuna. Sono da poco in navigazio¬ 
ne. Ogni chiatta ha la capacità di 
400-500 carri serbatoio ferroviari 

Altri battelli raggiungono una 
velocità di 25 chilometri all'ora, 
quasi eguale cioè a quella delle 
navi passeggeri. Sono .-tati costrui¬ 
ti, inoltre, altri battelli provvisti 
di apparato refrigerante per il 
trasporto della carne, della frutta, 
del pesce ecc. 

Sono ;n cantiere anche dei rom¬ 
pighiaccio fluvial;. per eriendere 
il periodo della navigazione. Pa¬ 
recchi di questi rompighiaccio en¬ 
treranno in servizio entro Fanne, 
nel lago rii Ts'mlianskaia. Sono 
state già costruite altre navi pas¬ 
seggeri con una capacità di mille 
persone, e altri battelli più pic- 
col:. dotai: di alta velocità, per 
le linee fluviaU locali. 

Sono state pure co.riruite nume- 
r.T^e navi per il canale Volga- 
Don. Alcune di estse sono dotate! 
dì «d2 2 000 

ve navi dispongono di sale dì n- 
creaz'one per i bambini, di sale 
(ìi lettura c di stazioni radio tra- 
.*mittenti 

K. R. 






VIA CAINJDIA N. l-t^k - ROMA 


dispone di un ricco assortimento di 
vestiti per ragazzi in bianco, bleu, 
fantasia nei modelli più eleganti 

Al RREZZZI IVIIGI-.IORI 


Si vendo anohe s rete 




CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA - MAL DI DENTI 




Or BUDIN 


NON FA MALE AL CUORE 




ACQDA Oi ROM! 


(ftiarca dCp. Lupa» antica efflca 
cissima specialità pei ndmiare < 
capelli bìsnclit tn pochi giorni 
primitivo colore Ol (aclllssim 
applicazione vier.e usata da ciré 
un secolo con pieno successo F‘a 
coni di Grammi 150 Deposito ce 
nerale Ditta N-izzareno poiei-e 
Via delia Maddalena 50 . Rom; 
In vendita presso te mtglloi 
protumerie e farmacie. 


Uii nuovo ffcnerale 


americauo a Trie.ste 


FORT MOTROE (Vtrtpnia}, 19 —n, 
generale William B. Bradford, ora j 
sottocapo di Stato Maggiore per Fad -1 
destramento delle forze terrestri, è I 
stato nominato comandante in capo ^ 
delle forze americane del territorio 
di Trieste. 


PKTRO I.N'GRAO • Direttore 


S-relo Scnrtrrt — Vlco.llrettore re-sp 


SiabMmeitto ripogralLo UESISA 
Via IV Kovc^n’-'f', 110 . Rr-re 


Twàlti con la 


VEIOSOIEX 


LA BICICLETTA CHE FUNZIONA DA SÈ 


^H£Jì.0 <£jl Vjt tWto o^ni 100 Kn 


NESSUN 

RUMORE 


NESSUNO 

SFORZO 

MINIMA 

SPESA 


LUNGA RATEAZIONE 
C omd iii »MÌ 

ai iipe»£eaii Oaleiì 


CTaratteristiche 
principali 
3iK;t s;to«Ie S«la bi- 
stnhiina. 2 3 

Ica, CiUiirttt 43 cs 
Acosciccr fà ùìcmxczit- 
c» a Btn» Ai nics ce¬ 
fi Bslt etnaint pm;* 
ni pifiaatin. Dùpestm 
f^edalt S:!tx ytr l'rmi- 
cnt» • il éxtèca Ad 
luttrt. 5mna catoa, xt 
li ixfruxn-x. 
■i nUietti fi tcixu*. 

ci-iarx’<rr. f.-t» s 
•rfn» c: surr.»: 2t 



Operaie. Impiegate, Operai, Impiegati 

è il vostro mezzo uftraeconomico 


AGENTE GENERALE PER IL LAZIO 

^ W Largo Brimdisi 20 

A M. ^mR^lfRW JL Vm Roma Tei-Ttnos 

il SUB-AO^IMXI 
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